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La Romania alluvionata 
rischia di perdere 
il raccolto agricolo 

(A PAGINA 4) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Dieci giovani morti 
in due incidenti 

a Mantova e Aversa 
(A PAGINA 2) 

Incapaci di una risposta positiva alle richieste dei lavoratori e del Paese 

DCf PSU e governo tentano di 
giocare la carta della paura 

Irresponsabile corsa a destra nei discorsi di Rumor e degli esponenti democristiani - Forte polemica del segretario 
della F1M-CISL Camiti con l'intervista di Donai Cattin elogiata dalla stampa padronale e dai socialdemocratici - Im­
barazzo e polemiche del PSI di fronte alla sterzata antipopolare impressa al quadripartito - Riesumato Sceiba 

Il PCI chiama i lavoratori a rispondere con 
un forte spostamento a sinistra il 7 giugno 

Si riunisce domani il consiglio dell'Alleanza 

PROTESTA 
POPOLARE 

CONTRO 

Mercoledì manifestazioni a Roma e a Milano - Nella capitale 
il comizio si terrà alle 19. nel. capoluogo lombardo alle 21 
Appello dei giovani comunisti e del PSIUP - Il Movimento 
studentesco proclama due giornate d'iniziativa antimperialista 

S i s o n o s v o l t e i e r i in t u t t o il P a e s e n u m e r o s e 
j n a n i i e s t a z i o n i de l P C I . I l c o m p a g n o A m e n d o l a h a 
p a r l a l o a d A n c o n a , F a n t i a P i a c e n z a , M a c a l u s o a Vit-
1o r i a , G. C. P a j e t t a a C a s e r t a , T e r r a c i n i a P o t e n z a , 
N a t t a a G e n o v a , R e i c h l i n a P o t e n z a , N a p o l i t a n o a N o l a , 
G a l l a ' . z i a d Arezzo . Nel c o r s o di q u e s t e m a n i f e s t a z i o n i , 
a d u e s e t t i m a n e d i d i s t a n z a d a l l e e l ez ion i de l V g i u g n o 
e d in u n m o m e n t o in c u i s i p r e s e n t a s e m p r e p i ù m a r ­
c a t a l a t e n d e n z a d i s p o s t a r e a d e s t r a l ' a s se p o l i t i c o de l 
P a e s e , è s t a t a p o s t a l ' e s igenza , d i f r o n t e a m i g l i a i a 
d i l a v o r a t o r i , d i g i o v a n i , d i d e m o c r a t i c i , d i u n a f o r t e 
e d e c i s a a v a n z a t a a s i n i s t r a in o c c a s i o n e de l l e p r o s s i m e 
c o n s u l t a z i o n i e l e t t o r a l i . 

L'allarmi­
smo dei 
padroni 

•3' -ALLARMISMO più cu-
Mj pò trasuda dai giornali 

padronali, alias indipen-
tìenti o d'informazione A leg­
gere il Corr iere della Sera, la 
S t a m p a , il Messaggero, il Cai-
amo, si direbbe che siamo al­
la vigilia del crollo economi­
co e del caos politico. Spado­
lini e compagni non si conten­
tano dell'oggi, e già guarda­
no al dopo-elezioni copie a una 
prospettiva paurosa, dalla qua­
le potrebbe salvarli — via non 
è detto nemmeno questo — 
soltanto una « ritrovata coe­
sione » tra le forze del cen­
tro-sinistra. In nome di che 
cosa si fa presto a capirlo: 
eli una resistenza a oltranza 
nei confronti delle rivendica­
zioni sindacali e della lotta 
per le riforme, del sabotaggio 
alle Regioni, di un rinnovato 
impegno anticomunista. 

E' il programma che ogni 
giorno sciorinano, in questo 
scorcio di campagna elettora­
le, z dirigenti della DC, del 
PSV, del FRI e delle destre. 
Non a caso, perciò, i nomi dei 
Rumor, dei Forlani, dei Ta­
rtassi, dei La Malfa, ai quali 
inopinatamente anche l'on. 
Bonat-Cattin ha fornito il de­
stro di aggiungere il suo fi­
gurano come punti di riferi­
mento essenziale nel disegno 
che tende a creare un clima 
torbido (nel quale si inseri­
scono provocazioni gravi co­
me quella dei fascisti ieri a 
Milano) di ostilità e di pau­
ra intorno alle lotte degli o-
perai, dei contadini, degli stu­
denti, dei dipendenti pubbli­
ci, Si tratta di un disegno che 
va smascherato e respinto 
con energìa, perchè avanza 
dietro di esso il vecchio e in­
tollerabile ìicatto di chi pro­
mette <( l'ordine» in cambio 
della libata E si può apprez­
zare il fatto che anche 1 so­
cialisti, a differenza di altre 
occasioni politiche, mostrino 
di non lasciarsene incantare. 
Anche ieii l'on. Mancini ha 
parlato di una ((precisa deter­
minazione della destra « e ha 
denuncialo « l'ambiguità e la 
ambivalenza» della DC di fron­
te a questa campagna. 

Ma, ancora una volta, ab­
biamo il diritto di chiedere-
dov'è questa destra di cui si 
respingono le interessate mon­
tatine'* Non siede essa, e in 
posizioni-chiave, al qovei no9 

Non si chiamano Colombo, 
Piccoli, Preti Re.stivo, Tanas-
si, i viimslrl che forniscono 
sostanziale alimento all'orgia 
antisnulacale del grande pa­
dronato e ai pruriti reaziona­
ri di certi ambienti non so­
lo politici'7 La denuncia setvi-
7 ebbe a ben poco, crediamo, 
se ci si iiflutasse di portarla 
fino alle sur logiche conse­
guenze. di vedete che propno 
nel centro-sinistta. nell'osti­
nazione a difendete una for­
mula condannata dalle masse 
popolari sta oggi la fonte 
principale delle tensioni esi­
stenti. E non si può davvero 
continuare a illudersi che le 
suggestioni e i focolai di auto­
ritarismo si combattano con­
tribuendo a tenere in piedi un 
governo la cui polìtica lì fa­
vorisce Si combattono con la 
lotta. Si combattono con un 
volo che non rafforzi, come 
chiede il Corr iere della .Sera, 
ma liquidi il centrosinistra e, 
partendo dalle Regioni, dai Co­
muni e dalle Province, apra 
una prospettiva nuova per tut­
to il Paese. 

m. gh. 

ROMA, 24 maggio 
\ due settimane dal 7 ghi­

gno. i istilla 1 nmiiiinle il tenta­
l o di-Ila Ì)C. del PSU — p del 
jHcsidenle ilei (Impiglio UUITIOT 
in prima pei=onn ~ , tli gin-
caio la caria della paura, al-
lacciHidu in primo luogo il ino-
\Ìniciilo unitario dei Ir voratori 
r cercando di colpii lo con una 
campagli!) che non nluggc dal 
raccogliere argomenli e lenii 
dnlln \ cecilia palluinicm del 
qualunquismo na/ionnlc. La enr-
•ia n deslia degli esponenti de 
piosegui', dunque, allinvcr=o una 
serie di episodi clic sono siati 
e snno al centro della polemica 
politica. Donat (lattili si è pie­
galo sulle colonne del giornale 
della FIAT, ad una « andata a 
(.alloca n che lo lia portato ~ 
nel giudizio iiill'unitii sindacale 
—- vicino alle tesi di l,n Malfa 
e Ferri. l / c \ segietario della 
UC, Piccoli, e tornalo a fnr liti-
Ienure la minaccia di uno scio­
glimento anticipato del Parla­
mento (a certe condizioni, ha 
detto, li: « elezioni politiche an­
ticipate diverrebbero una neces­
sità ») . Dato il clima era ine­
vitabile la ricMimafione di Scei­
ba, il cui. solo nome s e n o a 
qualificare tutta una manovra 
politica. L'uomo che resse il 
ministero degli interni nella 
epoca più nera degli eecidi dei 
lavoratori, ha lamentalo una 
« crisi dì autorità » ed ha ag­
giunto che il « nuovo esperimen­
to regionale potrebbe aggravate 
in modo irrimediabile » la situa­
zione italiana. 

Rumor, parlando ieri a Tori­
no. e tornalo a ripetere che « sia­
mo tutti sulla stessa barca », Ma 
a questa argomentazione clas­
sica del conservatorismo (che 
ignora chi sta ai remi e chi si 
fa trascinare; o che nasconde la 
importanza della direzione nel­
la quale la barca de\ e essere 
indirizzata), il presidente del 
Consiglio ha fatto seguire oggi 
un più aspro attacco ai sinda­
cati e ai contenuti delle lotte 
per le riforme (lotte che sono 
originate proprio da decenni di 
inadempienze governative e da 
errori storici delle classi domi­
nami ) . Dal discorso di .Rumor 
esce un quadro completamente 
falso del mondo del lavoro. Egli 
accusa i lavoratori e le loro 
organizzazioni — *cimi neppu­
re usare molti giri ili paro­
le — et di manovrare o sofììa-
re sul fuoco per porre in dilli-
colla tinelli che sono i mezzi di 
produzione »; parla di un « ac­
cavallarsi )> e di un « rincol­
lerai parodistico delle riven­
dicazioni », alliibnisce non --i 
sa bene a chi una politica del 
« tanto peggio tanto meglio » 
che non e inai siala dei Invo­
li! tori italiani. 

Su qucMsi linea iucpon^abi-
Ic. (ondala pei di più sulla fal­
sifica/ione '•Mentalità dei dati 
della presente Minazione 11[dia­
na. il pir-idente del LoiiMplm 
— clic ha alm-alo anche oggi 
della tadiu e dei lelc-clirtmi 
per dittondeie il piopi io me­
diocre tributo alla eampasmn 
elclloiale del MIO pallilo — ha 
chiamato la maggioiatua di go­
verno a a impegnarci a londo ». 
Marcando ancora una volta lo 
spostamento a de«lta del qua-
driparlito, ha po--lo per tulli i 
peirtners governativi ilei proble­
mi, S'è i suoi appelli .-ono i ac­
colti con grida di giubilo dalla 
desila de, dal PM' e dal PHI, 
hanno cicalo imbarazzo e ina­
zioni poleniK he da patte ilei 
PSI, al quale — in por he pam-

e f. 

SEGUE IN ULTIMA 

ATLANTA — Si è conclusa ad Atlanta la « i n i 1 t ntro l o -»mr- i rganiizata dalla Conferenza dei dir igent i cr ist iani del Sud, l'organizzazione per i l riscatto dolla 
popolazione negra fondata da Mar t in Luther H i w N l ' i 'elei >e fUCA I nizio del corteo, in una via del centro di Atlanta. In pr ima f i la , al centro, con il camiciotto bianco, 
i l reverendo Ralph Abernathy, successore di Luther King. Alla sua sinistra i l nuovo presidente del Sindacato dei lavoratori dell 'automobile Léonard Hoodcock. Entrambi aiutano 
a portare due bare che intendono simbolizzare il recente massacro di otto negri ad Augusta ed a Jackson. 

ROMA, 74 maggio 
"" Martedì e mcrcolpdi si r iunirà a n o m a il consiglio 
ministeriale della NATO. Mentre 1 rappresen tan t i del go­
verno italiano s iederanno a fianco degli imperial is t i ameri ­
cani, dei to r tu ra to r i del popolo greco e dei fascisti e colo­
nialisti portoghesi , ì giovani, i lavoratori italiani, tutt i i 
democrat ici leveranno la loro p ro tes ta con t ro ques ta pro­
vocatoria r iunione, dalla quale — come si legge in un appel lo 
della FOCI e del movimento giovanile del PSIUP — « uscirà 
Ulteriormente allargato l ' impegno politico, mil i tare ed eco­
nomico del governo italiano m appoggio alla politica dello 
imper ia l ismo amer icano in E u r o p a e nel Medi ter raneo ». 

Sono stat i i giovani del PCI e del PSIUP a p rende re 
l'iniziativa della manifestazione elle avrà luogo mercoledì 
pomeriggio a Roma, alle ore 1!) in piazza San Giovanni, 
du ran te la quale p renderanno la parola il compagno Mikis 
Theodorakis , a nome della Resistenza greca, il compagno 
Santiago Carn l lo , segretar io del Par t i to Comunis ta Spagnolo, 
ed i rappresen tan t i delle forze di l iberazione del Vie tnam, 
dell'Angola e della Palest ina. P r ima del comizio, i giovani 
si raduneranno alle ore Iti al Colosseo da dove raggiun­
geranno in cor teo piazza San Giovanni 

La manifestazione di mercoledì sarà la dimostrazione 
che il popolo italiano, i giovani, tutt i i democrat ic i , ricon­
fermando la loro volontà ant imperial is ta , non riconoscono 
nel l ' imperial ismo amer icano, nei colonnelli greci e nei fascisti 
portoghesi 1 loro alleati, a difierenza di quan to fa il go­
verno italiano, anzi, gli alleati dell ' I tal ia na t a dalla Resi­
s tenza sono l 'altra America, i combat tent i indocinesi, 1 
resis tent i greci, gli antifascisti portoghesi , tut t i i popoli 
che si ba t tono contro l ' imperial ismo ed il fascismo. 

Anche il movimento s tudentesco romano ha deciso di 
impegnare lo sue forze contro la r iunione del consiglio 
ministeriale della NATO; per domani , lunedi, e s t a t a in­
det ta un 'assemblea ant imperia l is ta all 'università, ment re pe r 
mar ted ì è s ta ta previs ta un 'analoga iniziativa alla basil ica 
di San Paolo. Il movimento s tudentesco romano h a rivolto 
inoltre un appello a tutt i gli studenti italiani invitandoli 
a lottare cont ro la NATO, che significa oggi « lot tare a 
fianco della rivoluzione indocinese ». 

Per mercoledì , giorno della manifestazione tu l l i ana di 
piazza San Giovanni, gii s tudenti universi tar i e medi di 
Roma sa ranno impegnat i nella p ro tes ta ant imperia l is ta . 

Una p ro tes ta dunque che si p reannunc ia sempre più 
ampia, ferma e responsabile, non solo a Roma, m a in tu t to 
il Paese, come si legge nell 'appello della direzione del PCI-
« Dovunque, l'indignazione popolare e giovanile si niaiiilet.li 
in forme tanto più imponenti quanto più civili e democra­
tiche, non limitate alle avanguardie, ma tali clic in essa 
possa esprimersi la maqgwiàn.a del popolo italiano. Ciò 
è necessario per assestare un colpo alle jorze dell'imperia-
lismo, della guerra e della reazione ed assicurare una nuova 
avanzata dalle forze del rinnovamento, della libertà e dalla 
pace » 

Anche a Milano sono previste pe r mercoledì forti ma­
nifestazioni di massa ant imperial is le . Alle 21 in piazza del 
Duomo par lerà il compagno Pietro Ingrao della Direzione 
del PCI. Alle 18 si t e r rà la manifestazione indet ta dal Mo­
vimento s tudentesco. 

Il segretario di Stato USA sconfessa gli impegni del Presidente Nixon 

Rogers: dopo il 30 giugno gli Stati Uniti 
appoggeranno te forze di Saigon in Cambogia 

Si allarga il fronte dell'aggressione: un bollettino pubblicato a Bangkok lascia intendere che anche truppe thailandesi partecipano all'invasione - Millecinquecento 
tonnellate di bombe in un giorno nella sola zona « Amo da pesca » • Violenze e ruberie dei mercenari sudvietnamiti - Il regime di Lon Noi impone la legge marziale 

Hanoi: editoriali 
sull'appello di Mao 

DALL'INVIATO 
HANOI, 24 mag-,.0 

Il Nhan-Dan ha dedicato 
ieri il (itolo principale del,a 
p r i m a pagina ed un lungo e 
d i tona lc , r ipreso poi dalla 
radio, alle dichiara/ ioni di 
Mao T s e t u n g . Il titolo delui 
notizia dice « II Presidente 
Mao Tsetung rende pubblica 
una dichiaiazione per sost-' 
neie la lotta dei popoli in­
docinesi e del mondo conilo 
t'tmpetialismo americano >< 
Il titolo dell 'editoriale e n 
seguente «Salutiamo caloto-
samente l importante dichia­
razione del Presidente Mao» 
Questi \ i ene poi del uni o in i 
lesto «grande diligente del 
popolo cinese amico tispc! 
tato dal popolo iielnamita» 

« / popoli del mondo — e 
dello fra l 'altro nell 'editoria­
le. che contiene r ipetute elui­
zione della dichiarazione u . 
Mao e di discorsi pronuncia­
ti a suo tempo da Ho Ci 
Min - - si uniscono ogni qior 
no di più nella lotta contro 
il comune nemico toordinn 
no la loto azione .si sostengo­
no e si prestano aiuto rea 
pi Oro » 

« La sto) ni unii ai ri a ani o 
ui i islo la inox 'mento ai wi 
Ìalauda ^ntermuionale tanto 

largo e da! significalo cosi 
profondo come il movimento 
dei popoli del mondo, com­
presi i ptogressisti americani. 
per sostenere il popolo del 
Vietnam ed i popoli dell'Ir, 
docina nella lotta contio gii 
americani aggressori. In real­
tà. e chiaro che un ironie 
da popoli del mondo contro 
l imperialismo americano ag­
gressore si e già formato 
Questo fronte compiende le 
forze socialiste il movimento 
di liberazione nazionale la 
(lasse opcidat dei Paesi cup 
talliti e tutte le persone n 
manti della pace della quali 
zia e del progresso nel mon 
do » 

L'editoi .ale afiei ma infine 
che il popolo vietnamita « .sa 
luta calai osamente e tingraua 
sinceramente il Piesidentr 
Mao Tse tung. ringrazia il par 
tito comunista il gota no <*rf 
;/ popolo cinese fratello per­
ii .suo sostegno grande e pie 
zioso alla lotta patriottica del 
nostro popolo » 

« \ctla loto lotta inotuzio-
natia ((include l ' .inicolo — 
(/ popolo del \'n trinili e quel 
li aella Cambogia e del Laos 

E m i l i o Sarzi Amadè 

SEGUC IN ULIIMA 

WASHINGTON, 24 maggio 
Alla vigilia della sua par-

lenza per Roma, dove pren­
derà par te ai lavori delta riu­
nione dei ministr i negli Este­
ti della NATO, il segretario 
di Stato americano. William 
Rogers, ha confermato che gli 
Sta t i Uniti cont inueranno ad 
appoggiare le t ruppe merce­
narie di Saigon che r imarran­
no in Cambogia dopo il co­
siddetto r i t iro delle t ruppe 
americane eli terra, r i t iro fis­
sato da Nixon per il :U) giu­
gno. Per In ven ta Nixon ave-
\.L anche detto di ossele con­
vinto che lo lo i / e del regime 
fantoccio ^ idvictnanuta si sa-
rehbe io u ;ualmen!r r i t irate 
perche s a n bue vomiio loro a 
manca le 1 ippoggio logistico 
ed Ji"ieo degli americani 

Oum Ho er^ ad un gtoi-
n a l M a ehi gli chiedeva che 
(xosa ci lo--'o cu vero nel fatto 
che i '-neh e tnanuh rimai rati 
no in Can bogia anche dopo 
il HO giugni , ha detti» cinica-. 
mento di h non essete allatto 
pi eoe cu patti di una tale aeri-
t untila » 

A ehi ah taceva notaio che 
il minis t ro di l la Dilesa Land, 
aveva ieri dichiarato che gli 
i;SA p o t i a m o continuare ad 
appoggialo con l 'avia/ioue i 
mei cena n sud vicinami li in 
(.'ambog.a, Hogois ha ì (sposto 
>c /o riattili Intente .sono d ac­
caldo » 

SAIGON, ?'i n n -
Ullei ioie estensione del­

l 'aggressione amer icana alla 

SEGUI: IN ULTIMA 

Milano: gravi provocazioni 
della teppa fascista 

MILANO — Pcclic continui.i <li teppisti fascisti l imino avuto modo tli 
operare violeitm, acjgressioi i, dov.istnzioni in pieno centro dì Mi Uno 
a conclusione tlì un cornili.> missino Nella foto, l'nujresso della sede 
provinciale del 'ANPI in v i Mascagni ó dopo il passaggio di una 

l squadracela. (A PAGINA 2} 

Giro d'Italia: 
Merckx in rosa 

Mettendo a tacere quanti ieri a /evano parlato 
di una crisi, Eddy Merckx, preso il volo in vetta 
alla Cima Polsa, ha raggiunto tutto solo il tra­
guardo di Brentonico. Sua la tappa e sua la 
maglia rosa che Bitossi, vitt ima di quattro fora­
ture, gli cede dopo averla vestita dal via, per 
sette giorni consecutivi. (A PAGINA 8) 

Città c9@l Messico: 
è Lodetti l'escluso 
E' iniziato per la Nazionale azzurra a Citte del 
Messico il « conto alla rovescia »; la tensione 
cresce, l'attesa logora. Valcareggi intanto ha 
inoltrato in extremis la lista dei « 22 »: fuor i , 
come era facile prevedere, il buon Lodetti che, 
ovviamente, c'è rimasto male. Degli azzurri e dei 
« mondiali » diamo ampi servizi in V pagina, 
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Wiìie lolli alla manitofazione di Aniria (Bari) 

Col voto al PCI si avanza 
sulla via dello riforme 

DALL'INVIATO 
ANDRIA, 24 macjaio 

Imponente manifesta/ione di 
comunisti v eh popolo questa 
sera ad Anclria, il grosso cen­
tro agricolo del Barese, intor­
no alle bandiere del PCI. A 
migliaia di cittadini che aveva­
no gremito la grande piazza 
Caluma, lia parlato la compa-

Incendiata 
la lapide 

di Venturini 
MILANO, ?'\ maggio 

All'accresrmta attività teppi­
stica dei fascisti per la cam­
pagna elPt tonile, CIIM essi vor­
rebbero condr/ionare con un 
arlificiale clima di disordine 
e di tr-rrore. va ascritto anche 
l'incendio della lapide del 
compagno Bruno Venturini a 
Lambrate. 

Nella notte di sabato ignoti 
hanno appiccato il fuoco a 
materiali infiammabili legati 
sotto la lapide murata al n. 39 
di via Bassini. La sezione Cu­
rici e la vedova di Bruno 
Venturini hanno sporto de­
nuncia contro ignoti. In mat­
tinata, i compagni della sezio­
ni Cunei hanno organizzato 
un turno d'onore davanti alla 
lapide. 

gna onorevole Nilde .lotti del­
la dire/'one del partito. 

La compagna Jotti ria esor 
duo affermtindo che le lotte 
dt'l 'fi» e del 'dfl e la convo 
cj./.ione delle eie/ioni per i 
consigli regionali hanno aper­
to un periodo nuovo nella sto­
ria del nostro Paese I proble 
mi che si pongono come obiet­
tivi concreti e non più soltan­
to di prospeltiva, non riguar­
dino più aspetti marginali o 
solo corporativi, ma le stesse 
strutture sociali, economiche e 
politiche dello Stato Così è 
per la Regione, cosi ò per la 
riforma tributaria di cui l'e­
senzione del Li ricchezza mobi­
le dalle buste- paga e il punto di 
partenza, C05Ì è per la riforma 
agraria, così è per la program-
mozione economica, che deve 
trovare nel controllo dei mo­
nopoli, nelli soluzione del 
problema del Mezzogiorno e 
nel pieno ;mpie»o. i nuovi 
cardini tondamentah Cosi e 
ancora per la riforma urba­
nistica, sanitaria e della scuo­
la. 

E' dunque aperto il perio­
do delle riforme — ha prò 
seguito la compagna .lotti — 
e il ris\iltato del voto del 
7 giugno è destinato ad avere 
una importanza non comune 
per l'avanzata di un proces­
so che ha radici profonde nel 
Paese e che dalle lotte del 
'6(1 e del '(19 e dai processi 
unitari sindacali ha ricevuto 
uno slancio eccezionale. Que­
sto periodo che si apre non 
sarà né facile, ne breve e co­

sterà lotte e anche disagi al­
le popolazioni del Paese 

Noi siamo ben consapevoli 
di questo Tuttavia sappiamo 
anche che lo sviluppo delle 
lotte e necessario per otte­
nere quelle ri tonno che ren 
dono possibile un salto di 
qualità nello sviluppo dell,» 
democrazia italiana. 

L'onorevole Forlani ha ac 
eusato noi comunisti di voler 
disgregale l'equilibrio demo­
cratico italiano. Non si e a<-
corto -- ha detto la compa 
gna .lotti —- o finge di non 
accorgersi l'onorevole Forla­
ni, che il vecchio equilibrio 
conservatore si t» ormai rot­
to sotto la spinta delle gran 
di lotte di questi anni Bi­
sogna costruire un equilibno 
democratico nuovo e ciò '"• 
possibile solo se si va avanti 
sulla via delle riforme Altra 
strada non esiste, non e pos­
sibile tornare indietio se non 
a rischio di avventure rea­
zionarie. Nel corso di questo 
lotte verranno at nodi anche 
i problemi a livello delle foi-
7o politiche, l'alternativa di 
una nuova maggioranza ma­
tura cosi nel fuoco delle lot­
te per le riforme. Per que­
sto — ha concluso la compa­
gna Jotti — il voto al PCI 
per le elezioni del 7 giugno 
e insieme un voto per gii 
interessi dei lavoratori, un 
voto per l'avanzata del Pae­
se verso i nuovi equilibri de­
mocratici e sociali. 

Itelo Palasciano 

Contro l'arresto di una commessa a Genova 

Sciopero della fame 
davanti al carcere 

Lo hanno inaiato due dirigenti della CGIL e della 
USL • La giovane donna, moglie di un portuale, 
aveva partecipato a un picchetto per il contratto 

Nel Casertano e presso Mantova 

Dieci ragazzi perdono la vita 
in due sciagure della strada 
Il più vecchio non aveva che 22 anni, la più giovane, una ragazza, solo 17 

GENOVA — Proseguo, davanti alle carceri di Marnisi, lo sciopero della fumo iniziato dai dirigenti 
sindacali della CGIL e CISL (nella foto, appoggiati al palo) Antonio Beltrami e Danilo Bergamini 
per ottenere la searceraziono della giovane commessa Carla Boccardo (net riquadrato in alto) , 
arrestata per aver partecipato a un picchetto. 

in occasione di un comizio missino 

Provocazioni fasciste 
nel centro di Milano 

devastato l'ingresso della sede dell'AMPI - Domani manifestazione uni­
taria antifascista - Comunicato della Federazione milanese del PCI 

MILANO, 24 maggio 
La tolleranza della polizia ha 

consentito al solito gruppo di 
ben noti facinorosi di estre­
ma destra eh inscenare una 
serie di provocazioni e di vio­
lenze fasciste in pieno centro 
in occasione del comizio del 
missino Abiurante m piazza 
del Duomo 

Diciannove 1 fermi, G gli 
arresti a conclusione di due 
oro di vandalismi di ogni ge­
nere compiuti da parte di 
mazzieri che la polizia deve 
conoscere bene perchè sotto 1 
suoi ocelli da molti mesi or­
mai, sin dai tempi della ver­
gognosa parata di violenza col 
pretesto dei funerali dell'agen­
te Annarumma, essi scorraz­
zano per le vie attorno a piaz­
za S. Babila aggredendo gio­
vani studenti e cittadini cho 
deprecano le scritte fasciste 
cho nessuno ha trovato modo 
di lavare dai pilastri dei por­
tici di corso Vittorio Ema­
nuele e via Borgogna. 

Gli arrestati sono Maurizio 
Mariano, 29 anni, piazzale 
Giulio Cesare 16; Savino Lib-
benni 26 anni, via Lauria 9; 
Remo Casagrande, 39 anni, via 
Val Trompia 4; Franco Moia-
na, 21 anni, via De Grassi 1; 
Roberto Panzani, 19 anni, via 
Montemartini 2; Danilo Tor-
risi, 18 anni, via Ciaia 4. Ai 
vari pronto soccorso sono sta­
ti medicati un sottufficiale e 
H agenti, otto dimostranti e 
una anziana signora, Angela 
Valentini di 65 anni, che è sta­
ta coinvolta negli scontri e 
che è stata ricoverata con pro­
gnosi di IiO giorni. 

La teppaglia si è riunita in 
piazza del Duomo per far co­
rona ad Almlrante. Tutti però 
.sapevano, e lo sapeva certo 
anche la polizia, che la pre­
senza al comizio era un puro 
pretesto per dare vita poi ad 
una provocatoria mamtesra-
zione nelle vie del centro. Co­
mo ora previsto, finito di o-
sannare il missino, i fascisti 
si sono diretti in gruppo mas­
siccio verso la Galleria all'in­
terno della quale, inspiegabil­
mente, eia stata dislocata la 
polizia. Solo quando i teppi­
sti sono entrati nel braccio 
cent'ale della Galleria la poli­
zia ha intimato loro di disper­
dersi e ha lanciato il pnmo 
candelotto lacrimogeno. I ta-
scisti hanno reagito blanden­
do seggiolo, tavolini, bicchie­
ri, bottigliette, tazzine, e sca­
gliando il tutto a casaccio, di­
struggendo la vetrina di un 
negozio e provocando un fug­
gi fuggi generale dei milanesi 
e dei turisti che stazionavano 
nei dehors dei caffè. 

Altrettanto scatenati i fasci­
sti rimasti sul sagiato che si 
sono dati al lancio di materia 
li vari e m paiticolaie di botti 
ghette incendiarie; il tutto \e-
niva ritornilo da un motocar 
ro coperto, solo molto più 
tardi sequestrato dalla polizia 
che lo ha trovato ancoia note 
volmente carico eh sassi, di 

catene, di bastoni, di latte di 
benzina. 

Dallo stesso motofurgone so­
no stati prelevati ì sassi e le 
sbarre di ferro che sono ser­
viti a una quarantina di fa­
scisti per devastare l'ingres­
so della sede provinciale del-
l'ANPI in via Mascagni 6. 

Organizzati in gruppi diver­
si ì fascisti hanno portato a 
tei mine o tentato aggressioni 
e violenze in vari punti del 
centro. Sventato l'attacco al­
la sede centrale del « Giorno » 
in corso Vittorio Emanuele, 
già distrutta alcune settima­
ne fa dai giovinastri della 
« Giovane Italia ». Riuscita, in­
vece. m via Mercanti la di­
struzione dei pannelli per la 
campagna elettorale che sono 
stati accatastati per farne una 
minacciosa quanto ridicola 
barricata. Un gruppo di gio­
vani studenti dell'ala fascista 
dt Ila Confedei azione e del 
Gruppo 6!ì che hanno come 
principale attivila quella di 
devastare le attrezzature uni­
versitarie per riversarne poi 
la responsabilità sul Movi­
mento studentesco, hanno 
spaccato le votnne della Li­
breria Feltrinelli in via San­
ta Tecla; vi sono poi entrati 
mettendo l'interno a soqqua­
dro e rubando libri. 

Le scorrerie, con corolla­
rio di devastazioni e violenze, 
il lutto al grido di « Italia, 
Italia», sono durate tino al­
le ore 14. 

Per avere un'idea della tol­
leranza della polizia si tenga 
conto che ì teppisti che han­
no messo a soqquadro la Gal­
leria ed altri punti del cen­
tro erano poche centinaia. 

La presidenza dell'ANPI, 
riunitasi nel pomerìggio, ha 
deciso di convocare per do­
mani, lunedi, alle ore 12 una 
riunione di dirigenti di tutte 
le associazioni partigiane, dei 
partiti antifascisti, dei sinda­
cati, del Movimento studente­
sco, per concordare una ma­
nifestazione antifascista, uni­
taria, da tenersi martedì. Al-
l'ANPI hanno portato la loro 
solidarietà il PCI, il PSI, il 
PRI, il sindaco di Milano. 

Una delegazione di familia­
ri di Caduti e donne della 
Resistenza ha protestato pres­
so il questore mettendo le au­
torità di fronte alle propue 
responsabilità. L'ANPI ha 
presentato una denuncia nel­
la quale si chiede che si pro­
ceda a norma di legge per 
identificare e punire gli auto­
ri della devastazione dell'in­
gresso della sede della asso­
ciazione in via Mascagni e 
delle altre azioni squadrisi.'-
chc cho si susseguono in cit­
ta 

La Federazione del PCI ha 
emesso in sciata il seguente 
comunicato-

< La Fodera/Jone milanese 
del PCI denuncia di Ironie a 
tutta l'opinione pubblica de­
mocratica la gravita degli at­
ti di provocazione e di teppi­

smo compiuti ieri a Milano 
in occasione dei comizio del 
MSI. 

« Questi episodi, gravissimi 
di per se, accadendo nel mo­
mento elettorale dimostrano 
la volontà di creare tensione 
e turbamento al fine di im­
pedire il regolare svolgimento 
della competizione democrati­
ca, e di favorire cosi le forze 
politiche conservatrici e le lo­
ro manovre di carattere rea­
zionario. Ancora una volta 
appare chiaro che la funzio­
ne dellq squadrismo fascista 
e quella di appoggiare la cau­
sa della conservazione sociale 
e gli interessi delle elassi pri­
vilegiate. 

« Di fronte a questa situa­
zione, le forze democratiche e 
antifasciste devono intensifi­
care la loro vigilanza e devo­
no richiedere al governo che 
siano prese tutte le misure 
per impedire nuovi episodi di 
provocazione per garantire 
tutte le condizioni per il con­
fronto politico elettorale, as­
sicurando il pieno rispetto 
della legalità democratica. 

« La Federazione milanese 
del PCI esprime indignazione 
per l'oltraggio alle lapidi dei 
martiri antifascisti, la sua vi­
va solidarietà con tutti coloro 
che sono stati vittime degli 
atti teppistici, con l'ANPI la 
cui sede è stata oggetto delle 
provocazioni fasciste, ed im­
pegna i propri militanti a es­
sere partecipi di tutte le ini­
ziative che verranno prese 
unitariamente dalle toize de­
mocratiche per manifestare il 
comune impegno di lotta an­
tifascista ». 

A Foligno 

Risposta unitaria 
all'aggressione 

/ sindacati proclamano uno sciopero di quattro ore 

FOLIGNO, 24 maggio 

Un branco di energumeni 
calati a Foligno da diverse 
città dell'Umbria e forse an­
che da più lontano hanno 
montato a freddo una spoi 
ca azione teppistica ai danni 
del Movimento sludei .tesco. 

I giovani del Movimento 
studentesco avevano organiz­
zato una conferenza dibattito 
con proiezione per le ore 16 
di sabato 23 maggio, mentre 
per le ore 18 era stato pro­
clamato un comizio del MSI. 
Una quarantina di fascisti 
prima della conferenza dei 
giovani facevano h nazione 
nella sala di Palazzo Trinci e 
aggredivano i pochi studenti 
presenti che stavano prepa­
rando la manifestazione. Alcu­
ni compagni e cittadini che si 
trovavano per caso nell'atrio 
del palazzo e nella piazza an­
tistante richiamati dalle grida 
si avviavano verso il locale 
suddetto ma venivano a loro 
volta aggrediti dalla teppaglia. 

La notizia degli incidenti si 
propagava immediatamente 
per la città e migliaia di cit­
tadini scendevano in piazza 
per protestare contro l'aggres­
sione fascista I giovani fasci­
sti si rifugiavano nella sede 
del MSI dove restavano asser-
lagliati fino a notte inoltrata 
sotto la protezione della poli­
zia che precedentemente si 
era rifiutala di arrestarli su 
invito di alcuni cittadini. Nel 
tentativo di far allontanare la 
folla, verso le ore 20, sono 
stati lanciati candelotti lacri­
mogeni. 

Intanto m piazza della Re­
pubblica alle ore 21,30 si riu­
niva una gran folla in una 
spontanea e grande manife­
stazione antifascista durante 

la quale prende\ano la paro­
la i rappresentanti dei partiti 
antifascisti e gli on.li Ma-
schiella del PCI, Valori del 
PSIUP, e il compagno Giorgio 
Amendola. 

I partiti antifascisti si so­
no riuniti e si sono costituiti 
in comitato permanente per 
tutta la durata della campa­
gna elettorale per respingere 
le provocazioni dei fascisti e 
hanno deciso di indire per 
domani alle 17 una manife­
stazione unitaria. Detta ma­
nifestazione è fatta su invito 
del PCI, del PSI, della DC, 
del PSIUP, del PRI e del 
PSU. Sempre nel pomeriggio 
ì tre sindacati hanno procla­
mato uno sciopero di quat­
tro ore. E' stato anche stila­
to un manifesto unitario fir­
mato dai partiti che hanno in­
detto la manifestazione di lu­
nedì, dalle organizzazioni sin­
dacali, e dal Movimento stu­
dentesco, 

PAVIA, 24 maggio 
Incidente a Pavia, durante il 

comizio del missino Abiuran­
te (appena reduce da Milane). 
La pohzia e duramente inter­
venuta, infatti, nei confronti 
di gruppi di giovani, intenti a 
protestare per la presenza nel­
la citta dell'esponente fasci­
sta. La polizia ha lanciato can­
delotti lacrimogeni, o ricorsa 
ai getti di idranti. Abiurante 
ha svolto il suo comizio, nel­
la piazza Vittoria circondata 
dalle forze pubbliche 

A Pavia, come e noto, nei 
giorni scoisi i teppisti fasci­
sti avevano oltraggialo cippi 
partigiani, creando un notevo­
le clima di tensione. 

Bcasfa col teppismo fascista 
/ vergognosi episodi di vio­

lenza messi in atto dai teppi­
sti fascisti a Milano e Foli­
gno sabato e domenica matti­
na sono venuti ad aggiunger­
si a tutta una serie di provo­
cazioni che hanno già destato 
la preoccupazione e lo sdegno 
dei cittadini democratici. In­
sieme alla profanazione di la­
pidi, agli attentati dinamitar­
di, alle aggressioni contro se­
di di organizzazioni e di pal­
liti, questi episodi segnalano 
che ci troviamo di fronte ad 
una recrudescenza dell attività 
criminale di questi gtuppi. 

Si tratta di gruppi isolati 
e poco consistenti, la cui pre­
sema, di fi onte alla forza che 
lia ti movimento democratico 
nel nostro Paese, non potreb­
be di per se preoccupare, se 
non sapessimo che dietro di 
loia agiscono gruppi ben più 
potenti sul piano economico 

e politico, gruppi che non han­
no mai rinunciato alla ten­
tazione di un ritorno a for­
me di reazione aperta D'altra 
pai te, il clima che i padroni e 
le forze conservati tei Manno 
cercando di creai e oggi, alla 
vigilia delle elezioni,' api ca­
dendo il disegno qui concepì 
lo dopo le bombe di Milano, e 
tale da favorire una npi esa 
dell'attività terroristica e pro­
vocatrice dei teppisti fascisti. 

In questa situazione, il do­
vere di tutte le forze demo­
cratiche e antifasciste e quel­
lo di dare un massimo di n-
sposta politica unitaria, che i 
soli i provocatori e avveita i 
loro mandanti che il popolo 
italiano non pei metterà ntoi-
ni, in ]oivie vecchie o nuoie 
al passato Bisogna esigei e dal 
governo che t teppisti (asti­
sti — tutti ben noti e identi­
ficati — vengano me^si ni con­
dizione di non nuocere, che le 

loio attività illegali siano 
stroncate e punite come si de­
ve Bisogna ifijjoizau' la vi­
gilanza de mot etica e di mas­
sa, deiiuntlaiii'n tutte le col­
lusioni che pei mettono a un 
pugno di eliminali di attuale 
o anche soltanto di piogclta-
te i loro piani eveisivi !•! la 
denuncia dei e esso e in pli­
nto luogo rivolta amilo quei 
giuppi, quelle oiganizzazioni, 
e quei fogli legati al annido po­
di mudo clic tanno piopaqan 
da aperta o camuffata pei un 
mutamenti) in senso icaziona 
no doliti vita poi il KM e dello 
stesso quadìo istituzionale ita­
liano 

L Hitu t iqilan:.'}, e iiunez-M 
politi-a Questa <• la nsposla 
ila thre alle pioi ociiziom del­
ia ca figlia lasciata, attiavei so 
le qu d ! (iiup]>{ poi >ea'io;ui 
i ! ci u ano di nini hidun- il 
t lini', elei lai al e e ni pollare 
aiant- i loto disegni eiei^iu 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 24 moggio 

Da ieri sera due dirigenti 
dei sindacati CGIL e CISL dei 
lavoratori del commercio, Da­
nilo Bergamini e Antonio Bel­
trami, stazionano in perma­
nenza davanti alle carceri 
mandamentali di Marassi do­
ve e detenuta una aiuto com­
messa, arrestata in seguito a 
un episodio accaduto nel cor­
so di uno sciopero. Bergami­
ni e Beltrami hanno iniziato 
uno sciopero della fame e so­
no determinati a proseguirlo 
fino a quando alla giovane 
donna sarà concessa la libertà 
provvisoria. L'azione di pro­
testa per l'arresto e in soli­
darietà con la carcerata è co­
minciata sabato, all'imbruni­
re. La commessa ò stata trat­
ta in arresto sabato matti­
na, alle 7, nella propria abi­
tazione, in via Casartelli 8; 
si chiama Carla Boccardo, ha 
ventotto anni ed è sposata 
con un portuale. 

L'episodio che ha portato al 
suo arresto è accaduto marte­
dì scorso, davanti al magaz­
zino della Stantìa di via Cec-
chi. In tutto il Paese, quel 
giorno, i dipendenti del com­
mercio erano scesi in sciope­
ro per il rinnovo del con­
tratto dì lavoro. Nel pome­
riggio fra gli scioperanti era 
corsa la voce che il direttore 
della Standa di via Cocchi 
avesse esercitato pressioni in-
timidatrici nei confronti di 
un gruppo di lavoratori e la­
voratrici affinchè non aderis­
sero allo sciopero, cosicché un 
certo numero di commesso e 
lavoratori del commercio si 
recavano davanti all'emporio. 

A un certo momento, il di­
rettore del supermercato an­
nunciava che avrebbe chiu­
so; la manifestazione quindi 
stava esaurendosi senza che 
fosse accaduto il benché mi­
nimo incidente, quando il 
commissario dott. Icilio Baj 
intimava agli ultimi rimasti, 
fra cui la Boccardo, di allon­
tanarsi e inoltre, aiferrava 
bruscamente la giovane donna 
a un braccio. Ne nasceva un 
breve battibecco fra la com­
messa e l'individuo in borghe­
se al quale si erano affian­
cati poliziotti in divisa; dopo 
di che l'uomo, il commissario 
Baj, chiedeva i documenti al­
la giovane e ad alcuni altri 
manifestanti. 

L'episodio pareva concluso 
in sé, collocandosi m uno dei 
tanti latti analoghi che si ve­
rificano in occasioni del gene­
re quando, sabato mattina, la 
Boccardo veniva traila in ar­
resto 

Come si vede ci si trova di 
fronte ad un fatto gravissi­
mo, eloquente testimonianza 
che la spirale repressiva se­
guila all'autunno sindacale è 
ben lungi dal l'esse i\si esauri­
ta. Convinti di ciò ieri sera 
ì sindacalisti Bergamini e Bel­
trami si recavano davanti alle 
carceri di Marassi, confortati 
dalla presenza di altri lavo-
ìalon e commesse, e iniziava­
no lo sciopero della lame 
Portavano tre cartelli su cui 
avevano scritto ì molivi del­
la loro decisione Hoc o dopo 
poro, venivano prelevati da 
poliziotti e trasportati in que­
stura Qui venivano invitali 
a lasciale i cartelli, dopo di 
che venivano nlasciati 

Bellraini e Bergamini so­
no subito tornati a Marassi 
e, avvoltisi in due plaid, si so 
no sdraiali a (erra, davanti 
alle cai'-cri, e w hanno tra­
scorso la notte. Questa mai­
nila sono stali raggiunti da 
un giuppo di commesse e la 
voratori Lo sciopero della la­
me continua 

g.t. 

Altri due rasi di guida im­
prudente e eli mancato rispet­
ti) delle imi elementari nor­
me di prudenza sono costati, 
nella notte tra sabato e dome­
nica, la vita di dieci giovani. 
li più vecchio di essi non ave-
va che 22 anni, la più giova­
ne era una ragazza di 17 an­
ni. Due casi analoghi, con lo 
identico, tragico risultato, a 
molti chilometri di distanza 
l'uno dall'altro 

Il primo incidente è avve­
nuto nel Casertano, presso 
Aversa, Una « 600 » condotta 
dal vigile del fuoco ausilia­
rio Antonio Ritocco di 21 an­
ni, con accanto il fratello Ro­
sario di 19 anni e sul sedile 
posteriore Gennaro Panico, 
Gennaro Lombardi e Federi­
co Casorla, tutti di 20 anni, 
sbucando da una strada tra­
versa sulla statale 7 bis, pres­
so Aversa, non ha rispettato 

la precedenza ed ò stata tra­
volta da una corriera prove­
niente da Santa Maria Capila 
Vetere. 

L'autista del pullman, Ago­
stino De Gennaro, ha Inutil­
mente tentato di evitare con 
una disperata frenata l'inve­
stimento dell'utilitaria, che e 
stata letteralmente schiacciata 
sotto le ruote anteriori del 
pesante automezzo. 

Carabinieri, agenti della po­
lizia stradale e vigili del fuo­
co, accorsi alla chiamata te­
lefonica del fattorino dell'au­
tocorriera, Giovanni Paglino, 
hanno estratto dai rottami i 
corpi ormai inanimati dei cin­
que giovani. I due addetti al 
pullman sono usciti quasi in­
denni dal terribile incidente. 

Poche ore dopo, presso 
Mantova, un giovane e quat­
tro ragazze morivano per un 
sorpasso arrischiato. I cinque 

— Luigi Fabbris di 22 anni, 
Milka Guidetti di 17, e la so­
rella Mara di 20, Angela Bat-
tini e Laura Dalbonl, entram­
be di 20 — tutti di Bagnolo 
San Vito, m provincia di Man-
tova, rincasavano dopo una 
serata trascorsa in una sala 
da ballo nel vicino centro di 
Ospilaletto. 

Alla guida dell'auto, una 
«Fiat 1211», era il Fabbris. 
Sulla Padana inferiore, allo 
porte di Mantova, l'auto ten­
tava di sorpassare un'altra 
vettura che era a sua volta 
in fase di sorpasso. La stra­
da in quel punto curva leg­
germente. Il Fabbris, proba­
bilmente a causa della velo­
cità eccessiva, perdeva il con­
trollo del mezzo, elio sbanda­
va finendo contro un muretto 
di protezione e precipitando 
poi in un fossato, I cinque 
giovani sono morii sul colpo. 

Colpo di mano all'assemblea generale 

Romm la destra spacca 
l'Associazione magistrati 
La conservatrice « Magistratura indipendente » provoca la 
scissione - Unità d'azione delle tre altre correnti dell'ANM 
Indette illegalmente nuove elezioni per gli organi direttivi 

ROMA, 24 maggio 
Come c'era da attendersi (e 

come ormai da più parti lar­
gamente previsto), l'assem­
blea generale dell'Associazio­
ne nazionale magistrati, che 
si è tenuta ieri a Roma nei 
nuovi edifici di piazzalo Ciò-
dio, ha determinalo mia frat­
tura tra i magistrati aderenti. 
Una frattura che è nata, è be­
ne sottolinearlo subito, da un 
colpo di mano da molti defi­
nito piratesco o fascista, del 
gruppo più a destra della 
ANM « Magistratura indipen­
dente ». Un colpo di mano che 
è stato portato avanti fli.o al-

Candidato 
della DC 

sotto inchiesta 
a Parma 

PARMA, 24 maggio 
La magistratura di Parma 

ha aperto una Inchiesta, con 
istruttoria formale, nei con­
fronti di un candidato demo­
cristiano al Consiglio comu­
nale di Borgotaro, un impor­
tante comune dell'Appennino 
parmense. Si tratta del presi­
dente del locale ospedale ci-
vile, Italo Bocci, al quale vie­
ne mossa l'accusa di « inte­
ressi privati in atti di uffi­
cio », Tale accusa è riferita 
all'acquisto di un terreno, et-
fettuato recentemente dall'o­
spedale di Borgotaro. 

Il Bocci avrebbe guadagna­
lo diversi milioni di lire nel 
trasferimento di proprietà. 

la più drastica conclusione, 
nonostante le diverse e no'e-
voli concessioni fatte dalle al­
tre correnti associative per 
evitare la rottura completa. 

Nonostante che Magistratu­
ra indipendente, la quale rac­
coglie l'ala più conservatri­
ce dell'Associazione nazionale 
magistrati, fosse in netta mi­
noranza nell'assemblea aven­
do solamente 050 deleghe cir­
ca, contro le oltre 1.100 del­
le altre correnti, tuttavia na 
preteso che si votasse con il 
sistema nazionale escludendo 
cioè i voti delegati, ritenen­
do di essere in maggioranza 
tra i presenti. E' stato a que­
sto punto che i delegati di 
«Magistratura democratica» e 
«Giustizia e Costituzione» Cil 
gruppo, quest'ultimo, che rac­
coglie « Terzo potere », i ma­
gistrali usciti dalla corrente 
di « Magistratura democrati­
ca » dopo il famoso ordine del 
giorno di Bologna sul caso To-
lin) hanno abbandonato l'au­
la per conlinuare l'assemblea 
in un altro luogo Si sono 
così creato due distinte riu­
nioni che portavano avanti dif­
ferenti discorsi. 

C'è da sottolineare che per 
statuto e per rapporti di for­
za solamente l'assemblea a 
cui partecipavano le tre cor­
renti aveva un valore legale. 
Nonostante ciò, « Magistratu­
ra indipendente » ha ritenuto 
di votare un ordine del gior­
no nel quale si metteva in 
« minoranza » l'attuale Giunta 
dell'Associazione e si rivendi­
cava il diritto dì rinnovare gli 
organi direttivi. Addirittura, 
« Magistratura indipendente >i 
indiceva le nuove elezioni. 

Come hanno risposto le tre 
altre correnti? Nel corso di 

Offensiva uniiaria per richieste alienagli a Torino 

Scioperi alla 
Fiat e Lancia 

Indette numerose assemblee per 
definire le modalità della lolla 

TORINO, 54 maggio 
Altri scioperi sono previsti 

nella settimana entrante alla 
Fiat per la vertenza dei pre­
mi. Ieri ed oggi si sono avu^e 
m numerose sezioni del com­
plesso assemblee per deiinire 
le modalità della lotta. I la­
voratori degli stabilimenti Si­
ma, Ricambi, SPA Stura e 
SPA Centro, Metalli e Sos 
atlueranno scioperi di quat­
tro ore in ogni turno di la-
\oro nelle giornate di mar­
tedì e mercoledì 

Martedì gli operai della Ri­
cambi. della Sos e della SPA 
durante la termata (dalle lì 
alle 12 per il primo turno ed 
il normale) abbandoneranno 
gli stabilimenti o si concen­
treranno nel piazzale anti­
stante la SPA di Stura do\e 
avia luogo un'assemblea. Al­

la Grandi Motori si sciope­
rerà martedì quattro ore e 
le successive azioni verranno 
decise dagli operai nelle as­
semblee che si svolgeranno 
nel corso della fermata. 

Alla Miradori sono previ­
sti altri scioperi martedì e 
mercoledì. Domani si riuni­
ranno ì delegati di reparto 
di questo stabilimento per 
puntualizzare le modalità di 
eflettuazlone dello sciopero. 

In movimento inoltre i set­
temila lavoratori della Lan­
cia per in ilarità del tratta­
mento economico e norma-
In o con la Fiat. Domani e 
martedì si avranno fermale 
di quattro ore nello stabili­
mento di Torino e di tre ore 
in quello di Chiva.sso. Sono 
previste anche nuiniloslazio-
ni esterne. 

una appassionata assemblea 
ielle ha latto ritrovare a mol­
ti magistrati un'unità di azio­
ne su una piattaforma demo­
cratica, unita abbandonata da 
temilo in seno all'Associazione 
nazionale magistrati per di­
vergenza di impostazione ideo­
logica e di comportameli;: 
pratici nelle varie situazioni, 
che imponevano a volte dell-.-
scelle di fondo: si ricordi lì 
caso Tolinl, tutti gli inter­
venti hanno tenuto a sottoli­
neare come la divisione, vo­
luta con il colpo di mano im­
posto da «Magistratura indi-
pendente », creasse una con­
dizione nuova per poter ri­
prendere il discorso di fon­
do che è stato alla base del­
la creazione, nei primi anni 
del dopoguerra, dell'Associa­
zione nazionale magistrstti. 

Sono stati in molti, duran* 
te gli interventi — dopo l'usci­
ta di «Magistratura indipen* 
dente » cho si è rivelata quel* 
la componente conservatrice e, 
reazionaria da tempo indica­
ta dai magistrati più avanza­
ti — a rivendicare all'Associa­
zione una funzione propulsi­
va nel discorso di rinnova­
mento democratico, nell'ambi­
to della magistratura e dell'in­
tera società italiana. 

Mentre scriviamo la riunio­
ne delle tre correnti, che so­
no rimaste nell'Associnzìone ò 
ancora in corso e non è quin­
di possibile valutare appieno 
la portata di questa nuova 
svolta. Si può però fin d'ora 
sottolineare un dato positivo. 
Di fronte alle pretese di « Ma­
gistratura indipendente» e ai 
suoi atteggiamenti espressi 
con il colpo di mano di pret­
ta marca fascista, la sinistra, 
o per lo meno quei magistra­
ti che si richiamano al det­
tato costituzionale e a una 
piattaforma democratica, han­
no ritrovalo una loro unita di 
azione. Una unita che prescin­
do dalle divergenze a volte 
anche profonde che separano 
corrente e corrente. 

Il discorso di fondo ideolo­
gico ù stalo per un momen­
to accantonato, proprio per 
respingere i tentativi di far 
precipitare di nuovo una si­
tuazione che invece nel recen­
te passato aveva espresso del­
le prese di posizione corag­
giose e democratiche. Tra le 
varie correnti, il discorso ov­
viamente sarà ripreso, ma lo 
elemento positivo che emer­
ge rappresenta già un punto 
fermo da cui partire per un 
nuovo discorso imitano. 

Paolo Gambeseia 

Noll'annlversnrto della morte eli 
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__________ Il mondo 

ci vede così 

La stampa di Bonn 
prevede una 

nuova avanzata 
dei comunisti 

La tragedia del Mezzogiorno e la lotta per le 
r i forme - Un'inchiesta dello « Spiegel » su « L'im­
pero finanziario della Santa Sode » • Un commen­
to di « Le Monde » sull'autonomia del PCI e la 

sua coerenza sulle questioni cecoslovacche 

['-, PRIMO GIORNÀLK sirn. 
nìcro a fare una previsio­

ne sui risultati tifile elezioni 
tiet 7 giugno è stato la Frank­
furter AUgcmeino '/rìtung, che 
lia flato per praticamente cerln 
una nuova nvanzntn del P C I : 
un pnrlito —. ha commentalo 
Die WeU un allro giornale del­
la Germania dell'Ovest — « che 
si muov<- tatticamente con nlri* 
li là ». 

lì tenia dominante, la setti­
mana scorsa, è slato commi-
quo quello della lotta delle tre. 
organizzazioni sindacali per le 
grandi riforme sociali. Le Mon­
de ha cominciato saltalo una 
inchiesta a puniate sull'econo­
mia ilaliana, a firma di Philippe 
Simonnol, e sin dal primo ar­
ticolo emergono alcune delle 
anomalie di fondo che sono ca-
inlleristiclie della situazione dei-
In penisola a causa della politica 
economica sin qui condotta : 
<i congestione del Nord » impo­
verimento nel Sud (« sui 9, t 
milioni di italiani che sono emi­
grali dall'Italia dal 1H70 al 
1969. 7.2 milioni, ossia Pottanla 
per cento, venivano dal S u d » ) , 
luga dei capitali, salari bassi, 
i più hnssi ira lutti quelli del 
Alercito comune. 

K' soprattutto sulla specula-
7Ìone monetaria e la fuga di ca­
pitali die si concentra questo 
primo articolo dell'incliicsla di 
l.p Monde, in cui si racconta, 
minuziosamente, come funziona 
tutla l'operazione. « il cui van­
taggio principale è l'anonimato ». 
Per eui il risultato è quello di 
« un quadruplice trasferimento 
di valori dal Sud verso il Nord: 
capitali, mano d'opera, prodotti 
a basso prezzo, divise stranie-
i r » inviate {fagli emigrati e 
ilie <( si ritrovano alla line del 
circuito nelle mani degli specu­
latori dopo essere passate at­
traverso la banca italiana dap­
prima e la banca .svizzera in 
seguilo ». « Queste divise stra­
niero avrebbero potuto servire 
allo sviluppo del Mezzogiorno » : 
invece, con la polìtica economi­
ca che è stata seguita, hanno 
soltanto ingrassato la specula­
zione. 

A proposilo di economia, c'è 
anche da segnalare l'inizio del­
la pubblicazione, sullo Spìege.l, 
il grande settimanale di Am­
burgo, di un'inchiesta sulle par­
tecipazioni finanziarie del Va­
ticano. Il titolo è : ((I miliardi 
del Vaticano, l'impero finan­
ziario della Santa Sede ». L'au-
lore dell'inchiesta è un giorna­
lista cattolico, Nino Lo Bello, 
giunto a Roma nel 1956 come 
corrispondente di giornali eco­
nomici americani. 

Ritornano nomi e falli lar­
gamente conosciuti in Italia : 
« Non c'è un settore dell'eco­
nomia italiana in cui ' 'uomini 
dì fiducia1' del Valicano non 
ne rappresentino gli interessi ». 
Tra i nomi più citali quelli 
tlcl conte Enrico Galcazzi, dei 
principi Pacelli, di Luigi Ged­
da, di Carlo Pcscnti, di Antonio 
Rinaldi, dì Massimo Spada e di 
Bernardino Nogara, 

Tra le aziende con partecipa­
zione vaticana, la Montecatini-
Edison, la Molini Antonio Bion­
di, la Molini Pantanella, l'Al­
ia Romeo, la SNIA Viscosa, la 
SIP , la Finsidcr, la Finmec-
canica, la Pirelli. E poi, anco­
ra, la Società generale immobi­
liare, l'albergo Cavalieri Hil* 
lon, la Compagnia italiana de­
gli alberghi dei Cavalieri, la 
Manifattura ceramica Pozzi, la 
Sogene, le Condotte d'acqua, 
ri talcementi . E poi le banche, 
le assicurazioni, e società di­
verse: sino alla RAT, all'Ali-
lalia alla CIT. 

La prima puntata di questa 
inchiesta si conclude con que­
ste porole: « 11 Vaticano è sta­
lo sanalo economicamente, nel 
J929, da un uomo che il Pa­
pa aveva definito un diavolo: 
dal dittatore dell'Italia fascista 
Benito Mussolini. I la fatto per 
la Santa Sede più di qualsiasi 
altro mimo, tli qualsiasi .sacer­
dote, dì qualsiasi Papa. Con il 
suo nome è collegato un punto 
dì svolta nella storia economica 
valicami ». 

Dna seconda puntata sarà 
pubblicata nel numero dello 
Spiegel elio esce oggi. I temi 
preaimuneiali sono i scguenli : 
« Con 90 milioni di dollari 
Mussolini salva il Vaticano dal­
la bancarotta - Nogara, amico 
del Papa, fonda l'impero econo­
mico del Vaticano - Il Vaticano 
produce granate per la guerra 
di Abissiuia ». 

A Parigi, con il titolo « Il 
P C italiano ha rifiutato di co­
municare il resoconto dei collo­
qui LongO'Dubcck », Le Monde 
riferisce sull'eco avuta in Ita­
lia dalle polemiche sviluppa­
tesi negli ultimi giorni iu Fran­

cia ni merito alle noie sulla 
ronv<i> i/ionr Itubcck-Wnldeck 
Rodici. Il corri.-pondcnle roma­
no di Lo. Mondi' ritorna anche 
sulle polemiche svoltesi nei me­
si seor.M fra orfani di slampa 
comunisti, recoMcn acrili e ita­
liani. e. in particolare, su un 
articolo di Gian Carlo Pajclta 
su ri'ntlù del •! marzo, di re­
plica ad articoli con cui Tior­
ba e il Rude Pravo avevano {•li­
ticalo uno scritto di fiinascila 
e una recensione di un libro 
di Antoni n Licitili scritta ria 
Giuseppe RolTa. <I I mi volla di 
più — e il commento di Le 
Monde — il PCI giustificava il 
suo atteggiamento ilei l'agosto 
1968 » e « intendeva provare 
la sua autonomia ». 

ser. se. 

M A Pacelli, uno dei f inanzieri va­
ticani di cui parla i l settimanale 
tedesco. 

Vietuta al fisco la cuccia grossa 
La vicenda di uno stabilimento enologico che frodava consumatovi e fisco « Gli ispettori dovranno occuparsi soltanto di {{ruspanti 
da cortile))? - A un convegno di funzionari messo sotto accusa Preti: {{Conosce anche lei quelli che hanno cento e denunciano 
uno)) - Le proposte avanzate dai comunisti per ^esenzione sino a 1.200.000 lire per i lavoratori devono essere attuate subito 

MILANO, 24 maggio 

La scritta: «Il lìsco ò ugua­
le per tutti» non viene appe­
sa dietro il tavolo dell'Inten­
dente. Gli stessi impiegati del 
fisco spesso si trovano alle 
prese con l'artigiano che, a 
rigor di termini, manderebbe­
ro alla rovina applicando alla 
lettera i regolamenti. K tal­
volta lo mandano a gambe al­
l'aria per le pressioni che ca­
lano dall'alto e li costringono 
a l'are ogni mese « i concor­
dali previsti ». 

Oli stessi dipendenti del fi­
sco sostengono amaramente" 
che a loro è preclusa la « cac­
cia grossa » e si debbono oc­
cupare soprattutto di « ru­
spanti da cortile ». A un con­
vegno di funzionari del setto­
re, tenuto a Milano dall'alio-
ra ministro Preti, alcuni gli 
gridarono: « Conosce anche lei 
i nomi di quelli che guada­
gnano cento e denunciano 
uno. Cosa fate per porvi ri­
medio? ». Preti rispose che sa­
peva le cose ma non propose 
rimedi. L'Italia è quindi pie­
na dì gente che guadagna cen­
to e denuncia uno. Un caso? 

Lasciamo per il momento 
da parte i grossi nomi della 
finanza. Prendiamo un caso 
medio. Ai piedi delle colline 
dell'Oltrepò Pa\t-^e un certo 
signore avviò anni fa uno sta­
bilimento enologico. Costruì 
la fabbrica con tanto di ci­
miniera, nel bel mezzo di una 
fra le zone vitivinicole più 
note del Paese. I contadini si 
aspettavano che comprasse la 
loro uva per farci il vino. 
Ma l'industria de] vino non 
comprava mai uva. I conta­
dini aspettarono fiduciosi una 
altra annata: venne la ven­
demmia, ma la fabbrica del 
vino non comprò un carro di 
uva delle colline. Allora i con­
tadini s'informarono da dove 
arrivavano le vinacce e ap­
presero che qualche carico 
veniva dal .Sud, e che il gros­
so della materia prima era 
fatto di carrube e di mele 
malandate. 

La zona si mise a rumore. 
I coltivatori dissero che non 
avevano mai visto far il vino 
a macchina con le carrube e 
con la ciminiera. Un gradua­
to della Guardia di Finanza 
si interessò alla questione poi-
che aveva fiutato qualcosa di 
losco. Oltre alle ovvie evasio­
ni fiscali c'era di mezzo an­
che l'adulterazione del pro­
rotto e un trasparente atten­
tato alla pubblica salute. 

Ma il graduato della Finan­
za una bella mattina venne 
trasferito molto lontano. Si 
venne a sapere che il titolare 
dell'azienda vinicola godeva 
della protezione di un noto 
esponente governativo. E al­
la fine scoppiò lo scandalo 
per una ragione del tutto im­
prevista. Nelle case della cit­
tadina cominciò a scarseggia-

PREVIS'ONI SULLE IMPOSTE INDIRETTE NEL 19^0-Entrate in milwidi 

Le entrate in mi l iard i per le imposte indirette previste per l'anno in c o n o , secondo stima dell ' ISTAT, dimostrano cha vengono colpi t i 
i generi di pr ima necessità provocando l 'aumento del costo della v i ta. L'imposta Indiretta, come risulta dall'elencaxione sopra r ipor tato, 
è part icolarmente alta por l'energia elettr ica, i l gas e colpisce fortemente lo zucchero, i l burro e i l caffè. 

re l'acqua potabile. Il Comu­
ne si dava da fare a perfo­
rare nuovi pozzi, ma l'acqua 
non bastava più. Cosa stava 
succedendo? 

In un posto dove la gente 
beve de] buon vino era più 
che raddoppiato il consumo 
dell'acqua. Come mai? Quan­
do i vitivinicoltori della plaga 
vennero a sapere dagli uffici 
dell'acquedotto che il nuovo 
stabilimento vinicolo assorbi­
va acqua come un'enorme 
spugna andarono su tutte le 
furie. Più della metà dello ri­
serve idriche le consumava la 
fabbrica del vino. Concluse­
ro che il vino industriale ve­
niva fatto con l'acqua. Scese­
ro allora in rr assa dalle col­
line per protestare davanti al­
lo stabilimento enologico pro­
tetto dalle forze dell'ordine. 
Chiesero la chiusura delio sta­
bilimento per adulterazione ed 
evasione fiscale, visto che lo­
ro le tasse le pagavano fino 
all'ultimo grappolo d'uva. Ma 
la fabbrica del vino che si 
alimentava all'acquedotto re­
stò aperta. La protezione dal­
l'alto funzionò sino in fondo. 

Se hi sono cavata 
eoa lievi bruciature 

CHARLOTTE — Il corr idore automobil ista Spur-

geon e l in i Clark, omonimo e connazionale del 

famoso campione scozzese scomparso, si sono sal­

vati per i l rotto della cuffia da uno spaventoso in­

cidente durante una gara per piccole monoposto. 

La macchina di Spurgeon ha urtato quella di Clark, 

entrambe sono uscite di strada finendo l'uria sul­
l 'altra e incendiandosi. Spurgeon è volato fuori dal­
l'auto mentre Clark ù riuscito a stento a uscire 
dalla macchina. I duo pi lot i hanno fortunatamente 
r iportato solo lievi escoriazioni e bruciature. Nella 
foto il volo di Spurgeon, la macchina rovesciata è 
quella di Clark. 

Ora, a quanto risulta, lo sta­
bilimento vinicolo in questio­
ne usa anche del vino. 

Questo, e tanti altri episodi, 
fanno dell'intera vicenda fisca­
le italiana una specie di gial­
lo a puntate. Si procede in 
segreto. I carteggi e i docu­
menti della commissione di 
studio per la riforma tribu­
taria non sono mai stati mes­
si a disposizione del Parla­
mento. La Camera dei depu­
tati, presso cui si trova l'at­
tuale progetto di riforma, non 
conosce i lavori delle varie 
commissioni di studio susse­
guitesi nell'ultimo decennio. 
E come in tutti i gialli che 
si rispettino certi protagonisti 
scompaiono intanto dalla sce­
na alla chetichella. Facciamo 
un caso fra i tanti. 

A Pavia il titolare della Vit­
torio Necchi negli ultimi die­
ci anni non è mai comparso 
nei ruoli dei contribuenti su­
periori ai 5 milioni di reddi­
to e, negli ultimi due anni, 
è completamente scomparso 
quale contribuente. Chi l'ha 
visto? Si dice che sia ricor­
so, che siano in corso conte­
stazioni, ma i più si doman­
dano se e ammissibile che 
un contribuente della portata 
di Necchi riesca a trascinare 
per tanti anni la definizione 
dei propri redditi e quali po­
tenze occulte lo proteggano. 

Forse per l'insieme di ana­
loghe circostanze i governan­
ti vogliono procedere per de­
lega nell'affrontare la cosid­
detta riforma tributaria. Il 
Parlamento dovrebbe cioè li­
mitarsi a votarne solo i cri­
teri direttivi, concedendo al 
governo la delega di lavare i 
panni sporchi fiscali. Una de­
lega talmente ampia che pre­
vede la manovra delle aliquo­
te delle imposte e del prelie­
vo tributario sino a quattro 
anni dopo l'emanazione dei 
decreti. In un. parola sino al 
1975, ferme restando le attua­
li date di scadenza per l'an­
no in corso. 

Secondo i ministri delle Fi­
nanze sinora succedutisi la 
giustificazione dell'ampia de­
lega starebbe nella comples­
sità della materia. Essi sosten­
gono che occorrerebbe trop­
po tempo per far fare la ri­
forma al Parlamento. Si frat­
ta di un pretesto insostenibi­
le. Basta ricordare che la 
prima legge di riforma fisca­
le è stata presentata nel 19(57, 
e che il Parlamento avrebbe 
avuto tutto il tempo occorren­
te per fare la riforma se noti 
fosse prevalsa hi volontà po­
litica di delegarla al governo. 
Le conseguenze delle proce­
dure di sottobanco e dei rin­
vìi provocano intanto effetti 
deleteri sulla piccola e media 
impresa e sull'artigianato. In 
che termini? 

Prendiamo in considerazio­
ne l'imposta sul valore ag­
giunto ( IVA) che sostituirà 
l'imposta generale sull'entra­
ta iIGE». Secondo l'attuale 
riforma tributaria non si pa­
gherebbe più l'imposta sul­
l'intero \aloro del bene ven­
duto, m;. soltanto su quella 
parte di valore che si ag­
giunge con la trasformazione 
delle ma1 cric prime lavorate. 
Secondo i promotori della 

nfoimi J il gettito dell'IVA 
dowebbe ^upeiaie quello del-
IIGL pia ìmestendo gli 
stessi v ti OH che colpisce 
oggi 

Dopo i applicazione del-
I IVA ni Belgio e in Olanda 
si sono Hsribtiill aumenti di 
pic/a o Lillanfi fra il 5 e il 
i> pei cento Cosa avverrebbe 
in una economia impostata 
come la nostra su una mi­
riade di piccole e medie a-
zìende con un aumento dei 
costi dello stesso tipo? 

Una cosa e certa. Per evi­
tare il peggio va almeno ri­
dotta la base di applicazione 
dell'imposta sul valore ag­

giunto in programma. Per un 
colosso come la FIAT la mu­
sica cambia. Non c'è infatti 
macchina fiscale che riesca 
prevedibilmente ad accertare 
la nuova imposta nel regno 
dell'auto. Non basterebbe un 
calcolatore gigante e quel 
che dichiareranno gli uffici 
del monopolio farà testo per 
il fisco italiano. 

Nelle acque morte del bel 

Paese dell'evasore qualcosa 
di nuovo comunque si muo­
ve. Per la prima volta la 
classe operaia e i ceti medi 
produttivi guardano con pro­
fondo interesse critico all'ini­
quo sistema tributario. Con 
gli aumenti conquistati nel­
l'autunno sindacale si è in­
fatti verificato un aumento 
percentuale del prelievo tri­
butario che in certi casi, 

compresa l'imposta di fami­
glia, assorbe circa il 25 per 
cento degli aumenti salariali 
spuntati. Di qui la vivacità 
delle lotte, l'esigenza di ele­
vare le esenzioni previste per 
i lavoratori sulla ricchezza 
mobile sino a 100.000 lire di 
salario mensile secondo le ri­
chieste dei comunisti. E ciò 
non per evadere le tasse, ma 
per pagarle in misura equa 
in rapporto alla propria ca­
pacità retributiva. 

Un primo risultato del­
l'azione dei lavoratori è sta­
to l'impegno assunto nei gior­
ni scorsi dal governo di ele­
vare l'esenzione fiscale sui sa­
lari, L'entità delle esenzioni 
non e stata precisata e di 
certo c'è solo per ora il rin­
vio dell'intera questione al­
l'anno nuovo. 

L'accento della battaglia in 
corso per la riforma tribu­
taria sembra spostato a que­
sto punto sul prelievo tribu­
tario diretto che colpisce più 
i salari che gli alti redditi. 
Il problema è particolarmen­
te sentito dalla classe ope­
raia e può distogliere l'atten­
zione dal prelievo tributario 
indiretto che — come si ri­
leva dal grafico a lato — sac­
cheggia la busta paga. Per 
questo la battaglia per una 
più equa giustizia tributaria 
non deve mai perdere di vi­
sta i due sistemi di prelievo 
per far pagare meno i lavo­
ratovi e i ceti medi produt­
tivi e di più i capitalisti. 

Non va dimenticato che al­
la riforma tributaria sono 
legate tutte le altre riforme. 
Una politica di riforma per 
la casa, l'assistenza, la scuo­
la, i servizi sociali richiede 
infatti più consistenti mezzi 
di intervento, sia da parte 
dello Stato che degli Enti 
locali. Ma come è possibile 
— obiettano gli avversari 
della riforma democratica — 
aumentare le esenzioni sui 
lavoratori e realizzare nel 
con temi» maggiori mezzi di 
entrata? 

Basterebbe lottare contro 
gli attuali margini di eva­
sione e a volte di frode vera 
e propria. Come? Sappiamo 
che 11 personale finanziario 
addetto al controllo, agli ac­
certamenti e alle verifiche sui 
redditi dichiarati è insuffi­

ciente. Se aumentassero lo 
esenzioni sui redditi più bas­
si, avrebbe più tempo a di­
sposizione per accci" tare e 
perseguire i grossi redditi re­
nitenti. II minor gettito del­
le tasse sui salari sarebbe 
ampiamente compensato da 
quello sui grossi redditi di 
capitale evasori. 

Marco Marchetti 

Interessante esperimento 

ad Addis Abeba 

Centinaia di 
lebbrosi adibiti 
al servizio di 

nettezza urbana 
VIENNA, 24 maggio 

In Addis Abeba alcune cen­
tinaia di lebbrosi, che prima 
chiedevano l'elemosina e pas­
savano ]a notte nelle tombe 
del cimitero, sono adesso adi­
biti al trasporto delle spaz­
zature. Cosi sono stati con­
seguili due risultati positivi: 
la maggioranza dei lebbrosi 
ha ottenuto un lavoro, e la 
città ha ricevuto un regolare 
servizio di nettezza urbana. 

L'iniziativa di questa tra* 
sformazione è stata presa da 
uno studente tirolese in medi* 
cina, Gerhard Klauda, il qua­
le ha sostenuto che la lebbra 
non è contagiosa, né eredita­
ria. Egli è riuscito a convin­
cere il. ministro etiopico de­
gli Interni e il sindaco di 
Addis Abeba che, con la col­
laborazione del primario del­
l'ospedale, dolt. Brand, hanno 
costituito un comitato per il 
reinserimento dei lebbrosi 
nella società. 

Secondo quanto scrivono 
alcuni giornali, l'esperimento, 
al quale hanno contribuito 
anche organizzazioni filantro­
piche, sta avendo esito posi­
tivo. 

Una nostra redattrice rievoca come ì funzionari di PS 

annunciarono e descrissero la marie di Pineili 

Quella notte in Questura 
Io lunga offeso prima della conferenza stampa - Un ricevimento ossequioso in un clima surreale - Per 
il doff. Allegra capo della {{politica)), Pinellì era un anarchico idealista, un uomo pacifico, incapace di 
gesti come mettere una bomba in una banca piena di gente - Nessuno dei funzionari che parlavano ai gior* 
notisti era presente al momento del {{balio » dalla finestra - Motivazioni sconcertanti sul crollo psicologico 

MILANO, 24 maggio 

Quella notte di dicembre Pi-
nelli respirava ancora nella sa­
la di rianimazione del Fatebe-
nefratelli quando il questore 
di Milano ci ricevette per la 
conferenza stampa. Avevamo 
aspettato per più di mezz'ora 
in corridoio; prima che faces­
se entrare l'on. Malaguginì, su­
bito corso in Fatebenefratelli 
appena informato che un cit­
tadino era caduto dalla fine­
stra dell'ufficio politico, poi 
che Io congedasse. 

Nello studio, insieme al dr. 
Guida, c'erano il dr. Allegra, 
capo della squadra politica, il 
dr. Calabresi, funzionario del­
la politica, e un carabiniere 
che mi si disse poi essere il 
tenente Lo Grano. 

Fummo accolti con la con­
sueta cerimoniosità; in più c'e­
ra una sollecitudine, una certa 
qual indaffarata gentilezza che 
dava all'incontro l'atmosfera 
surreale di un ricevimento or­
ganizzato all'ultimo momento 
per un'occasione straordinaria 
si — era passata l'una e mez­
zo di notte — ma tutt'altro 
che sgradevole. 

Nessuno, che non sapesse 
che si sarebbe parlato di un 
moribondo che era precipitato 
da una finestra al di là del 
cortile, avrebbe immaginato 
che i signori che facevano le 
presentazioni, che si congratu­
lavano con i giornalisti « famo­
si » capitati lì in piena notte, 
che facevano di tutto perche 
ci sentissimo a nostro agio 
avevano sulle braccia un pa­
dre di famiglia in agonia dì 
cui slavano per renderci con­
to. A loro modo, naturalmen­
te. L'unico, chiuso nel blu del­
la divisa, che se ne stava in 
disparte senza partecipare ai 
concitati salamelecchi, con un 
atteggiamento « normale » ri­
spetto alla circostanza, era il 
carabiniere. 

Incominciammo a porre le 
prime domande: come era suc­
cesso, che tipo era il Pinellì, 
perchè era ancora in Questura 
passati i tre giorni da (mando 
era stato invitato in via Falò-
benef rateili, chi c'era nella 
stanza ouando era .successo il 
fatto. 

Rispose il questore. Affermò 
che il Pineili era fortemente 
indiziato per i fatti di piazza 
Fontana, eh ; si era in ma fa­
se di conte dazione di questi 

indizi, che non c'era verbaliz-
zazione, che aveva dato un ali­
bi che era crollato, che aveva 
visto chiuse tutte le vie di sal­
vezza ed aveva reagito col sui­
cidio, che era in Questura con 
regolare autorizzazione. Poi­
ché insistevamo per avere i 
particolari, il dr. Guida invitò 
il dr. Allegra e il dr. Calabre­
si a precisare i fatti da lui 
riferiti per sommi capi. 

Il dr. Allegra ci diede la sua 
descrizione del Pineili. Disse 
che lo conosceva da tempo, 
che lo aveva sempre ritenuto 
un anarchico idealista, un uo­
mo pacifico, incapace di gesti 
come mettere una bomba in 
una banca piena di gente. 
Mentre parlava, a pochi passi 
da lui, il dr. Calabresi, un 
breve sorriso compunto, as­
sentiva con brevi cenni del 
capo. Allegra continuò la sua 
descrizione psico - poliziesca: 
negli ultimi tempi il suo giu­
dizio sul Pineili era cambiato; 
certe notizie avevano messo 
l'anarchico in una luce diver­

sa, poteva essere implicato in 
una storia come quella di 
piazza Fontana. 

Eravamo nel vago, voleva­
mo particolari più precisi. 
Chiedemmo che cos'era acca­
duto o stava accadendo nella 
stanza immediatamente prima 
della caduta di Pineili dalla fi­
nestra. Il questore invitò il 
dr. Calabresi a precisare. 

Innanzitutto ci disse che al 
momento della caduta lui era 
da un'altra parte; era appena 
uscito per andare nell'ufficio 
del dr. Allegra per informarlo 
del decisivo passo avanti fat­
to — a suo parere — durante 
le contestazioni. Gli aveva, in­
fatti, contestato i suoi rap­
porti con una terza persona, 
che non po'èva ovviamente 
nominare, lasciandogli crede­
re di sapere molto dì più di 
quanto non sapesse; aveva vi­
sto il Pineili trasalire, turbar­
si. Aveva sospeso l'interroga­
torio, che però non era un 
vero e proprio interrogatorio, 
proprio per riferire al dr. Al-

Per il « caso Pineili » 

Magistratura Democratica 
si pronuncia contro 

il segreto istruttorio 
ROMA, 2il m,-,o,'jij 

I! comitato esecutivo cii Ma­
gistratura Democratica ed il 
comitato di coordinamento 
del movimento unitario dei 
magistrali democratici ripunr-
do alla richiesta dì archivia­
zione del caso Pineili sogna-
lano — in un comunicato — 
la necessità che le indagini 
relative ai ca:ìi profondamen­
te sentili dall'opinione pub­
blica sitino svolle col massi­
mo possibile delle garanzie 
processuali per ogni parte in­
teressata e cioè con l'istrut­
toria formale; esprimono la 
convinzione che le apprensio­
ni dell'opinione pubblica sia­
no determinale anche dalla 
persistenza del segreto istnit­

torio (istillilo tipico di redi­
mi non democratici ed anti­
quato slrumento di amorini-
rismoi contro il quale deve 
impegnarsi dunque l'azione 
politica di ogni l'orma demo­
cratica; richiamano in parti­
colare l'attenzione dei magi­
strati sul danno che il segreto 
stesso provoca alln credibili­
tà dell'indipendenza della giu­
stizia in quanto soltrae l'eser­
cizio di questa ad ogni pos­
sibile, fondata valutazione cri­
tica aprendo invece il campo 
al sospetto, data l'assoluta 
preclusione di ogni forma di 
controllo sullo svolgimento dei 
falli non solo prima, ma an­
che dolio la fase processuale 
dell'indugine. 

legra questo trasalimento, 
Nella stanza erano rimasti, 
con il Pineili, tre sottufTiclnli 
della squadra politica e un 
tenente dei carabinieri. Lo dis­
se accennando al giovane in 
divisa che stava ritto di fian­
co alla scrivania del questore, 

Volevamo sapere in quale. 
slato d'animo iosse il Pineili, 
se qualcosa avesse potuto la­
sciar pensare ad una sua pos­
sibile determinazione mortale. 
Il dr. Calabresi negò recisa­
mente. Ci descrisse un Pineili 
— lo stesso Pineili che lui a-
veva messo in difficolta con le 
contestazioni — tranquillo, 
che fumava lo sigarette che. 
gli stessi poliziotti gli avevano 
offerto « porche aveva finito le 
sue ». 

Nesuno dei funzionari che 
tenevano la conferenza stam­
pa era presente al momento 
del « balzo ii — così lo definì 
il questore — del Pinellì dulia, 
sedia dove stava fumando, 
nessuno lo nveva visto spalan­
care la finestra che ora già 
socchiusa per il gran fumo. 
Dei tre soltuflìciali di PS pre­
senti al fatto, nessuno era a 
disposizione dei giornalisti. Il 
giovano in divisa di carabinie­
re non aprì bocca. 

Eravamo sconcertali. Ma so 
il Pineili era stato messo con 
le spalle al muro dalla conte­
stazione che conosceva un ti­
zio noto alla Questura coin­
volto nella strage di piazza 
Fontana, allora come entrava 
nel crollo psicologico il crollo 
dell'alibi? 

Ci fu riconfermato che l'ali­
bi da lui fornito non era .sla­
to confermalo dal gestore del 
bar dove nveva detto di esse-
io rimasto a giocare a cavie 
nel pomeriggio Insistemmo 
por a ere il mime del ge­
store t l'ìndirt.'/.o del bar; 
il dr. Allegra si limitò a par-
laro del «bar solloeasa ». 

Durante la conteronza stam­
pa arrivarono un paio di Io­
le-tonato. Una, forse, annunciò 
che il Pineili aveva cessato dì 
respirare. Infatti quando, al­
le due passale, ci precipitam­
mo ai telefoni della sala slam­
pa per parlare col giornale 
fummo informati dai colleghi 
che orano rimasti in collega-
monto con l'ospedale ohe Pi­
neili era morto. 

Renata Bottarelli 
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La pioggia ha ridotto a una palude la vasta regione cerealicola del Baragano 

La Romania dopa le spaventose alluvioni ora 
rischia di perdere anche il raccolto del grano 

Si profila l'ombra della carestia - Una nuova ondata di maltempo si abbatte sul Paese devastato dalle inondazioni - Salito il bilancio dei danni: 
67.265 case spazzate via - Altre città minacciate - Mobilitato l'esercito per l'opera di soccorso - Il 6 giugno passerà l'onda di piena del Danubio 

Ottimi risultati 

del collaudi 

Superano le 
aspettative le 

prestazioni 
del «TU-144» 

MOSCA 2<f maggio 
Il supei ionico sovietico «1U 

141 > il p r imo nel la s tor ia 
dell a e i o n a u t l c i e di mio 
vo soggetto ad un i serie di 
p iove che ne s t a n n o conici 
m a n d o li g l a n d i capac i t a 

Nei giorni s c u s i p i o t i s i 
menti , 111 m a s t i o d i n a n t e 
uno del t an t i voli di col laudo 
Il i picchio di t l t u n l o » (cosi 
viene a n c h e c h i a m a t o 1 tei co 
a causa del ca ra t t e r i s t i co det 
co che si abbassa nelle fasi 
di decollo e di a t t e u a g g l o ) 
ha ì a g g l u n t o u n a ve loc i t i (Il 
c ioc lc ia p a i ! a 2010 chi lometr i 
o i a i l volando a quota 111700 
I e possibilità del « TU-M > 
c o m e noto sono maggiori il 
supei son i to l n l a t t i può toc 
care i 2 500 chl lomet i l o r m i 
a 20 mila met i l tli quota 

Pei oi n comunque - t o m e 
h a de t to 11 c o s t i u l t o i e capo, 
Alexcl Tupolev — 1 ae ieo s t a 
vivendo un periodo di Intenso 
e minuzioso col laudo che In 
te iesse ia ogni de t tag l io delle 
i p p a i e c c h i a t u i e 

Il >upei sonico — h a d e t t o 
al g io in i l l s t l il p i l m o pi lota 
col laudatore Ldu iml El lan 
è p ioge t l a lo bene 1 i l su l tn t l 
sono mignol i di quelli p i c \ l 
sti e s n la q u o t i che la velo 
ella possono t s s e i e a u m e n t a t e 
sensibilmente, non si rtscon 
ti ano \ l b n / l o n l e il m ino ro 
assai n d o t l o e slmile a que l ­
lo del « 1U 134» 

DAL CORRISPONDENTE 
BUCAREST 24 migg o 

Ieri tentando un pi imo hi 
lancio della situazione in Ro 
mania dopo 1 m a g a n o e le 
inondazioni p a r l a m m o di i ta 
lastrofe di p iopo i / ion i ìmm 
maginabili i d icemmo anche 

ho nel Noid la vita comin 
i i a \ a a r ip rende te e che il 
d r a m m a investiva m u c e il 
passo t o r s o del Danubio E 
questa notte appena ti ascoi 
sa — una not te lunghissima 
tliflicilo da raccontare — ha 

on l e ima to l i gì avita del 
d r a m m a 

Eravamo a m v a l i a B ia ida 
sul Danubio che e i a o ima i 
buio sot to u n a pioggia fit 
ta e fredda Abbiamo trovato 
una cit ta vuota devasta ta dal 
le acque del Siret la gente 
quella valida era tu t ta sulle 
sponde del Danubio b .ttute 
dal ven o e dalla p iogn i im 
pegnata in uno sforzo che e 
dura to tu t ta la no t te ed e 

ancora in coi so p r al/are 
„li i rgml e res is te te ali icqua 
Difficile muovers i fr i camion 
bulle! / e r ed altri mez?i meo 
tanici che spos tano i p c r l a n o 
ter ra sacchi di sabbia e quan 
to al t ro possa servi le alla di 
f tsa coni lo la natili a impaz 
zita 

Abbiamo cercato di supei i 
re il Slret per a i i i va r e i Ca 
lali dove la l o t t i e. anco ia 
più ampia su un fionlr di 
ventisei chilometri di a lb ini 
che devono esseic alzati di 
a lmeno mezzo met ro p r ima di 
d j m a n i p r ima cioè che il 
Pi ut i aggiungi il livello mas 
Simo riversandosi nel D m u 
bio I n a lotta t i tanica con t ro 
il t empo si sa che l i velo 
cita del D inubio t già di ol 
t u dieci chi lometri 1 ora 1 on 
da ta del P ru t si avvicina a 
q u a t t i o chi lometr i 1 ora Che 
cosa ac idi i al momento del 
1 m i o 9 E p iobabi le chi il D i 
nubio non p o s s i neeve i e la 
s linfa e che quindi il on 

traccolpo r mpa ie dighe e 
l-.fi a iglnl Inondando a n c o i a 
migliala di e t t a u invadendo 
t a se e centri p i t du t t i v i 

L se in qunl he giorno il 
Danubio non inghio t t i t i le ac 
quo del P iu t sarìi anco ia 
maggiore il penco la quando 
arr iverà 1 ondata del Tisa ( he 
h i raccolto lo a que che han 
no Inondalo la T r a n s i g a m i e 
p u l e d( Il UncJ d i a t do 11 
Ju^os! ìv la 

" l̂oii s i a n o riusciti ad a n i 
v u e a Calati ! unica s l i ada 
n m a s t a ape i t a serve alle t o 
lonno di soccoiso in quanto 
solo gli anfibi dell esci cito 
possono affrontare 11 furia del 
vecchio fiume 1 1 esercito t 
impegnato ovunque anche a 
B n l a d dove l a t q u a ha spaz 
zato via duecentosessantot to 
case o mina te l a ora Tedic i 

Siamo to rn i t i indietro pei 
u n i s t r i d a a c c l i m a t i qua e 
l i dai par icari i Volevamo 
i u g i u n c e i c Costanza per ave 
le litro notizu m a siamo si i 

Sempre oscura la veia storia di Ermanno 

Caso Laworini: UBI nuovo 
sopralluogo alla pineta 

Sono state racco/fe o/fre testimonianze di Della Lotta, Baidisserì e Vangìonì 

DALL'INVIATO 
VIAREGGIO 24 agg o 

C passato un i n n o e q u i t 
t r i mesi d i qu ncio E i m i n 
no Lavonni venne assassina 
Lo II coso come si sa e an 
co i a in i l t o m a i e t ioppi 1 
pun t i oscuri t i oppe le ambi 
guitti dei «iagnzzn> implicati 
nella t r is te v icendi A chiari 
re la situazione non è cer to 
valsa la test imonianza lesa 
venerdì scorso da Marco Bai 

Trovato morto 
lo sciatore disperso 

in Val d'Aosta 
CERVINIA (Aosta) ?4 maga o 
Il c idave i e di Pieiluigi I u 

saui i 40 anni scompa i so d i 
Cervinia d i g io\cdi scoiso 
e s ta to t rovato O 0 M dalle gui 
de Ferdinando Gisparcl e 
J e i n Bich ment i e n e n u a v i 
no — con i l t i e squadre di 
voc oi so i conclusione del 
la t e r z i gioì n a t i di ncerche 

Il I usai cU un impiegato 
nu l incse eia p u t i t o con ^h 
sci giovedì m a t t i n i pei u n i 
e s c u s i o n e in d n o z u n e di 1 
Tcodule e non e ia più n e n 
t ia t ) l i s u i s i l m a era in 
I o n i o ad un np id ) < c m i h 
no i Hi e de l l i pista nu 
m e i o q u i t t i o del P h n Mai 
son u n i p i s t i per s c r i t o u 
molto esperti non avevi più 
gii sci ed i v e v i vast orni 
ton i al viso 

Si iitienf che uscit ) eli 
p i s l i in [nona vele n t i si i 
t idut pei derido e,h sci t 
si t iu/70l Ut pi i oll ie ri n 
to met r i m i i ini in > di 
l e v e indili i t i pi uiandosi 
fen te m o l l i l i l a salma e 
s tata p e n t i t i i ville d i l la 
s q u a d r i di riccii i 

EPIDEMIA DI 
COLERA IN INDIA 
NUOVA DELHI ?4 VJJ 

Un epidei n i di colei i si i 
mimili st il i in dive i si SI iti 
dell Indi i se t ten t u n ile in 
se? uito i l l i violent i o n d i l i 
di n i d o che h i colpito qi e 
ste i igioni d i u n i o u n d i c m i 
di gioì ni Più di 3o0 persone 
s i r e b b e r o mor te 

Lo S l i t o più colpi o d i ! c i 
l e t i e il Midhv i P n d e s h 

d issen Rodolfo Della Lat ta e 
Pietro Vangionì che sono s ta 
ti prelevati dalle r ispett ive 
c i r i e r i e t n s p o i t i l i nella pi 
n e t i di ponenti dove sono 
s ta t i nuovamente mte i roga t i 
dal giudica i s t ru i to le dottoi 
Piei Luigi Mazzocchi 

Di essi il Baldissei i e il 
Della Lat ta hanno indicato 
separa tamente un punto pre 
ciso della pineta r ispondendo 
alla domanda « Dove e stato 
ucciso E r m a n n o ? » il Vangio 
nr invece h i r ibadi to anco ia 
u n a volta la sua es t ianei ta al 
1 omicidio dicendo che in pi 
neta e era solo passato qual 
che volta a piedi o in macchi 
na Poi ì tre accompagn Ul 
cial giudice i s t ru t tore sono 
stat i condott i sulla spiaggia 
di Mai Ina di Vecchiano dove 
il m a g l s t n t o ha chiesto al 
Della L a t t i tutt i i par t icolar i 
sull occult imento della sa lma 
di Ei mir ino Livoi ini Nel 
f ra t tempo il Vangiom e il 
B ildrsserr sono stat i lasciati 
soli in macch in i Ma d a l l i 
l eg is t i iz ione de l t i loro con 
\ e i s u ione (nell auto ci m ) 
s t a i nascosti dei miciot ni) 
non s i r e b b " ! ) emergi partici) 
1 i n important i 

I i testimoni iii71 del Dcl l i 
1 Ut i e del B i ld i s sen i tic 
pei l i t io si sono tiov iti d ic 
( l i d o nell indie u è il punto 
deve avvenne il deli t to) su 
sc i t i nuovi dubbi e nuove per 
plcssit i Ini Uti l i st t hm m i 
se is i il procuratore deli i 
tt pubbl ic i dott Raul T i n / i 
h Ks t i i u i l ì eh itli il „i idi 

e ìstrutl )i invitine! )lo i 
i i s k r n e il c i s ) al Tribù 

i le eh I m e i C m e nt t in 
e ui U i ce si ne il d It I ni 
/ i f u n i inche du in i p u i i c o 
l i r i sui r i su l t i l i di 1 s i n l i 
v i F r i 1 d i ro itTcrm ) hi 
1 t ni inno er » st ito ucciso pe 
sci j)i srssu \li in un i e isti 
di \ iuegt , i ) 

C e per ) da r lcoid u t t he 
le nuove testini nuance d a i e b 
b e i ) i igione alla d o n n i del 
luna p irk della pinel i di p i 
nenie (ho disse di aver visto 
Lrni inni a a l iars i nel! i zona 
ve r s le 1 del pom ri j io ck I 
il pernia 19( > i ii p h 
e ie pr il i che ven sse ut is 
L ali i l 

f mi si vede 1 i stilii7i n 
i i m p i e me, u b u „ h il i < d i 
f i t t i mie vi che etnei e. n n n 
f inn ) che ìender la pm se i 
n i ed r nperserut ibile 

g s-

A Siracusa 

Maltrattava 
il figliastro 
di 11 anni: 
arrestata 

Denunciato a piede libero 
anche il padre de! bambino 

SIRACUSA 24 n agg o 
Una donna di S m e l i s i I u 

eia Aiello di 30 i n n i e s ta ta 
a r res t a t a digl i agenti della 
squadra Mobrle su ordine di 
c a t t u r i omesso dal sost i tu to 
p rocura to re della Repubblica 
dott Domenico Brani atellr 
pei che i ce i sa l i di i v c i e sot 
toposto cont inuamente i mal 
t r i t t a m e n t i il fiLjiistio M i 
n o Maucen di 11 ami 

I episodio venne a conoscen 
/ a della questui i il 111 aprile 
s c o i s ) pei una s c m 1171 ne 
flit i di i pc h7i i d i ve mi di 
t is1 della d nn i q id i n 
f n i )n di i e ie n il ) il 
b nubili t i ei h n n I P inti it 
osp st 1 s k n ì vei ì 
d i eslit ) di sti i 11 e m 1 
n u d i l o II I) mbo sempre s 
cencio il racconto dei vicini 
ci spi ss st il v isto i st 
d i mi n i et i r iv i a i il 
d i m i n t i ire ti i i n i it 

C li if, nti i i i tc ìu li I 
1 i t il b il ibin ) il qu 
fé im di ivert subii in 1 
ti tt imi nt e ni ti > u 1 i 
L U I 1 ine 1 si i I un 
g 11 b i m i te r il i U tt si i 
I \ « il i d i Ip di b i 
st u IL,„Ì irisi di e sei s n 
pi e «4re t ) a maiiLi u t pe i 
l e n a e n n i I u l i e ime 
i li itclh 

Il p u b e del rngiz/c ( u U 
d u o Maue t n cu 41 inni ri 
in tst vi de v ) dieci ani i 11 
i sposo )) i Lue 11 Aitili d i l 
II C[ i de ebbe Udì cmqu fi 
gli M i n o e n s i i t i d n p p n m i 

hius ) in un e rf molrofi i e 
suec ssivamente in un al tro 
shtut ) di 1 tn t in i Di deunf 

ani e i i t irnal in i ìs i del 
p i d i 

Il M uice n e 11 me e.1 I h in 
n icspinl >MU i cus i en 
l i m b i pero son ) s t i l i inerì 
min i 11 d u i n i m t it ) di 
tri e I 1 u 31110 i piede li 

1) i 

ti costret t i i re t rocedere pe r 
che dodici chi lometr i d i a 
sfallo f ia Cernavoda e Co 
stan?a e i ano scompars i 

Rientra t i a Bue n est s lama 
ne abb iamo trovato al t re no 
tizie a l larmant i sui mont i Ta 
ga ias e n e v i n t o tu t ta la not 
te (oltre un m e t i o ) e m tut 
ta l i Transilvanra piove a di 
ro l lo m e n d e l i temperat i l i a 
e scesa di dieci g r id i II Tu 
n i v i e gonfio sei metri e 
mezzo di altezza ( q u u a n t a 
cent imetr i in più del U m i g 
gio quando 1 a c q u i invase Si 
ghisania) e la c i t t ì - come 
Medi is che sa ia inves t i t i que 
sta not te — e nuovamente mi 
nacciata dopo he la gente 
e r a appena r ien t ra ta nelle p r ò 
pr ie case 

Dal Tirnava al Muri s sono 
nuovamente in penco lo Albi 
l u l i i ed Aiacl I ali u rne è 
st i to 1 incinto anche per feitu 
M i r e la c i t t ì mu du unen te 
eoiplta nei giorni scoisi per 
che il Se mes da st m i n e e 
(OinmciUo i crescere di imo 
vo 

AnchP 1 Olt e in p i^n i H i 
spazzato via s tanot te tre pon 
ti ed inondato nuov locali 
11 Le cit i di Rim lieti Vii * 
cea e S l n t ina sa ranno lag 
Munte dalle icque n r p ros 
simi giorni 

Buc i r e s t con le sti de u i o 
te e ba t tu te da u n i pioggia 
incessante e raccolta nelle 
fabbi iche dove si lavora 24 
o i e su 24 per ass icurare ma 
teriale da costruzione cavi 
elettrici indument i pane e 
quanto al tro e n e e e s s i n o al 
le zone s inis trate o minac 
ciato che non e p m possi 
bile contare Camion carichi 
pa r tono n tu t te lo dilezioni 
men t r e si susseguono gli ae 
rei che por tano r soccoisi del 
l i Croce Rossa In te rn izronale 
dalle due Gei manie dalla Da 
m i m i c a dalla Crocia d i l l a 
Jugosl wia d i l Vat ic ino 

Tutti protesi verso le zone 
colpite o minacciale d i l l a fu 
n a delle acque a nessuno 
veniva in men te di p ieoccu 
pars i del Baragano 1 immen 
s i zona ceieahcola il « gra 
naio l o m e n o » che si esten 
de da Bucai est i Braida pei 
tut ta la lunghezzi del Dami 
bio Qui non ci sono stat i u r i 
g a n e il fiume e anco ia den 
ti o gli ai gim anche so a. 
Giuigiu a sessanta chilome 
tri d a l l i capitale si l i v o i a 
da giorni pei alzare gli aigi 
ni a protezione del por to e 
cicli i cit ta I piovuto gior 
no dopo gion o fino id un 
p iegnarc la t e r ra e lentamen 
te 1 acqua ha comincialo i 
s a lne 

Appena l e h c o t t e i o h i la 
«ci ito l i pei ilei ia di Buca 
ìest si e m i t i 1 immagine dr 
un immenso a ic ipe l igo di iso 
lotti veidi in una palude g n 
n ia da cui u n e i g e v a n o g iup 
pi di c isc Nelle s e n e di 
B u b o s Ul n a n o solo li co 
per tui come se fosser i del 
1 z tlteit di MOSSI l ionchi 
d ilb io U n i m u n i t i n e di 
un i ogi ifi i scomolt i non 
m u n i cilt i in un poi lo 
i i n i pi vinci i m i in un 

1 e i mtei ) \nch t il B i 
r „ ne e con e ss il gr ino 
il p me dell i Rt in mi i e in 
a u perduto o qu isi 

I prospcldv i e q u i n t o 
ni ì M ive e incoi ì non si p m 
v il il n e n mmen ) qu mto 
1 IH me sia it culmine del di 
s isti ) dopo li q u d e pu ) co 
mine ! ire l i r p i e s i Si s i i i 
d oi i chi fin il b giiu,n ) 
d vi i ronlinu.au la I t u con 
ti il Prut e il Danubi m 
the se d i d o m m il s li te 
nin ei i i list del u t 

\1 centro di e ì d m u n e n 
t delle pei izie ni abb in i lo 
ti v il j k ultime e ifie de ì 
ci i n n i ÌOH (cntu ibitati i 
} » d tt < I t IÒ( (Ustrult 
l H pc U an Iti dalla fui i 
d II icq u sti ide stillali di 
str lite j ei 1 < hilomi t u e 
sti ide p i o \ i n t u i i e c o m u n i 
li clistru te pei 11) (hi iome 
t n l Ci rapi di IH sfidine 
distrili ti M i «*( no cifre che 

. e in ib ì UH o^m i n o jn es 
se e rt s u i L pi p ) i / ione di 1 
d i s i s i ! ) che si e ì bb i t t u to 
liti i R( n i n i i 

Sergio Mugnai 

NELLt FOTO duo aspetti doli In 
lane e saMro de si è abbattuto 

su tutti h Rollini a 

Ieri mattina nel carcere di Regina Coeli 

J confronto Chiari e Luttazzi 
abitazioni di attori perquisite 

Il compositore avrebbe negato ogni responsabilità - Non è stato riportato a Rebibbìa: for^e oggi se­
condo atto del confronto - « Visitate » dalla Finanza diciotto ville ed abitazioni di gente dello spettacolo 

Tragica lite in famiglia a Torre Annunziata 

Uccide il figlio che 
difendeva la madre 

All'origine del fatto di sangue dei contrasti dì interesse 

NAPOLI 24 imaglo 
Vecchi r a i c o i i pe r m o t n l 

d i n t e i e s s e sono a l l i I n se di 
un d d i t t o avvenuto s t amane 
a Torro A n n u n z i l a una cit 
tadina della ? o n i vesuviani 
Tilippo Russo di ti°> anni pa 
d i e di nove figli due dei qua 
li vigono i Milano ha ucciso 
il Aglio Salvatore di 20 anni 
I uccisole è s ta to 11 restato 
nel t a ido pomeriggio 

Il Russo cinque anni fs ah 
handonò la moglie Caiolina 
Palomba dopo una luridi s t 
rie di litigi R i m p i o v e r a \ a la 
donna di a iu tare la sorella 

dandole cont inuamente del da 
n a i o L uccisore un p e n n o n i 
to della Previden7i SocnU 
era p i o p r i e ì a n o di u n 0 b u c a 
e (on l i pesca arrotondava il 
bilancio familiare Poi decise 
di abbindol i ire l i famiglia 
lasciando la barca al figlio 
S a h a t o i e 

Ie r i m i t t l n a Fil ippo Russo 
e 11 moglii si sono lncont ia 
ti pei s t r ada ed ancoia una 
\o l t a sono colse l i a 1 due pa 
role grosse I uomo ha schiaf 
feggiato la moglie poi l mter 
vento di alcuni passant i è vai 
so a far a l lontanale la donna 

S tamane Salvatore di n t o i 
no dalla pesca h a i ncon t r i l o 
il padre a t recento me t r i dal 
labi ta7ione lo ha r impiove 
ra to a sp ramen te per la sce 
na ta di ieri dicendogli d i la 
s e m e in pace la m a d i e 

l a discussione 6 s ta ta ani 
ma t a impiovvlsamcnte Tihp 
pò Russo ha es t ra t to un col 
fello ed ha infeito al figlio 
t i e coltellate u n i delle qua 
li moi ta le al cuo ie 

L u o m o si è da to alla fuga 
m a nel ta rdo pomeriggio e 
s ta to a r i estato 

In un borgo falla cintura di Torino 

Fischi e uova contro Rumor 
La folla dutamente caiicata dalla polizia - Feiiti e fcimati 

TORINO M aggo 
T 1 u s i t i c l e l t o n l e (he Ru 

u n i I11 compiuto s t i m Utina 
1 Boif,o S i n Pi t t i o di Mon 

i l t t n uno dei pm popolal i 
centri deliu c in tura di l o r i 
no si e conclus i con un nu 
tr i to l incio di uov i marce e 
c i n c l \i lento dell i pcl iz i i 
conti l i p o p o l i n o n e cht ti 
schi IMI s mol lmente il p ie 
siderite del Consiglio Numeio 
si 1 en t i ed i fi i m i t i ( 11 
igent h i n n ) dimosti ilo tiri 
to 7c t d L l e r m i i i ideili it 1 il 
i i du studenti (In d i s ipp i ) 
\ w i n i civilmente il diseoiso 
di R un i ili intt tn della 
s uol i h i e |,1] st u i m u i 
},U1 Ul 1 ) 

Boi O San P u d i di t it 
t ) un q m i l i e u pi r i ten o di 
I )iin > finche st si ti \ i en 
ti > t e nfim del comune di 
M )nc die 11 \ ì ibi t mei migliai i 
di f i rubile di 1 iv ì U ni m 
m i s s i n i p u d i m m i l l i t i d i 
iltrt rosioni venuti ripulì ul 
timi inni ul insedi us i ricali 
elioni r s t ib ih di cerne nt i ir 
i i it ) mn il/ iti su £,ni s p i 
/i Ì I boi da^li specul d o n 
odili/ C u n i pi >rni scoisi 
1 mnnnci ) dc l l i \isit i leti ) 
tale del presidente del Cons 
kli > u\ev i siiseli ito u i/Ioni 
d a gli abitanti e pei le sii i 
de ci m ) o m p i r s o s u l t e n >n 
p u iMmonte d ben \ inu t ) il 

I ospite Secondo il p i o g n m 
ma Rumoi dovevi « inaugu 
r ire » l i n u o v i sede dell isti 
luto tettucci pei pon t i indù 
s t r i d i < P i n i n f i r m i > In ìeal 
t i Rumoi ha i m u g u i i t o le 
pa ie t i dolledificie peiche 
nella nuova scuoi i mancano 
incoia ì bil ichi r l i b o r a t o n 
e tu t te le u t i e z / a l u i e Noi 
Rioim scorsi s q u i d i e eli ope 
n i avevmo i s ta l l a to fiotto 
losu ionie l i sii i d i di i ccesso 
m l t n i n d o divariti l i t i s o m 

II delle pi inlint in \ iso come 
orn imento pi ovvisoi io 

1 in dille p i n n e o ie di sia 
ni un Doif,o San Pietro e sta 
lo invaso da i lmeno un nu 
gli no di pohno l t i ( e i n b i 
mot ì ce n dotine di e union 
o ce i lu lu i Ciò non h i un 
pcdito elio i l l u n v j del eoi 
n o piesidPii/t ile veiso m e / 
/OR ir r no si levassero fischi 
i d urla menti e nelle sii adi 
vicine Itopailanli diffonde 
vati) slo m conio <Qmsto i 
tn p st< pei chi 1 ivoi i non 

pi i h 11 n i g u n / i o i i ci t to ta 
li Mi] i ul Ì nei gif ini scor 
si il pr side d 1 Pininf u 
n i avi s( u n i i t i un ì ( ireo 
t i u die f muglio lei It Ulte 
vi u u t ndole ì ] u s o n / i u 
ili inule, u i7 iono r e mimi s i 
n di P ^ hanno ble ooii ) l u i 
gii s s ) ci tando It cu i h e i a 
sol > p i i / n l n u n t o iff Hit i 
\nrlie q io t i pi i ?\ n n n 

I n t u l i o che M h iss i i ti 

schi dui i n t e il discorso di 
Rumoi m m i a magna due la 
g i77i sono stati subito fer 
mati 

l e i r iuni to il drseoiso il 
p ies idente si e al lontanato 
fret tolosamente pei un usci ta 
s e c o n d i n i Le auto del segui 
to h inno invece m i b o e d t o il 
c enda l e coiso Roma rht e i a 
stato e )iiniIot imento b lo ica to 
i l d i f f t eo da l l i polizia Q u u i 
do ( u u / i i t o il lancio di no 
v i l i pol i?n h i subito oan 
i i t i men i l e d i l le fineslie dei 
pnl i / / i si lev n m ) involtivi 
Numciost poi som d a lt q u i 
li persino un b i m b u ì ) di 11 
inn i son ) siati inaimi ri ite i 
s inguo Neil m d i i m e la t o 
lonna di ce l lu l in d i l la poli 
/ i i I n incoi i t Hot tirato u n i 

osta i m p i o v u s a i distati 
71 eh un (Intornit i ) d i l Ino 
f,o degli incidenti j_ 11 agenti 
s )tio e n t r i t i in un g i i ige e 
hanno prelevato un b i m b m o 
i un giov un II 1) imbuii che 
pnri{,ev ì e si li i 1 isi mt ) in 
d ut il giov me ft i inalo i 
1) rt il m qu siui i 

In sci t i il j , io\ m e M i t 
t i Chi i ichi ) li 20 i n n i 
opci u bit mt i Mone i 
1 on i l coi ) l i leste Mt i 
st it ) i n s t i t ) poi liti ip 
pio i lK f u / i pubbl ic i Cdi 
d t i i fein iti e i n i p u s i i duo 

s tudent i j lesi ìli i n t a n o del 
l i s uol i son ) s t i l i n i i 
s l ì t i 

ROMA 24 magg o 
Walter Chimi e I e h o I u t 

ta /z i a confronto La giornata 
festiva non ha por ta to pauso 
alla c lamorosa inchiesta pe r 
la dioga men t r e il comico e 
il musicis ta venivano i scol ta t ì 
insieme rial magis t ra to i l cuni 
uomini della T i m n z a pi ose 
guivano indagini e peiquis i 
?ioni Tra ogf,i e ìeii a quel 
che si è app ieso sa rcbbe io 
s ta te «v i s i t a t e» le u l t e ê li 
appar tament i di die iotto no 
t e s i m i esponenli del mondo 
dello spettacolo CaLton at t r i 
ci una popolare c a n t m t a una 
celeoie bal ler ina) Dell osilo 
del ronf ion to e del o perqui 
sp ioni però non si s i nulla 
Il « sec re to copre tu t to il 
magis t ra to dot tor I r i t t a ri 
fiuta of.ni colloquio gli mve 
suga to l i de l l i Tinniva ali ini 
/ io loquaci sono d ivent i l i 
muti 

Lelio I u t t i ? 7 i e ra s t i l o ti a 
sferilo i d i in mat tn ita i Re 
Rina Coeli subi to de pò che il 
dottoi Trat ta ne avevi c o m i 
Udi to il fel ino II composi to 
l e e ra s ta to s is temato in una 
colla d i so l imen to i p n n o 
t e i r a doli edificio del I u n g o l e 
vere i poche decine di me 
tri da l l i i e l l a in cui puro in 
s la to d isolamento t, custo 
di to Walter C h i n i Appai iva 
di o t t imo u m o r e e al d h e l t o 
re che e i a i n d a t o a t rovar lo 
i v e v i chiesto solo s igaret te e 
fiammiferi 

Poi ques ta mat t ina Lelio 
Luttazzi e Waltei Ciliari che 
nella vita nomia te sono mol 
to amici si sono n t i o v a t i da 
vanti in una saletta sciupio a 
piano l e n a del cai core e ra 
g i i ad i t t enderh il magis tra 
to dol tor F m t l a accompa 
gnato da un cancellici e Qua 
li s i m o stat i j pun t i del con 
fi onto qu i l i le n spos t e dei 
duo aceti i t i quali le discip 
pan70 p r o p n o non si sa II 
m i g i s t r a t o non ha nemmeno 
r isposto a chi ejt chiedeva no 
tizie II confi onto dovrebbe 
proseguire d o m i n i V ce i to 
comunque che gli ì nquuen t i 
sono convinti — e lo chino 
s t n la decisione di faro un 
ronfi onto ti i ì duo — che il 
comico e il composi tore sono 
sulla s tessa b a i c i ohe sono 
lt finti pi ideamente i d uno 
stesso filo 

A questo punto bisogni ri 
por tars i i n c o r i u n i volta a 
u n i delle ipotesi de^li n ninni 
della Tman7a Secondo essi 
infatti Walter Chian avi ebbi. 
p o r t i l o di l i es tero della d i o 
ga i quel iiudo M a l m e n a t i 
t h e e ia i e i p o doli i b i n d a 
ehi nfoiniv i di < c o r i » il 
in indo d e l l ! spe t t aco l i gli a 
vi ebbe consegnato m< he quel 

lui di e i< u n i (vii io o l t n 
rumin i s i milioni) e In i lin n 
/ioli Innn i p u s i q i u s t i n t 
la s m i s i s i t d m u n nell ante 
dot I n s s i sceonri un alli i 
voci l i mei co prima m 
( un s i rebbi, p i s sa t i t ia lo 
mani di l o b o l u t i 17/1 

Orn semina sioui ) il pò 
poi n e p i o s m t a t o r di «Hi t 
P a n d i » Ini sempre ìespint ) 
oe.ni accusn ment re U n i t a 
Chiari nvul ìbe fatto qualche 
immissione (quest ul t imo co 
munque sin ebbe t ito ehm 
in it in aus i d i l lo s t e s s i 
M i l n u u i n t n D i qui da l l i in 
ossila an he eli ipire li u 

spons ib i l i t i de 1 coni]) )sitou 
s i u l i b e u l t a l i decisione di 1 
< nft mi f o n n i n ito I ut 
11/71 e denti ) mn in s ta to 
di t o n n i ì h mp i inc ie lami 
m t i n M i nr i i u n i pi ) 
i c d u i i discutibile us i tn p a 

la p r i m a volta dalla Procuin 
potrebbe ì imnnere den t ro si 
no i 10 fiorili sen/a pole i 
par la re con i suoi difensori , 
con i suoi parent i s e v a sape 
i t nemmeno con precisione 
quali accuse LJI venpono mos 
se so lo allo s c a d a e del ter 
mino pot rebbe conoscere In 
s u i soile o ar res to t on fa 
pi d accusa simili a quelli ohe 
hanno po l l a to in palerà C h inn 
o il n l a s t i o senza nemmeno 
una s c u s i 

I n t n t o 1 inchies t i p iosegue 
su a l d i fronti si s t i ee ican 
rio il finanzi i to le del « g i r o » 
che sarebbe s ta lo identificato 
m i chi sai ebbe scomparso si 
pi oseguono le nce rche lo per 
quisi7ioni sopra t tu t to nelle ca 
so di at tori e c in tan t i Come 
ìbbiamo del lo a lmeno diciot 
to abi tnriom eli gente dello 
spe i tolo sai ebbero s ta te per 
quisìtp tra sabato ed oggi e 
u d e n t e m e n t e i fìnaii7ien no 
nostnnte le sment i te sono 
convinti che le indagini deb 
nono proseguire oprnt tu t to 
in questo ambiente 

Rapina di 
30 milioni: 
un morto 

e un ferito 
MARSIGLIA 24 maggio 

Qual t ro Imidil i camuffati 
con nasi fìnti e cappucci st 
sono ìmpad iomt i questi* se 
ra dell impor to delle senni 
messo dell ippodi omo d t P o n l 
de V n a u x presso Maisiglia 
dopo una s p a r a l o n a nella qua 
le e s ta to ucciso un au tomo 
bilista di p a s s a r l o e un agen 
te di polizia e n m a s t o ferito 

I bandit i hanno bloccato 
con la IOIO auto un tassi su 
cui \ i aRRh\ano q u a t l i o mi 
piepati dell i ppodu imo con il 
d u i n i o delle scommessi del 
l i Rioinat i meni ri un auto 
car ro s p e i o n a \ a un fuiRont 
della polizia di scorta 1 i i 
pi iuuoii hanno ape i to il tuo 
co ^ont io il fuiRonc in r mi 
p e d n e ai,h v e n t i di mle iw 
m i e e si sono clilii'iiati con 
la somma cu c u c i 211(1000 
fi anelli t o l t u il) milioni di 
l u e ) 

Cinque giovani 
muoiono in un 

incidente 
presso Modane 

MOD\NE , i 
C mque „io un di i lì) ce m 

piesn tin ì id i ì e i riicinn 
u n e inni so 11 mol l i ieri p i 
m u i | , i , n in i n incidente, s i ra 
dale in \e imi p lesso Modani 
I i M i n n a uidata dal Rie 
vane P i l l a K Gaulier di 1') 
unni di Me h m i,iunla ad 
un m i n i m o ti n u t n dal pon 
te sul Nin i 6 sbnndata ed 
e rinit i in un bui rone prò 
fondi t i n n i t o met i i i bi r 
d i dell auto ernno Philippe 
Cani ci di li anni frale Ilo 
di Pati ick \une i l lalie 
r i m i t i u t di ti e i anni e 
^ 1M t l i n m le il i n d i di l i 
anni lui ì di Modani 
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Bethea torna 
nell'anonimato 
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Risi: nuovo record 
nei 3000 siepi 

U 3pr!o R s lei CU RO I l i i n 
h I io er l i lovo p ni to tal i o rie 
ì 000 I P et ^rs I i -rpri r c j o 

f1 I le f O d R "> 
Il [recedo te re ord e i e ni lo Mess 

R re 3 37 4 M i b t i Ih stessi p 
i do I / c q ace tos i I I igg o del 

s o so ì r o d u r i i to vo q e io d I 
o / e n o r i l 7à I N e h foto R 
p iq ato s 3000 s <p 

"tlt i 

Messico: ornimi iniziato il «confo alla rovescio» aumenta di ora in ora la tensione nel tlan della Nazionale 

a T'W MméL ettrica vi 
Il baronetto - beato lui - è soddisfatto 

Le innovazioni 
rivoluzionarie» 
di sir Stanley 
Patriottismo <> lacrime facili - I biglietti 
«fantasma» di un centro-stampa «fan­
tasima» « Gli allegri o.k. del sig. Rous 

« 

DALL'INVIATO 
CITTA' DEL MESSICO 

24 imgj o 
I Iresidente Diaz Ordaz ha 

consegnato la bandicia alla 
squadia messicaiui Anche se 
ali atleti erano in luta e con 
scarpette da ginnastica la et 
nnonia t stata molto marcia 

le il Precidente uscente ha 
marnato verso i calciatoli con 
passo caderuato i calciatori 
aspettai ano il Presidente u 
s ente tenendo una mano siti 
cuore come fanno ah statimi 
tenst quando sono in bore/he 

e e ledono gamie al lento 
lt stelle e le strisce 

Dia<: Ordaz lui consegnato 
la bandiera e ha pronunciato 
paiole solenni « \ uigo a no 
me del Messico ad affidare al 
i ostro senso di t esponibili 
tà questa bandiera che t il 
simbolo della nostra pallia 
della sua indi pendetua del 
suo decoro e delle si e istilli 
ziom » 

Ila chiesto ai giocatori se 
promettei ano di difenderla 
con fedeltà e costanza e natii 
Talmente i giocatoli hanno n 
sposto eli si Atcìua afferma 
no i giornali con tote addi 
i Utura affogata nel pianto 
Campionati di calcio e lacri 
me a quanto sembra cammi 
nano di pari passo inseguiti 
dal patriottismo abbinato cu 
palloni pianga a qualche cai 
ciatoie messicano e piangeva 
no Medina e Petkov Parliamo 
prima di Medina lt cui lacri 
me erano di carattere patnot 
fico pi udenztale 

Questo Medina e un difen 
sore della squadra « Atlante » 
di Pueblo con la quale ha di 
sputato una pai tila di allena 
mento la Nazionale uruguaya 
na Manco a dirlo mentì e la 
partila si staia svolgendo e 
ai mata la solita eatei atta di 
pioggia ti campo e, diventato 
scivoloso Medina ha fati o 
vn dittata un pò brusca sul 
l un guaijano Rocìia noni riu 
scile più a fcimarsi ed ha 11 
filato ali aldo un calciane Ro 
cha t iientrato neg't spogliatoi 
i non si sa se potrà disputare 
le i rane partite chi torneo 
Anche Medina e uentrato ne 
gli spogliatoi piangendo clispe 
latamente Non pei che abbia 
il cuoi e tenero e gli dispiacer 
se aver fatto male a Rocha 
via pei patriottismo perclu 
Medina t uruguaiano e i com 
pagin di Rocha c/li dicevano 
che se lUi ugual/ non vincerà 
pei la tei za volta la Coppa 
Rimet sarà per colpa sua Ma 
foisi le Ineunte dipendevano 
anche dal fatto che olite ad 
ai et colpito il ^uo amor di 
patita i conmuiQiiali gli aie 
i ano j r otti esso di colpii gli an 
che ii ta gamba non appena 
messi toc cito la palla 

Il cuore 
in pace 

le actinie di Petkoi svio 
di alita natuia i selezionato}i 
bulgau ai ciano fatto come gli 
italiai t aitvano pollato a Cd 
la del Messico untitit calci t 
lori e poiché gli isaitti don 
iano essai solo ientidiu 
elidette ehi uno doitia esse 
>i eliminato d e te ice to i 
J t II o al quali petali) > 11 
hanno detto fin aa i e tu i(i 
ti m xlo t lie si mi Iti sst ' 

e noi ut pace li i U faci s 
un tteie ( gli alti I bulga i 
t ssi rido cslumamenti ns n 
h non h inno dito parile il t 
ii sulla faiecnel non hati i i 
detto si Peti oi ha pianto o fin 
latto salii di noia ali eippren 
etere che oimu può mangiali 
quello ehi gli peie anelate a 
ilo) imi quando gli p u < 
•magari pei fino con ehi gì 
pare ì butqaii non hanno del 
t i menti < nessuno ì a assi 
stilo alle ic inani di l ctì 01 
ma la stampa ha decisi che i 
calciatoli. III pianto d te pei 
forza aia pi int pache e! 
tumulti conte la m ttiamo 
con l reti ina patnot ica ab 
binati ni e ilcio* 

Coi la ci nscgn i de la ban 
diaci alla squadia lussici 
i l i e impilatoti ! Ile li 
sk d i i aitatiti epe i 011 li 
oej u guadici t latra di Su 

Stanley Rous comandante in 
capo del calcio inondiate 1 
campionati hanno fatto un al 
Ito passo avanti Quella che 
ancora non fa passi avanti e 
l organizzazione per la stani 
pa al centro stampa dell Ho 
tei Varia Isabel che e il pnn 
cipale dei campionati fino a 
questo momento n sono solo 
due operatori a telex » per tra 
smettere gli articoli di un 
centinaio di giornalisti il che 
significa che si sa qi anelo 
gli articoli lengono consegna 
ti ? la non si sa quando arri 
Ì et anno a destinazione alle 
ioli attendono anche dodi 
ci aie In compenso se 11 
sono solo due operatori « te 
lei 11 sono una decina eli 
ragazze in microgonna adelet 
te ali ufficio informazione 

Inutile 
chiedere 

La venta attorno alle ra 
gaz<.c ci *ono sempre decine 
di giornalisti che pero non 
chiedono informazioni ma ap 
puntamenti forse anche per 
che — al momento — e asso 
Ultamente inutile chiedere 11 
fot inazioni su questo piano 
siamo un pò indietro basti 
pensare che 1 giornalisti era 
no stati avvertitt che il gwr 
no SO dovevano recarsi al cen 
tro stampa a ricevere 1 In 
ghetti le tessere e 1 distintivi 
stn a 1 quali non si ha acces 
so ai campi Ma il gioì no £ù 
del centi o stampj esisteva so 
lo il cai tetto indicatore e og 
gì che il centro stampa esiste 
non esistono ancora 1 btgliet 
ti le tessere e 1 distintivi Se 
si chiede come mai ti rispon 
dono solo con un dolce sguar 
do triste e — diceva Chan 
dici — « Non e t niente di più 
malvagio di un mess cano 
malvagio non e e niente di 
più buono di un messicano 
buono non e t mente di più 
ttistt di un messicano In 
ste» pei cui invece di ittab 
btarsi uno si sente profonda 
mente colpevole e al massi 
ino cerca eli invitare a cena 
una delle ragazze che appai 
tengono alle migliori fam glie 
citila citta (migliori famiglie 
secondo la concezione ideolo 
gica per cui 1 migliori sono 
quelli che hanno più soldi 1 
sono tutte studentesse parla 
no tutte una cattrva di Un 
gue — che e la condizione per 
essere scelte — ed hanno lui 
te elei fidanzati dati atta mal 
vagia e ripetiamo se non e t 
niente di più triste di un mes 
swano triste non e e neanrhe 
niente di più malvagio di un 
messicano malvagio 

Comunque Sii Stanici/Rous 
appena atrwato ha detto di 
esseie soddisfallo Non del 
l aria feroce dei fidanzati del 
li edecanes » ma dell anela 
mento della fase preparatoria 
Ila tenuto subito una coni e 
rtnza stampa pa annunciare 
novità sensazionali gli arbitri 
saranno convocati ed invitati 
ad applicare il legolamento 
possibilmente doiranno appli 
eatlo iti modo unifoime 

Come si vede siamo sulla 
sttada delle 1111101 anioni r vo 
lu umane nei campionati prò 
ti denti gli cubiti 1 non dote 
lano applicare il itgoiamtnto 
e comunque e giunto potila fa 
1 cottu gli pania appaltati 
do agli culicali etti todic ca 
e st a da suot piopn cmen 
el tini il 

l 1 JIOII dista ha domanda 

I 1 Su Slmili u 1 ous se gli 
II iilteua che lui Stanici/ Rous 
id aliti loschi figliti ai lano 
(aiuto una specie di complot 
to al fine di dameggiare il 
Hiasile a laioit dell lì gin' 
Una Su Staila/ hous lui ri 
sposto che na non gli usui 
lena al ha aggiunto qiulcht 
cosa ehi l iuta prete atros 
saula si 1 illudili 1 di tri 
d un Quindi non e ino the 
il Hi osile san danne aqiat 1 
p Ì ftuoru l Incliniti nei \l 
m issi no succedere in futa 

I quindi saia pa una lolti 
sale C fu dopa tutt > poi > 
A OH da i uiiiali ai 

Kino Maizullo 

Sflff? L'esclusione di «Basleta» ha sorpreso e scosso tulli 

Ritorno in Italia 
col primo aereo...» 

Solidale coro di protesta degli az­
zurri - L/impaccio di Valcareggi 

CITTA 
Cera e 

DEL MESSICO 
Rosato in alto 

— Relax al tavolo di gioco attorno al quale sono Puia Valcireggi 
e al bighardo In cui si cimentino Burgnich e Riva 

CITTA DEL MESSICO 
24 maggio 

G i o v i m i ! Lodett i d i c n s s e t 
to volle nazionale e il g l a n d e 
escluso d i l l i l ista dei 22 gio 
c i t o u a?7Uin che e s t i l i p i e 
s e n t a l a ICII sc ia dal segreta 
rio della r e d c i c a l c i o Bertol 
di al s e g r e t i i i o della Tederà 
r ione i n t e m a z i o n a l e K i l a se r 
meno di un ora e mezza p n 
m a della scadenza del tei 
mine 

Lodett i che lino i l i u l t imo 
momen to non avev i neanche 
voluto pensa te Illa eventual i 
t à che losse lui il « v e n t i t i e e 
Simo » ha preso la cosa mol 
to male e st 1 toi n i t i d o in 
I t a l n col p n m o l e i e o dopo 
ivei r i f iutato 1 of fer t i dei di 
r igent l de l l i s q u a d t a di l i 
s d i r l o con gli a l t r i pei t u t t a 
l i d m i t i delle h m l i de l l i 
C o p p i del Mondo 

Visibilmente a d i t a l o il cen 
t r o c i m p i s t i citi MU \n li 1 in 
c i o c u t o s t a m i n e Vale treggt 
in un corndo io d e l l i l b c i g o t 
non gli ha m o l t o n e a n c h e 
uno bgu i rdo A noi h i dichia 
i l i o Me ne \ i d o col pr imo 
i c i e o I il min imo che pos 
s i f u e I s t i l o ingiusto 
escludete me Propr io non me 
1 i s p e t t a v o dopo chi mi ave 
v i n o g i r i n t i t o 1 inclusione fra 
I 22 Sono so l tan to gì i t o 
II c o m p i g n i pei le espiessiom 
di s o h d i i i e t i ed uiguro loro 
ogni l o i t u n a » 

Nella s q u i d i a 1 esclusione 
di Lodet t i e s t a t a u n a bom 
b i Tu t t i si sono l i m e n t i t i 
m e n e pei il modo in cui e 
s t i t i d i t a loto la notizi 1 

S l a v i m o d a \ a n t i al tclevi 
soie in s a l i da u t i l i zo h i 
u c c o n t i t o Gigi Riva — tiuan 
do G i o v i n n i e i m v a t o ec h i 
esc lamalo Adesso s i p c t t 
ehi e il n u m e i o ven t i t i e e 
si ( a l l o n t i n i to s e n 7 i d l ic 
u n i p i i o l i di più » 

T g i o c i t o n a z z i m i n i n n o 
l a m e n t a t o che 1 d i l igent i do 
pò t an t i giorni di segte to io 
soluto quasi si U i t t i s s e di 
un i f f n e di S t i l o non i v e s 

Computer così così 
Pelè a quota cento 

Rivincita a Houston? 
CITTA DEL MESSICO 24 nagg 

I I t i h a b i t t e n d o 11 Svezia 
per 1 0 ha conquis ta to il terzo 
posto ai c i inpion iti mondi ih 
di calcio Cosi ha s e n l e n / n t o 
il t o m p u t e i L unico £,ol e. st 1 
to segni lo il 41) del secondo 
tempo m t o i e River ì Per l i 
iin ile che d o v n i s s e j , n u e il 
t i tolo di campione s i ranno di 
fronte d o m i n i G e r m i n m occi 
den t i l e e Inghi l te i ra Lt due 
squad ie sono le stesse chi 
d i spu t i rono l i f inile nel ÌXb 
in C 1 in D i t t a r m i II c i m p i o 
m t o s imu l i l o e i f f id i to u 
c(.r\elh elettronici e stato (f 
f e t tu i to con l i col l ibor 171011L 
di !B ìadio stazioni m e s s i c m e 

• 
Milk p t s o s ( o t t m t a doli a 

11) e il pi e/70 1 bo r s i ne 
I 1 di un biglietto p e r issi 
s te te ili incontro Br is i le In 
g h i l l e n i il più i pp i s s ion in 
le di tutt i fji ott ivi di lui ili 
II prezzo dell \ serie i n d i 1 di 
biglietti pei 1 sei m o n i l i del 
g i u p p i di C u i d i l i j i r a t noi 
malmenl i di 50t» p t so s t q i u 
n u l i d o l i m i Pei s t roncare 
il t r i f f u o illecito dei b i g i ù 
m l i r e d e n z i o n e mess i i , in i 
h i ninnici ito che esiste 111 
i o l i u n i b u o n i u s e i v i di bi 
ghett i i rnendu 1 

Un u l t i m i r ip i l i / ione de l l i 
i enni i m i d ipi rlui 1 dei mon 
dil l i in p r u u m i m i il il IIUIL 
gio s svoli ei 1 s i b i l o mU 
l in i lu t i i\ 1 quest 1 npct i 
zi me s u i f i t t i ilio St idi ) 
olimpi the, ebbe le sia l t 
di e,U 11 1 dui una H e 1 he 
n n s 1 1 u t i l i / / it ) per 1 mi n 
n u l i 1 1 i il 1 11 m i n t o u b i 
s dell j st tdi j i / t c ìo che 

d t parecchi mesi t, s ta to cu 
ia to d i un eseici lo di g n r d i 
mei i si t r ov i o r i m uno slato 
peifet to e non si vogliono c u 
ì e i c liscili pei il m t m o i i b t l e 
giorno dell i p e i t u i 1 

• 
La s q u i d n nccoslOMcoi 

soffre "li effetti dell illitucli 
ne 11 tenomeno e s t i l o 1011 
sLi t i to dui i u t e u n i a t t ì n t i di 
a l l emmen to I ( u n i c i sono 
t l 'men t t p i eoccup i t i d i nu 
I r n e s e n dubbi sullo possi))! 
l i t i dell 1 s q u a d n che nel 
Muppo ti e u r i come ì u u 
s u i 1 Inf lu i te l i 1 il Bi isilc e 

II Romin i 1 
Il tr miei cecoskn ìoco h i 

cosi d i c h i i n l o <Li l l i t ud i 
ne h i 1 e lime ite iffililo 1 mie 1 
f,ioe itoi 1 1 he sono 1 mi isti li t 
t e n l m i n t e cs ius l i dopi u n i 
b i e w s s n n i s e d u t i di illcn 1 
mento 

rXU h i 1 giunto f in non \ i 
t liti 1 s Unzioni chi quell 1 
di mtensilt n e il m i s s i n i ) l i 
p i e p u i z i o n t Cb o s s e i v i t i n 
n i n n o t i tk ni \ ne e h l i t e 
ios lo \ i tchui 1 u n i di l le p ) 
{lussimi 1 omp i„ini hi pi 1 
m i di e , iuiutr t in Messico non 
si e ia p i e p u il 1 in zone di il 
m u d i n e simili i que l l i citi 
Messico 

• 
i o Jahse > M idium di C u i 

d i l i j u 1 sodi cliLh ineonti 1 
del u u p p ) i le n m potrà i s 
scie pr mi ) pei l i m o l i t i ) di 
i p e i t u i 1 d l Mi Mio L i no 
t i zn 1 si u 1 d il 1 d i l l i st un 
p 1 messic in 1 1 lu h i m mnt ) 
< ho < ut p jssibile 11 du 1 M )i 
III e mipk t ne 1 1 ì s l tm izi ma 
dillo li bum I n 1 l i t io non 
s n e b b i 1111/ it 1 un 1 1 11 e 
s i iu / iun lei! 1 li bun 1 st un 

p i do \o c k m e b b t i o t i o v n 
posto 1 s ed t i i c u r i s t u e n l o 
gioin disti 

A Ri De J m o n o 1 e \ p 1 
tieit C i l n n r d i l l i n i z i o n u o 
br isih in 1 che 1 1 vinto li 
Coppo lei moni Dili e Ut 
h 1 espit sso il su ) p iss im 
sino sudi possibili! 1 dell i n i 
zion ilo bi isih m 1 noli i Cop 
p i ck 1 mondo '170 Gilm u 1 1 
det to che si s t i m i ) lommct 
tendo -,h stessi 111011 e 1 
1 )(>( qu md ) il Bi isilc 11 11 
si e q iililu i to pei 1 ni 1 t 
di (in 1 

OLL. h i d i t t o 111111 
t 1 uni U1 ( mi L m UH 1 
nel P)t b i m b i 1 < hi si \l 
bi 1 11 Millo 11 ( o p p i ck 1 
mond ) L i vinit 1 dei chi 1 
Milli 
n in i e 
me 11 

el tini 
t u / 
sii m i 
pi 1 11 
ie.ll 
Titoli 
ck 1 1 t 
pi uni 

f orni 
l u d i e 
na/ ion 
e Ulti 

1 itili mussi mi di il 
iti tei d i n 1 Ut 1 
s c i \ n< solt mi ) i 
i n i l i squ idi i l i l 
„ ili ) i n il suo 
I u t n c et 1 tutt 1 
\u i 1 cimi si 1 ti » hi 
si il il ,,1 ma n 
I 1 I un i 1 ck 1 ì 1 

qu md tulli p 
hi non 1 \ 1 
1 n lo / i n 1 ) l 

II etL )ii tecnir ci 111 
e fu un 1 dt eh li v 
Ul 111 isili clu 

etilisti) 1 due lit h nu u n i i 

M mi 1 i n i 01 1 ni 110 i M 
l i In 1 dell 1 C p p i Kit 1 I 
e u 1 1 p i c p i u i l i m i n 1 1 
me l i ^ m Lmli p u is 11 1 1 
li \d Houston 1 due o u di 
u n e ili ) st idi ) i/tic ) S 

1 nel in u n i i ili miei 1 
n ci test Ì i \ u minti l i > s \ 
1 bb IL,un/? il d i un 1 
i < 11 p i 111 lek ws]\ 1 mici 1 

i e in l n su 1 ippi seni mt 

M MoGlumphv h i dic l ini 1 
lo chi non vi sono p rohk 
mi eli spe s i (Noi s t i m o di 
sposi 1 1 p i g i l i qu mto e 1 
v i l i 1 richiesto — h i dotto — 
liei offrire questo s p c t t i t o l o 
il pubblico une no ino > 

• 
D i p o n o i ncovuto ogni 

s o r t i cu medagh 1 e di d i c o 
1 izioni Pelc iv i 1 ini 011 lo 
onoie di un pi i n n o 111 ocoi 
sioni di un incoili 10 di col 
l indo che l i selezione hi isi 
l i m i chspuler i d o m i n i 

I i l ede i izioni hi asili ina 
J i e Miscelici 1 u n i m c e l i n h i 
d HO pei ì i compens i i lo dei 
s i iwz i resi con l i ni ie,h 1 del 
l i n i tonale Pelo ini itti in 
quest 1 «tensione Moli tor i d 
( 1 ntcsimo mconti ) t on 11 
st u idi 1 In isib in 1 

* 
I tilt leenti eli 1 ^mppe eh 

C 1 id il i | 11 1 si inni studi in 
ck l i 1 telili st 1 I ili 1 d iti 1 
dolof i/K n ini li se pi 1 pi 1 
m Iti 11 t he l i 111 is< Ho 

\\ msi in un i ine bulk! )L, 
p s s i ne mipiLi ne 1 Liot 1 
t il 1 in t lite U ]) o t i t i ( hi 

li IIIL,1I si disputi 1 uni 1 tu 1 
1 st idio I disco Ch mek 
si si uc mient ino In in 
L 1 k m pi m u s s o di p )it n i 
m e unpo il t ini un q u u t o 
ti li 1 imi 11 di oc.ni P 11 td * 

• 
T ut lu pt 1 1 ili ludi 11 1 

bi lui s )n ) pi eo cup i i i d il 
l u t > di l i v n „ioc i< ne 11 1 
st idi ) i t e ) ( j t t l i K h i di 
( hi ir il ) lu il e dot di C iit 1 
del M ssi ) si l i si itili sui 
1 MC u )ii 1 he spi s si in 
t )11 svt 1 h ili Qu s \ iim 
sii 1 1 i in 1 d imi is 1 Ut squ 1 
di i citili s t e s s i liti Udine 

seto l i t enu to oppo i tuno con 
v o c i l e tu t t i e m o t i v i l e la de 
cisione Bei toldi h i a t teso 
1 ul t imo momen to pei p iesen 
t a t e l i l ista dei « 2 2 » s i b a t o 
not te L e l e n c o degli i z z u t n 
e s t i t o 1 u l t imo a p e r v e n n e 
nelle m i n i di Kaisser alle 
22 311 La s c a d e n z i dei t enn i 
ni e n fissa fa pei mezz m o l l e 

Benché si vocifeiasse che 
1 escluso dovesse essete I o 
det t i c e n sempte l i m e i 
v i del f i t t o che a lui t 1 
pochi a l t n e i a s t a t i g i u n t i 
t a un mese In 1 inclusione 
nella selezione definitiva i 
meno che non si fosseio ni 
for tuna t i Ferruccio V i l c i r e g 
gì h a voluto d u e che H dt 
eisione e r i s t a t i s t i c t t a m e n 
te t e c n i c i Pei c o n f e n n i i l a 
si e l i a t teso tu t tav ia 1 i m v o 
del p ie s iden te del se t to ie tee 
meo M i n d e l h e del presldon 
te della Leg i Stacchi che si 
e n n o subito i p p a i t i t i con 
Vi l c i r egg i Vetso le 2Ò Bei 
toldi l e g g e n 11 giornalis t i il 
c l i m o i o s o comunica to 

Rispondendo i l l a v n a c e o n 
d a t a di cu f i che solici atn d il 
1 a n n u n c i o Valcaieggi h i di 
d i l u i t o < A v e \ m i o nove 
centroc i m p i s t i ed e n ovvio 
che uno di questi dovesse 
u s c n e d i l l i squad i a Lesc lu 
sione di Lodctl i e s t a t i deci 
s i s o p n l t u t t o pt 1 motivi tee 
mei Abbiamo i v u t o I n 1 i l 
t ro 1 mipicss ione che egli sia 
s t a lo uno di quei g i o c i t o n 
che peggio h a n n o m e n t i t o 
dell a l t i tud ine di qui > Lodet 
ti ha smen t i to di s e n t a s i de 
b i h t i t o d i l l l i t i q u o t i di Cit 
t i del Messico 

L elenco della selezione a? 
z u i i i e dunque questo Albei 
tosi Bui g n i d i 1 a c c h e t a Po 
letti C e n l e m n t e Niccol i! 
R o s i l o P u n Bei tini R i v i 
/of f Domenghin i R i \ c i 1 
Miz7o l i Do Sisti Vien Ju 
l i m o Gori Boninscgna Fu 
u n o Pi iti 

Pei la p a t t i l a di domani 
col Toluca ValcueLgi t t i t o 
più nns te t ioso che mai Non 
ha \ o l u t o p i e a n n u n c i n e la 
foi inazione e si e l imi ta to 1 
d i te che ei 1 pei necessi ta 111 
t e i n e della squad i a H a del 
to solo che si e i a messo d ic 
coido con 1 di l igent i del Po 
l u c i pei potei u t i l i zz i lo in 
campo tu t t i 1 22 g ioc i to i i II 
fischio di inizio e Ass i to pei 
le q u i t t i 0 del pomenggio (le 
23 di oggi in I t a l n ) 

« D o m i n i e l o t t a v o giorno 
dell 1 n o s t n p e i m u i e n z i in 
Messico — h i p i ec i s i t o il e 
f — si dice che n il p m 
cn t i co Anche pei questo ino 
tivo 1 incol l i lo amichevole con 
il l o l u c a p o l i i d a i e piezio 
se indicazioni 

r u o t e nco i so il l i bombo 
lo d ossigeno come n i n n o l i l 
to 1 sovie t ic i ' t s i i l o 
chiesto 1 V i l c i t egg i 

Assolut u n e n t e no h i 
n s posto il tecnico — tut l i eh 
i / zu i i i s t i l i n o ben t e gioehe 
r u m o come al solito senza 
p u t i e o h i i iceoi gì ment i 

I alien ime iato di ogei i o 
m n i c n l o con 10 minut i di 11 
l u d o sul pievis to perclu gli 
1Z7U1H si c i m o alt 11 da t i nel 
u c c i linciato d i t o 111 Imo ono 
10 nel cen i lo di Cap ic i l ac ion 
l a s e d u t i di p i e p u i / i o n e o 
dui i t i o l t ie un 01 a 1 mezzi 
I p u m i 10 minut i sono s t i U 
dodic i t i ad escici / i Uh tici 1 
di lespn i/iont quindi use iti 
t l i l t unpo RÌVOI a M azzoli 
I u n n o D i m o n g h m i Coi 1 
Boninseen t e I ideiti pei 
questo Liuppo 11 1 st i lo p u 
disposi un PIOLI i m m i 11 
d Ut ) Ltl IZZUl 1 1 Hi 0( f /]( 
ne chi t u poi tu 11 alien iti d i 
\ u n i i 1 III u / o i clop ilcuni 
pilliLLi som si iti d u i 1 111 
due !oi miz 0111 th i t t i r] 
m i n t i ci tsc m i ul 1 un 1 p u t 
BuiLiuoli Ro i t o Do Sislt 
RlV 1 Nife ol i i I il ititi e G 1 
11 d i l l l i t i i I u c l u t t i P i i 
t i P u ) i J ih m o Bi t i n i 1 
P o h i t i I 1 p u t i t o l i a d p u 

t it i s i s u ui 1 z n n 1 a v 1 
s i h ck I e \ n p i o m m i m i ) 
ti d e l t i p d i q u Ih u i t e 
n i 11 lu ci \ d u i i l i ni 
m i t i 1 01 h e 1 ita i t i h i v m i ) 
l i I 111 1/1 1 di R i i e a 
d i u t y. 1 at 1 \ 111 j. 1 

il t 1 1 1 11 i n i t o i d I 1 
d i l l i 1 i t i m i 1 N i c h i 
1 d a l l o s t R i 

Questi i «22»: 
Lodetti «out» 

CITTA DEL MESSICO 
24 1 aqq o 

Oli» i n n i l odc l t i u n to l t in 
ne c e n t r o c i m p i s t i d t i Milin 
dici issi t te mi t i 11 u m i l i l e 1 
il vent i t tcesimo e ilei d o n iz 
7urro 1 eseluso di l l d e n t o di 1 
venlidue giot l imi it i l i un ehi 
par te t ipe i inno ili 1 Copp i Iti 
mct 1*170 Ques t i l i l i s t i (Iti 
Il i7£uiri (con 1 n spe l l iw nu 
me i i di l le n i igh t chi indos 
scranno dur m d 1 mondi ili) 
coi is tLi i i t i d d si gi i t i n o d d 
l i I IOC Bertoldi il s i g l i t i 
rio d i l l i l i d e r u i o n e i n t i m i 
ziouile K u s s c i illt 22 18 di 
s i b i l o sei 1 (lt 5 i8 di domi 
nica o ie itali m t ) un 01 1 t 
l en l iduc minut i p r i m i di l lo 
se i d d i d t l d rmi iK fissiti) 
pi 1 la pr t seni mone di 11 ( 
lento 

1) AIBI HTOSI 9) BLU 
ONICII 3) I K C H I H I 4) 

POH n i r>) ci R \ d) i n t 
RANTI 7) NIC COI AI 8) RO 
SAIO ')) PUIA 10) M R H 
NI 11) R l \ A 12) / O H H ) 
DOMI NOMINI 11) R I U RA 

\ri) I \ l \ / / O I A 11») DI S I S l l 
17) VII RI 18) IDI U N O Pi) 
CORI 20) nONINSI ONA H) 
I URINO 22) PRATI 

Neil . sscgnan 1 n u m m 11 
v i r i gioì i tol i e s t i l o seguilo 
il cute rio di conscivazioni 
(kilt m i g l u ibilualì di deu 
ni eh nu nti come ad e s i m 
pio Riva t h e i\i i il 11 l i 

I i numino dell eli ne 0 th 1 
29 t s t i l o d i t o li Rioniil isl l 
d i l lo stesso Bertoldi alle M 
(01 1 Inc i l i ) dopo e IH il p u 
side nlt d t l set tore tecnico 
Muni t i l i giunto 1 C d t a del 
Messico in s e n t i insiline con 
il pi esuli lite d i l l i l i g i St u 
ehi a i e v i a i u t o un colloquili 
con il e t \ nlt aleggi noli al 
1» rgo dove sono alloggiati t,h 
izz i im 

P u l i m a t t i n i t i di oj,gi e 
p i i i i s t o un mcont io dr M i n 
di l l i con j giornalisti nel coi 
so del qu ile \\ tecnico dovrei) 
he s p i e g u e lt 1 igiom pei li 
(pi ih 1 esclusione t cu l l i t i su 
I diletti 

La Juve non perde tempo 

Dopo Capello 
ecco Sabadini 
Gregori e Cresci all'Inter per Bedìn e Laudi-
ni ? • Laboriose trattative del Milan per Vitali 

Metcato molto a 1 dento Si 
dice che le società aspettino 
il li giugno (fine campionato 
di sc/ic B) pei opei art ma 
la 1 erita < che non ci sono 
soldi lauto t icto che le 
ttattiitivc s infittiscono tutti 
tentano dì acquistale e dì 
1 endeie ma allatto di con 
eludete pei un mot no o pei 
} altro miei tengono 1 fieni e 
non si fa nulla Anche poche 
le adulazioni sono eltiatissì 
me Pensate che alla Juitntus 
l acquisto eli 1 abto Capello 1 
costato tomplessnamtnti (>Q) 
milioni ilSO più meta Vitti) 
eht pei il tiasfenmento di \ 1 
tali al 1/ lati il Vicenza chiede 
metà Scala meta Sorniani e 
}Q0 milioni Ma non pa tutlo 
filali so tanto pei la meta 
Da un lapido talcalo lalu 
fando ta patte di Scala liti 
n ihoni e quella di S umani 
100 più >00 ut contanti usui 
tacbbe clu 1 itali 1 1 alutato 
100 milioni lini afta addilli 
lui a pa e sca 

\oi pi usiamo che si qut 
ste basi ognuno si lai 1 1 
piopn giocatoli < non se ne 
palina più Pacìn anche Sa 
badivi dilla Sampcloiui 1 co 
stato alla luuntus qualcosa 
come 00 mi ioni Si } cu la di 
un ladino non di un m mo 
q il pi il quale h socie/ ; 
; )o /Kòbe;o aia he qnislifu u 
un glasso sacnfiao a viomi 
co / ancata il Pah ima pn 
te ndi 00 milioni de 1 tan 
ehm C nibatoni Ianc ni I In 
ti 1 gin ni ha o0t iti lt 1 in 
eant ititi pm dui g OLCÌIOII ni 
i ui un ) in lampi ) 1 / / 
n dui ih du ! Int i 1 s 1 11 
t Ì it 1 ni i ; nel si a III pi 
I isoli u 1 pi ibi mi I lidi 
t s 1 o m gì 1 p 1 e 1 > 
Ine l i n i sqiu l 1 in i il 
il 1 eht 1 11 nei lui 1 t 0 1 1 
m min 1 di ini 1 su ;j 1 il 
piass 1 io i un} 1 ) ito < a 1 h 
p 1 caspe m di una h i 11 
lui 1 } LI In ( ìinp gn 1 i b > 
II 1 u li 

I li t 1 1 il ti l) 
} I lì lt lì lì )Q l ) ( 
p 1 t n i i e DI il 
I 11 I 1 ( 1 \ 1 I el ( ; 1 
1 M 1 eli i n 1 
1 ) ; sui lu i } 

it pi) 1 q 1 ti 1 
t 1 ) i 1 1 1 1 pi t 1 

l i n i 

lun landini 1 un iccchio pai 
lino dt I dmondo habbn che 
lo ebbe con se in Jnqhitta 
la ai Mondiali dtl 196b 1 la 
utilizzo da tei ztno nella 
disgia-Liata paitita con la Co 
tea Da patte sua Ci esci pie 
si il volo pi api io dal Set ou 
Gioiainle dell lutei quattoni 
ci anni fa II ccichto pa lu 
si chiuda ebbe 

Italioti ha molta carne a 
fuoio ma pa adesso si 11 ih 
soltanto il fumo ha fatta 
chiedete Malo alla hiorattuia 
nella spana a eht la 1 iena 
tuta gli piemia lìti} 1 foindin 
( non si fata nulla con 1 
Bologna) < I H I C I I P H I I / O ne 
I iopaa ione Capello» peni 
con molto ntaieio pei cut 1 
mane il sospetto chi ì abbi 1 
fatto quando aa ioni mio ci 
non / i o id i concludi it li 
fatta pini chiidcii \qioppi < 
lassati al latina (chi e osti 
no complessa amente "00 111 
liont) si i n alto tipi Hit 
mente al Aapali pa Man! 
fusto e Fogliano quanti ) ti 
caio pulsai a di adi 1 ( 01 \ 
< Suate* tant > e m o cbi h 1 
affuto in cambio 1 du pi 
lem agpungendo od mila 
ni in 1 alitanti I luti 1 n san 
ma si agite en a eostiutt\ 
l urna 

Chine a ci miai ) a a 
m istinto di 1 t u / lui a 
lus pollando 1 e onclusiom 
du ìpaa w) 1 alu t a C e 
p i t i Sabe i tu (inaiti 1 
ai chi do pai e della } on 
t n ha au ) hi ) ai lì 
li q ta ( \i ini do ili 1 ì un 
L 01 1 sta pi 1 man 1 n la 
qu st ) dt l II no DÌ pait 

111 la Se miìd 1 a 1 a na a 
1 1 
l tt 1 I 

lo 1 ) s i m b u ì e 
(1 "U IH }Oltl 
1 on in a 
) u lì 1/11 
> 1 h M / 

< ì 1 tua 10 
1 1» 1 ti ttatn 

1 0 tn an 
1 1 in 1 
qi 1 

1 u u 

il t IQ 

l 
ti l 1 I 

t ) I 

1 1 n 
t 1 
I ' lì 

1 a 
II 1 \ ip 

st , 
s II liti 

uh 
1 li U uà 

Romolo Letizi 
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in quattro a ridosso del Varese 
Il Foggila sì aggiudica una gara entusiasmante e ricca di emozioni (2-0) 

Splendide reti di Saltutti e 
Bigon e la capolista è Lo. 

I varesini hanno dovuto soccombere sotto la 
forte e decisa pressione dei padroni di ca­
sa • Dal (istillato una svolta al campionato? 

Reggino-Livorno 4-0 

Vittoria giusta 
punteggio severo 

\ I \ I U V l O f t l M l t l l l h il MI t 

U r l i l i il *" " t I M (.linciti 
t e m p i i 

I 0 ( . M \ E i f u t in i 7 M u n i i ]) i 
K u n 7 C ol i i ' l ' n w / i n i 7 
u ni 1,1,1 d \ ili 1 ( ( ( i m n / / i 
7) Ut ( t u DUI * I l l u n i h 
U n i i 7 M n u l i d s , i l t i i l l i f. 
( N I ' ( i t s p U H ) 

\ \ l t l M C ì r n u g n n n ^ \ u 
d i IÌ i h I t i m b i n n !» Mig l i I 
n o 7 U c M i i g u n ( i m a 7 U n i t i 
li Hi u n m i ( I i i i i l i o r n i i i> 
d i t t i g l i li U m i l i t i - N n l i 
fi { \ t» l t i i l i t / / i n H 
M o r i n o 

M i n i m o !)e M U I L I I I ih l ' in 
d e n t i n e S 

DAL CORRISPONDENTE 

\( fili t ( om ini il tto 
} a del I oqcpa stila ( i olisti/ 
\ in •*(- a! tt rn ine <i ut aar i 
e ttus (limante i m i i ' n 

ni Otusti II a 
fi M n stufi la 

tali slttaqui lu i >st 

(.di i pisoai du lui ina I i ' 
n it aia una SÌ alta tar i < ( i 

i ut ! or ij) t ti 
H si sono 11. r; tcali IH I M 
f indo periodi di a oto a I 
il i / o una lunga rm tinti 
( io preceduta ile un i ala 
dilla banditi ÌTÌU sa! fui ti t 
i t lo pi rat} u p I attui I 
tt rti ( armiqutu al ! 

QUII ru t ( ito a ,ìit n > i a 

ioni oi in de i ti la u 
ai i irsin i t jgiit I cingo i o 
alla snnstiu di ! pò I i 
n sino radclop] a 

Olititi tpisutli fianne m I 
un i ntusiasmo niitst. t n ti) h 
Il l odo a eomunqui ha sa}) ito 
mi > datami riti i icari li / r 
UH ss< delia i tlui tu 

( armignai i fio m ufo n 
pian da }ait su tiri di Mota 
Saltutti e li man t fio i n s 
so tìì IIK L irta brai a i t ct< 

lOìia'i 1 a aitatilo dt 
laido in lanl i i liciti c/a 
perniilo n o (i antri/Itali 
< on A uh ompl tauu idi in 
indiati da Monti pagani ha 

t reale di alligo > r< lo pn *> 
siont di Ini iti on punii I 
ÌI rsn la tt iti l ni n Mi 
\ idi t o t e usi lì ha t uni 

dai ) ! palli ni il I h 
sinipantli a i ni Uno e i il In 
squadra I l tit i Ir u ) 

usi i l n 
li. 

t in 
i li ila 
ali 

; > i ( i 
! L on t i ar 
li dì qu i e di )'i ai 

r (fi si 
I nh 

t i t i 

'a }< il 
isart 

il tt 
i a i 

M 

s 
tua 
jO()(j 
t ! 

I r i i i 
1 i irati 

I liti p t tur 
sca n i a deal 
un Maia 11 ' 

tiiit i un pi 
! . n 

Giusto pareggio tra brianioli ed orobici (hi) 

Monza in vantaggio lascia fare 
ne approfitta e segna VAtalanta 

1 toscani hanno risentito dell'assenza di alcuni 
elementi base (AIbrigi, Gualtieri, Bellinelli) 

v ! d tir 
i r spandi i 

Fi Iti Qt f1 apr 
f r i l i t r t \ t a 

ni un ( ri i ( ' 
e / / n i l o a 

\ i se 
I \v 

i r in 

l / 

/ r s Ir ni HlQt i t i io 
pi a In j i I Ì 

i i i ir ili i i j p >i 
\ t li t/ J di Ubti lìiljitO a 

nuotami ni C (irin grai i 
\i Ila rum sa lì 1 tu pa s\ i 

(fi n ai ih ii }H i I 
ni r iti n I Mot s rL // n 

itini o} t ni in i su I imi n 
si i \ ilio d i ntni ( ami 
)t si disponi lunqo (ci fascia 
i il d ih ìinpn > t n 
un IOIU t\ a nini (Itali I 

tot ani V Sali tt t i 

i S( i i d i qua i tur un p i 
I) i bhìsoqn iole saltanti li 

s i ti udaaìato n i ti 
1/ ; \ iti tu Intona DO 

SI onr t tu r uwda ( Ih fi ! 
i \! i qui desìi itti di 

sa tuli il ni min tli p u 
la h qui ilo ili tSigon eh san 
i si a ii la ni Ila i Pt ina di' 
I ( (/(/! i I a partila a questi 
pitti! i ni n fui più iiul'a di 
lin < padioni d e isc pos 
so u ih udì ria molto Irnnq ni 
iann ito ioti un litri si <>> i u t 

o n/jit I imi nti russi guato d 
la tonata 

Roberto Consiglio — Il rigore n a t o da Prato 

A reti inviolate l'incontro col Catanzaro 

< on un 
Soc e ( tu 

!» 

tallii 
tati il pi i 

i istillato 
binda p io 
t gol l 

I ria imitila in nq u tu oi 
fui deluso !i tniq una di spai 
Ini die la usto diti squadìi 
I oqqia < \ au si ali alte a 
della (lassili a iln oicupano 
i tilt titillili) si ) la i ti gioii 
pregtioli per pittura tori 
triangola om i -iciimbt IKIO 

I Lobiettilo del \ arac txt 
quello di lusuri t strippali 
tu uan qgti) t pt t tanto li u i 

disposizione fatua tutu a i o 
aliano lungo la fasi ut centrali 
del campo lionatit in appoq 
ito ai dittinoli i Bugnati! 
qui i ala fon av't 

II loggia rispondati t on ti 
modulo consueto Mola Hi 
aort ( Saltutti punti 1 dia 

SCHERMA ALLA 
SOVIETICA ZABELINA 
IL TORNEO DI COMO 

COMO ?\ ocg 
I o M i \ c\i di / e 
i a Un » „„ i C i J n 

the n i ti o 1 I ji( (i igf i 
Ts in l s (III T < 1 M* l 
dal i 1 t-so Ierrlt d t i 
„ l i t s S i u If e ì 1 ilr w 
( L f ik a 1 1 i » i bi D 
mo C ip \ ( •, i i ic 

i r r m ! c i i 
1 ivs i \rs pt ? re o i 

dr U " O i t i te c i 
o p 1 pai i ni m i 1/ ) 

i c l i cm a i 

Pisa abulico e «svogliato» 
un palo ferma i calabresi 

entrambe le ^quadre allctlr dal «mal <li tiro» - Completamente 
<leconcentrati i toscani - Gli avversari non ne *>anno approfiIlare 

V\^\ d i m t l i m * H u o n c i n i i> 
( i s i t i li ( i n i Hi ) Il i s t l n b 
d m i f i m i m i N St i f Ì h II u n 
p i t i t i "j l ' i i ^ t n () lOiin (> 
( l i s i n a () (il il " (li I s i t o n 
i to U i n p o H a k l o n i 7 ( s i i m i 
d o p o i l u i i U m i l M l i ) 

C U \ N / M t O P o / z i n i M i 

A n d d o p i n g n t f i i l i u e i l e i 
ti a n g o l i ! H i ( i 11 p o i il C it i n 
/ i r i 

DAL CORRISPONDENTE 
PISA t i e 

Il l u i n e o i u n i s t ane , i 
m e n u ili i t o m l u s i o m il 
p u b b l i c a p t i d u t o I i n t u i s s i 

i m i 6 H e r l o h i l i 7 H n l i u t o I p c r \x ( i l S s i I ì c i i b b m e l o n i 
"• l ì u m k t t o (. l ì u s i l t i " [U s U d i u c l o u v t n l i c l u e (1 
( . o n H B i i t i u i i o l i l) M u s u l n u n t i d u i n o d i l l i i , r i i i pi 
lo 7 l i a n / n n d A n s i t i 7 t | l t t H j ( n i | 0 n t s t n / n U n i i 
( d a l Mi il<l s u o n i l o t i n i p o | i n n w n / i o n c I il u i b o d i q u i 
l ì u i t l l i n o n t l i s s i l i t i l n k ) S L , p l l ) r t c i t i n / i i o D i u n i 

p i r t e i l o b t m i oi u n i i l i i n 
q u i l l i c h t n o n m o s t i i n o / ì a n 
d iì U n ssc n e l l a c o n t i s i « 
li p u b b l i c o q u i I lo c l i c s i b u i 
t i i s o t t o il ole i p ttf i. il hi 
U If t t o d l s i p p t o \ \ O a l l n l t i i 
IJ il le i c a i ibi» si ( I n n m 

0 i n o ni 1 m a i e m o s s o d e l l i 
b t s i t W s s i f i c i si i m p e g n i n o 
tfui I I m t o pi i n o n I T - C I i r 
1 m i / i i [\ i t i ih \\\i i n i 

c o n c l u s i o n e II P I S J Ì the h i 
m o s l t a t o d i p o s s u l e i c pi i 
t e i m e i s i t ( I l l e s o ì \ o l h 
pi i i i n m o d e j f Ì T n n c i s o 
h a t o n c l o t t o m p o i t o u n i 
p u n t a i n / i ti i n n i 11 C i 
t i n / i r ò p i ù \ o h t i w ; m t d l / i 
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Per gli uomini dì Radice raffreddate le speranze per 
la «A» • Una boccata d'ossigeno per i bergamaschi 
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Sono ancora fante quelle in scolo 
I liguri sono usciti imbattuti dal Cibali fO-Oj 

Troppo sciupone il Catania: 
V a 0 6 R 6 finita 1-1 uno partita ricca di emozioni 

La Reggiana strappa un 
prezioso pari a Mantova 

al Genoa 
Episodio «g/a//o»: il catanese Irombìni colpito 
da un pugno ? - Annullato una rete dei siciliani 

C \ T A M \ Ratio li S t ru tch i 
7 l i m o n a 1, Hu/zatLliPiu f) 
Ilegffiani b \ n m m 7 d o n i 
bini 1 (t.ua77i u, Ca\az7oni 
5 Peroni b Jìonfanti 'i (do 
d i a Mino \ i s cn t in t , tre dice 
snno IMnntanan) 

GrNOA Lonaidi « Dittalo b 
l e i r a i i b, ColauMp (», An-
di(t iz7a (J, Aglietti d, l 'erot t i 
7, Masclh «i, Morelli 5 Quiu 
la \a l le ">, Risotto f» (dodici-
s imo Glosso t r t d i t c s i m o 
K h ira) 

AIIEÌI1RO Giunti, di Artz 
/o 7 
NOTE calci d angolo 10 2 

pei li Catania 

SERVIZIO 
CATANIA 24 ii ige 

An ho il G e n o a e riuscito 
i p o t a i via un p u n t o d il 

Cibali L non t m i o pei m i 
i i ' o p i o p n o ([Uanto p n i 
i umciobi d i m e n ì i dei p i d i o 
i i di c iba chi, non sono ilu 
vitL issoluLinncntc a con t i t 
t i /7a ic il loio ne t to piecio 
min io i c en t i ocampo m a n 
i i n d ) tioDpe occ isioni t suo -
i \ o h con Cav uzoni Troni 
1 mi i1 Bonf mt i 

Ad un c t i l o pun to me he i 
d i iensoi i i t a t i si sono spinti 
ili Ut veto pi d u t ni m loi 
( illt piinlf L poi poeo il 
Oeno*ì non ( n a s c i l o i d in 
ci u t A i t l t < on qu ile lu w 
1 )( e f b( n f onpefiniitn con 
liopit de 

I l igun e r ano u nul i i ( i 
l i m a con l i fuma, i n t e n d o 
ne di poi! ti \ i i un pun to 
m a non h a n n o commesso il 
L,iaw c i i o u di t h m d e t s i 
i i teio n t l l i p i o p n t i.t i di 
n g o i e e d h inno m u c e i l tua 
lo un gioco molto \cIoce t 
decido b a s i t o siili an t ic ipo * 
in un con i inuo and inv ion i 
delle ili bpmpii piontt J 
d u t un valido mi to in di 
lesa e a p u t u t subi to in 
ont iop iede il m o m e n t o op 

po i tuno l i OenoA e r iusci to 
cosi non solo a por ta i via il 
punto des ide id to m a h i da to 
m e n e qualche g i a t t a c a p o ai 
la pui l o l l e d i l e s t del Cd 
tatua 

T pad ion i di c a s i t e n t a l o 
(in da i pr imi minu t i di t r a ­
volgete i d i fenson genoani 
con azioni d i a U i c c o a va­
langa, m a le p u n t e ìossoa/ 
/ i u r e t h m o s t i a n o subi to di 
csseic m j ^ i o i n i t i n e g a t i v i 
t non riescono ad impegn tre 
ser iamente 1 a t t e n t o Lona id i 

l i p r imo pencolo serio vie­
n e per Rado al 10, q u a n d o 
1 insidioso PcioLtf pa r t i to in 
contropiede, s i e i r a un g r a n 
t u o in d iagonale da d e s t i a 
veiso s in ib t ia che m e t t e i u o -
n causa il poi t ie io etneo, m a 
finisce sul fondo dopo avei 
sf ioiato il m o n t a n t e s in i s t io 
del la p o i t a 

AI 16' Cava7zoni m a t e a 
di ì igore avve i sa i i a ncsce a 
tocca le di tacco, s b i l a n c i i n -
do ì d i fenson, m a Trombln i 
non ì iccoglie il pallone e G a ­
vazzi che ai u v a di coi sa da l 
cen t ro s p a i a a l t iss imo sul la 
t i*ne i sa 

Due minu t i dopo e a n c o i a 
il genoano Pe io t t i i me t t e i s i 
m luce con u n a bella azione 
personale 1 a l a pa i te d a cen ­
t iocampo , evi ta con u n a fìnta 
t i imena e p u m a di da re a 
B u / 7 a c c h e i a il t empo di in 
t e iven i i e , lascia pa r t i r e u n 
pa l lone t to che Rado p a i a con 
difficolta 

Al 21 è a n c o i a 1 es t remo 
d i ienso ie ca tanesc che è co­
st i e t to i compiei e t re p a i a t e 
consecut ive su u n a penco lo -
sa a7 io ie condo t t a da l s e t -
to i e s i m s t i o d e l l a t t i c c o ge ­
noano 

A due minu t i dai riposo si 
legis t i a un episodio che h a 
qua lche t i n t a di giallo m e n ­
t i e gli t t t accan i i ca tanes i so 
no intont ì a b a i t e l e un i pu 
nizionc dal l imite dell n e i 
di n g o e i w e i s a n a I i o m 
bini e i e si t iova sul \ c i t i c t 
des i lo dell a i e a di polla, s o i -
\ e e l i a t o da P e n a t i e ide mi 
p i o w i i imentc i l e u i co-

piendosi il \o l ln ron k m un 
Il gioco vie le inter i ot to 

peichr sembi i che ) tla de 
s t r a del Ca ian i i sia s t a t a 
colpi ta d a un pugno il viso 
L a i b i t i o Giun t i ch i er L di 
spalle in ten to ad osservale 
la posizione nella b a r n e i a 
c o n t subi to a consu l t a l e ì 
due guaidal lnec ì q u i h pero 
af fermano di i \ c r e o n c e n t i a -
to anch essi la loro a t t enz io ­
ne sulla punizione d a ba t t e r e 
e t u t t o finisce In un nul la 
di l a t t o che m a n d a In be 
st ia il pubblico 

Un a l i lo episodio conti t i 
to si \c i i f ica ali 8 della ì -
piesa pei u n i u l e nnnul ia t i 
t V Alain su azione di c i lc io 
d annoio 

L u b i ' i o i n poi spie-sito 
di non ivere a n n u l l a t o nes 
s ima ioti in q u a n t o la p dia 
c n s ta ta sp in ta in poi ta do 
p ) t ho gì t il j,ioco i r i lei 
ino pt i un p i e t t d e n t e li d u o 
che nlevav i la posizione di 
luongioco di un i t ta tc mt t 
edt mese 

il l es to dt ì secondi 4 > si 
( SVOllO tu t to Milli i l K l l l g l 
dei pr imo t empo della p ir 
l i ta e 1 u l t imo b i i u d o per i 
genoani t s t a to piovocato il 
108 d i u n a velociss imi izio-
nt p c r s o m l e di Pt leni che 
i l u n . h i i ile iti M i fat to 

1 u g o ti i i di lenso i v e n n i 
tlosi i hov ut i tu ix i t i 
t on 1 on u d ì II t u o tirH i 
ni(Z7 il i si e peiso sul tondo 
tlopo ivt H s( o n t e il palo 
il! i smist i i del poitiert \n 
no mo 

Poi più nulla fino il fisriuo 
di t hmsui i 

Agostino Sangiorgio 

Andati in vantaggio con una rete 
di Galletti, gli emiliani sono sta­
ti raggiunti con un gol di Danova 

MANTOVA REGGIANA 

tovano 

Danova autor» della rote del pareggio ninti 

M\UCATORI Galletti (R ) al 
b' e D<mo\a (M ) al 16" de l l i 
i lpresa 

M \ \ r O \ A P e l l a i o l> Ma-
siello I) Ossola 6 Iomea77Ì 
!» l ìa ther f), Cantili 7, Moti-
torsi fi De ( e c c o b Tìlasu* 
I» l)t 11 \ne;t lo fi I) univa fi 
( \ \ì D i rn/7ti n l i 
(ridi I) 

RI f . ( » n \ \ Knslinni fi / u c -
tIH II fi l ì t i Imi li \ i g i u l d o 
fi d r i v i d Giorgi fi Spaglio 
lo 7 l ' u t i l i f, G i l h l l i 7 
/ a n o n fi ( n p p i fi (N lì 
lliillon n l t l u s n m ) 

ARBITRO Moti.» di Mon 
za fi 
NO IT ìoi m i a calda t mi 

pò di s-ior J in ott imo condì 
ziom Spet ta tor i l i OMO t u r a 
In t n b u n i d onoic pi esenti 
anche F a b b n Ammoniti Giovi 
e Berlini Al 15 della n p r e s a 
1 al lenatore dt.1 M m k va sosti 
tuisce romeazzi con C iota 
ment re nella Reggili i al ììì 
s t m p i e dt) secondo U m p o 
l i i s o m sost i tuis te Fu ella An 
L,OII 11 1 pei il Mantova 

DAL CORRISPONDENTE 
MANTOVA, 21 unga o 

r si M(\ una pat t i la i t e ra di 
emozioni I n t i a m b e le squa 
d i e hanno giocalo pi i la pò 
sta p i e n i pei opposti motivi 

Meritata vittoria de/ Cesena sul Modena HA ) 

Un rigore per par te 
poi decide Ferrario 

Con il successo di ieri aumentano le speranse dei romagnoli di evitai e la reti ocessione 

PiacenzflhTernctiia 1-1 

MMtCAIOlU Tii70 (C ) su ri 
gore al l'i chi p t Meri 
gin I (M ) su rigore al 4' e 
I e r i a n o <C ) al 32' del s t 

CLSI N V Cimpiel Botimi, 
Ammoniaci Leoni, \ asmi 
Ceciarel l i , Tantazzi (dal 10' 
del s t Scorsa) Zanetti , 
Marmo, l e i r a i i o , Kiuo , (do­
dici s ano Giacinti) 

MODLNA Pezzullo Lodi \ e l 
l in i , l e s t a , lì ilugani, Borsa 
ri , racchinot t i , 'Menglii I, 
Merighi I I , C^uglicinom Ron 
chi (dodicesimo Padovani 
t r td ices imo Pe t i az ) . 

ARBITRO Acernese di Roma 
NOTE giornata di sole con 

leggero vento te r reno in otti 
me condizioni, s p e t l a t o n set 
temila 

CESENA, 24 maggio 
Meri tata e combat tu ta quan 

to indispensabile vi t toria quel 
la colta og^i dal Cesena su 
un volitivo Modena Così i 
locali possono cont inua le a 
s p e n n o nella permanenza m 
B senza pero fai si illusioni in 
quanto le d i le t te antagoniste 
non hanno perduto molto ter 
l eno 

La par t i ta e s tata mten . s 
santo senza fasi scadenti , 
quasi s e m p i c nonos tan te 1 ac 
ceso impegno derivato dalla 
p i e c a r n classifica del locali 
t a r a t t e n z z Uà dal bt 1 pitico 
Il pi imo tempo chiusosi con 
il Cesena in wintaggio h i n 
specchiato col iisti l lato 1 in 

d i m e n t o dell ' incoritio, anche 
se la re te è sca tur i ta da un 
calcio di rigore Infat t i 1 ot 
t imo Pezzullo aveva salvato 
la sua por ta in modo superna 
tivo in almeno due occasioni 
La r ipresa , dopo un p e n o d o 
abbastanza equi l ib ia to ehe a 
veva ca i a t t enzza to la fine del 
pi imo tempo h i liner oso ini 
mcdia tamonle le polven L, 
stato un alt io n g o i e a s t i 
b ih io le distanze od ì n p i o 
poi re al cos ternato Cesena la 
necessi ta eli par t i re da zero 
Gli ospiti non paghi del pa 
leggio hanno conteso ai ro 
magnoh ogni pallone I bian 

coneri non hanno pe io disar 
m a l o ed hanno cost rui to la 
lo io vittori i giunta con uno 
splendido gol di P e i r a n o 

I migliori del Cesena sono 
stat i Boruni Leoni e Terra 
n o del Modena Pezzullo Lo 
di e Mensi l i I 

Pr ime fasi di s tudio ed il 
Cesena si po l la sot lo per p n 
mo con un t i io di r e n a n o 
nout iahzzato da Pezzullo fi 
po i t i e re modenesi si r ipete 
qua t t ro minut i dopo respin 
gendo due consecutivi e vio 
lenti U n di Enzo e Zanetti 
Al la il rigore Marmo enti a 
in area Balugani lo falcia ti 

ia Lnzo e n a h z z a con prc 
eisiono 

Al W si fa v i \o il M o d e r i 
con Criiglielmoni che da t ren 
la me t t i colpisce la pa r t e alta 
della t raversa 

Il rigore per i « canarini » 
viene al 4 della n p r e s a L e p t 
sodio ha ungine da uno scon 
t i o t i a i t e m i l i Bonim e I o 
di Quest ul t imo cade netta 
mente en t io l a n a Segna con 
potenza e astuzi t Meiif-hi i 
\ì l'i Pezzullo neuttalizza un 
« bolide » di Scoi so 

Il gol del successo cesenate 
giungo al 32 azione volante 
Enzo r e n a i io 11 « saetta » 
dell in terno non petdona 

Perugia-Taranto 0-0 

Niente gol: tutto merito 
delle prodezze di Cuman 

TOfiP 
1 CC RoA 

1 ) Hogarlh 
2 ) Furibondo 

" COkì / -

I ) Biquet G ian 

2 ) Gii 

CCRSA 

1 ) Mirasco di Jesolo 

2 ) Olmo 

A CORSA 
1 ) Torl-
2 ) Ciuffolotto 

r, CORSA 

1 ) B r u n f o 

2 ) Afladlr 

6 COPSA 

1 ) Dublino 

2 ) Alvmno 

TOTÓ 
C a l i m i Genoi 
Cesena Modena 
Como Arozzo 

Focjcjia Varese 
Mantova Reggiani 
Monza A la lan t i 

Perugio Torn i to 
Pncenia Ternana 
Pisi Catinzaro 

Reggini Livorno 
Sottomarina Pitlovo 
Treviso Lacco 
Sa le rm t im Poscan 

LE QUOTE 

ai 31 « 11 

nessun dodici 

L 469 67o a 

10 » L <12 823 

MONTE PREMI L 351 618 7-13 

LE QUOTE Agli 80 < 13 > 

PI I U C 1 \ M mtov un : 
C Infissi i M u t iKe i 7 S an i 
ia (J l 'amo 7 Bacchetta 7 
Nimis I) lnnoct liti 7 Itasi 
I Piccioni 7 Moni m n i fi 
( \ lì U t e h i o u , n 11 
Giudo) 

r M U N T O ( umi l i ') Biondi 
<> Rondoni li i ibi i/i 7 I in 
il tull i 0 C isini 7 l ' u t t i fi 
Mdtvas i fi Di Slefmo l. 
L u t i l i I) B u t t a 7 (N l ' 
Biuoncliii ti 11 Himokh) 

AKB1I KO (.ussont di E i ul i 
U ~ 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA 

I n u n ' f > t li i \ l 
M(i eli inulti l e m i i c I i n n 
t non si pu < i i io dt (n n 
una b 111 p ult i i < un ti st 
n» ni i mi he 1 ) u tj I n ik \ Ì 
t k t ì o cubiti ( IH j idi un di 
i is i li inno d m u M i uu un i 
( \ nienti supt noi i l i H< nu I 
t onti bil mei u i pi i > d tll i t< 
U i ' on t ui li , u t ! l ì 
t in 'o 

( ii u mini di Tof ti i per 
( \ \ i nu li\ i tli (1 isMti i li in 
n ) f di i iti i n i „i i it i si i 
p iend i i t hi t|u iklu \r lt i 
u 1 iv i me li il ni l i d* l li 

i lì ) ( t I K K I pt t t[ i itti i i 
i s obli s i > i u i i iiiun 
ca i i mini i J in t ni iuo\ i 
(it i i un ! hi spi ^ , [st ni] \ 
i » ni i i in» i i 1 unp mti di 
1 i st n/ di M ì N '-t ir 
1 firn I i in i u hli i 

i inselli umnlment r a passal i 
se non tv esse ro liov i to s u d i 
p i o p i u sii ida un Cuman m 
ven i di pi ode /zi Solo iteli t 
i iprcs i 11 x p i n i nopi o li i s ti 
\ ito d n u n o due volte il n 
m l t a i o 

D il 1 Ui pet tacohif lt co 
si inibitoli si sono visi* m i 
p i imo tempo qu indo il Tu m 
to put dilendcpdosi non n 
nunciav i i l tont toptedt con 
dot to sopì Utu ' to d i Puri i i 
R i l e t t i t 1 i t i l i t u o cidi i ( itti 
v \ _,ioin ti i di C hiossi 

Din. emozioni ali inizio il 
' su i IOSS tli Pici I UU \ ut i 
r L supei t ( uni in m i li i t 
11 soi vi li l i ti ivi is i 

I n in mito di pti ( h» ssi s 
I ts t i i sfili,., le Ik i t i t i il qu ih 
d ili t smisti t sup( i i UHI i 1 
d i k s i i \1 tnt )v un < otnpiesui 
i n i n in ' i ss Imni'tli i 
M ti ut 11 i ini UHI 11 i 1 
ne i 

II Pi mei i t si t u t t un i 11 r 
t t s t ip imi i/i t il I tt un ) e, 
i t di iimt s i i si tt ntu pi 
IH ol )s ) ioti fui d i 1 uit i i ) 
di Di s t i l mo i Bt ictt M t 
M t//t Iti < it ìb t k m ut itu 
it si ha i mil J ( hi )--si t si n 
pt r t m i e ind ) Pini i sul 
1 untili i ioss jiil i 

D i quts t tritmient ) u u n 
din» i t > di TCt n Iti \U t i no 
I n In» m \l 1 nini > mi 
i t t i di ( u n n hi <u\ \ 
un I i di d Nimi s tj h ilo 
ti i pi t lu ni Hi sn pass i„ i i 
i l t 

\ t i n i i n 

si elio I isci t p t r t i r t Di Stofi 
i ) sul suo ti ivi isom t u o di 
Pu t t i b k x i a t o da Mui tov tn i 

\! 1 ' 1 un i to inteivenie» dif 
1» ili dt poi (K ti pi lupino 
che deve deviait m to rne i 
una stariti ita dello stesso Put 
t i Al l i C u m i n si s i lva ron 

t moli t lo tun i i ih tilt itelo tt 1 
u t ioc tn io un tiro di P u n ì i 
lanciato ria Pi cium su punì 
zioni d i l lui ì i 

Motto i m st niente la n p r t 
< i I I I mt i li i i muiH i ito 
iti ni ih i i t iti usiv t 11 

t hi un mt i k mezze ih qu isi 
tll ilo z et U ìzini ''lt nii 
i i un i u u i JSI ulivi 

ut l pi m U n ] ) ) -,| n i ii » eh 
*• M i ( i ( \ u c tsmi ti i 

i --pi i Piti n i i i U 
i l Mi 1 Pt Ul i i t l l liti 
tbl) tst ti i ,u n o n n i ni 
s v t i t i li tizz tu i si nlt 

i pit n i t tt 11 ii JI i ih 
^ ilo in t lt e tsi jiii eh uni 

lui md v m J \v n issimi il 
e, J1 il 1 su i ih io ci imeol ) 
b Ululo t i Pie t ioni fjt l | v di 
u st t di In u m i l i i imi lt o 
Ins i di v a/1 mt ut t o n t i di 
( un in 

\i i l nu m i uni i< s 
| se )l l i u t i to d i un lu > di 

U is] m 1 i b n / i s Uva sul] i 
j ItIK l rh p u t ì \\ H i l 1111 
j i i j | ci ( un in ( In I t v i 

d v H n i orni i un pil i 
i i md r / ito d ili i li st i ih 

1 Nini s i i pi ° 1U d involino 
h i ili i su i smisti i 

la ReKfiana aveva bisogno di 
punt i pei potei res ta re in 
B il Mantova dovi va vinte 
io pei mantenere il passo con 
le squad ie di tosta i pei non 
a b b a n d o n i l e le speianze di 
pi omo/ ione II r isul tato men 
tre I n soddislaUo LJI emilia 
ni ha un pò i ì t f i e d d u o yli 
t n lus i i smi dei lu t i l i mrht 
se il Muntovi consci v i il tei 
/ o posto 

Il M i n t o v i aveva int7tato 
nu on t io i f i r n ., Uoppo t 

d ipo vii t ol t / i nna to u t 
el ic i d a n d o l o in cheti mmn 
n i aveie siioi ito il poi alili 
u n u n i spk ndida ìovest lata 
di Danova tommciava i t ede 
n il eontiol lo del t c n i i o r a m 
pò i^li v / u i 11 lo^et mi t h( 
(Ost t tmvin i un t oiu telo nu 
meio di i/ioni d t t t ì eeo 

Vignando e Zanon nfon i i 
\ mo dt p u l o n i C n p p a o S p i 
fenolo t cui t in p e i ò e rano 
talmente sbilenchi t he — seb 
bene t onti inu imenit min tt 
ci ito — Pel i i? /a io non dove 
va m u miei venne in modo 
i m p e p n a l u o 

I i splendida < ondi / ione de 
ten t to t impislt i n i t l i uu m i l k 
vii a nudo pei contri) l i ^loi 
nat i poco ft lice di Masiello 
Dell'Angelo t r o m e a / / i (op 
poi turi mu nlt sosli t tnio ti i 
Cu lenoni nel set ondo t t m p o i 
pt i rui opm quilvolt i C l ippa 
e Spagnolo voi ivano \ o i s o Pel 
lizzaio la tlifesa locale tu l i t 
\ in el is i e solt ulto la m u a 
s b a l l i t i degli avmt t ugg i a 
ni potev ì cv n in ì t rubo di 
m mtov mi fui da ' pi uno tem 
pò 

Ed ecco k note di Monaca 
12 calcio di punizione bat 
tuto da Cuoiai fap vaiolo di 
testa i n d i n / / 1 debolmente 
\ e i s o Pc di?/ n o ( IH I u t t on 
ti mciuilhl i 

Venticinquesimo p i l l i d i 
Viglimelo e C l ippa il n o s s 
dell i l a s inis t ta tagli i l u t t i 
l i difesa avversai i i e lag 
Mun„c Piceli i clic t u a il volo 
sbagliando il bei s igi lo 

Ventottesimo az one Clip 
paGnl le l l i Grippa il cui t u o 
si pei de sul fondo 

Ticntes imo Spagnolo t u b a 
un pallone ad Ossola e passa 
L Galletti ehe u i / i th t u s t i 
Urne pi ef olisco l u n e sba 
gì indo ancoi \ la mit t 

r i en tuneshno il Mantova 
f in i lmenle si sveglia t on u n i 
lunga sg ioppa la di De Gec 
co che tocca t Blasig solo 
davanti ì Bus turni II centi i 
vanti sciupa veigognosamenle 

Alla n p i e s i il Mantova coi 
cu di fo r? i i e subi to P r imo 
mimilo i7it)iie Bl i s igMonto i 
si D mova L a l a sinistra st m i 
gì veiso Basdam ma viene an 
ticipalo ni erliomi'ì da Ziu 
cheti che u m i d a m ( i lctu 
d ingoio 

li gol della R e g g u n a a t r i 
va pe to pi osto (> Ciii)iii lice 
\ e u n i palla d i l l a sua chiesa 
e ope ia un ( K J S S lunghissimo 
t h e p e s t a Galletti al t e r l i o 
d t l cvmpo In eoi s i il t en 
ti avanti realizza se iu t diflt 
colta 

Qua t t io minut i dopo gli no 
mini eh Bi/votto pot i ebbero 
ì addoppiai e pa l l i da Gallelt 
a 7anop e Gì ippa elle solo 
davanti i Pelli/7 n o s p r e c i 
l inc iando ti p illone i l le 
stelle 

\\ 16 d Min tova pareggia 
Sol i t i punizione t i r i l i a Ira 
dimenio d i Blasig che t olpi 
sce il p i lo Danov i e pi on 
lo i spmge ie m ìete 

I lutali t e i c a n o il punteg 
gio pieno fino ili i rine m i 
le i7ioni piti pencolosp testa 
no m t o i t di l o l o n 1/7U110 

Giorgio Frascati 

CALCIO PRIMAVERA 

l ROMA 1 

FIORENTINA 0 
MMtt U O I t l Pi t l iKonl il l'I ilil 

l i r i p i o i 
KOM V thiliiliiH 11 I luh-, ( il 

lit?/i s m l i l l ] I l u i U n i in 
lt IMI (il il 11 < i n ) Il ni in III 
I tun I citi 1,1111 limi ivvl i i \ 
I / r.l n i 

I [Otti M I N I N u l l i I u l t i li 
I u n h fi Mimi 11 Ih LI ni 
li uni un ( i l i ! t< l .ml i ) M u 
In ( h iuidi 1 n i n i Ul V m i 

i In i Hip i ( \ 1 t ip i i iml 
\ l t l l l l l t t ) ( il Unii li I JU-,1 

Roberto Volpi 

ls ni 1 lt I 

Speranza al via 
paura nel finale 

Gli emiliani non rirsrouo a (iilonderc il gol di Fracassa 
Stcvan vittima di un grave infortunio: frattura del perone 

MAUCArOHl I i a c a s s » (P ) al 
V de! p t , Marinai (X ) al 
l ' i r del s t 

P I A G r V / A ' I i r r e t i i 6 (. icelu 
fi (Rossi dui 18* del s t ) 
l m i e (., 7oir li l a v a i ! (», 
I te- tono d Stevan 0 i Kob 
Inali 1 I i .involii 5 Pesti m 5 
l'i m a s s a > ' (secondo poi 
t ieie l ì a l / a i im) 

11 KN/YNA Germano (>, I tos i 
7, Longobuco 5 Al u inai 7 ' 
fìeiialli 7 (as te l le t t i b, Hol 
la (>, Cucchi t», Hellinaz/i (> 
Gola fa Meresilili 1) f (se 
t o n d o portici e Grassi , n l i 
Marchet t i ) 

AUHII RO Barbaresco, di Cor 
mon.s (> 

SERVIZIO 
PIACENZA, ?4 n agg o 

Davveio poveio Piacenza' 
H i u n t o un 1 impo ali inizio 
qu indo h i v h i o c h t o il usu i 
t u o t on u n i b o t t i a / z t e i n t i 
da Fracassìi poi ha vissuto 
il 1UIIL,O p e n o d o del pi ess i 
p o d i s m o lt cine o 1 ittico i del 
la inn i i psit ologit i min» i 
slato i n g i u n t o d t dut k t,ni 
tt una più m iiu,ni elt 11 tlli i 
beccando il gol t h e ncondu 
covi le vietnde il punto di 
inizio e pe idendo s t i \ i n il 
suo iti ttt mie pm pcncoloM) 
fmilo ili ospt ditle eoi pt ione 
dt s i to l i i t t t tua to 

i la paleggialo ci st m i n i 
anche pe iehe 1 onesta Tei n i n i 
ha giocato fino in fondo u n i 
p tr i l la tranquil la t bisUi s tn 
z i lon tcss ion t i t ed iment i ma 
p ine senza la veemenza di chi 
voi rebbe infici n e sui più mo 
d i s t i e se liofili!i n ,i li u blu 
so bottega —• il P m t e n 7 i — 
nti p inni s tonto t l iu t i di (h i 
sente n d u r s i le scoi le d os 
si 'eno 

Pa l l i amo d i l gol di Fui 
t is i un ->ol tilt Gemi mo 
tlf t ivvi i t t n incoia un pò 
sull t cose ìenz i A cint'Ui mi 
mit el il vii Stev in vieni i ig 
quinto da un invito di Pi 
s t in i il limite dell n e i ìtv i 
le smor7 i la palio col pet to 
l i c o n d o l l i supe iando t zig 
/ri, d e i v v e i s a n e a fondo 
enmpo c e l t a il bei soglio con 
un t i r o c i o s s l a sfeia descn 
\ t u n i m p i d a t r u e t t o n a fi 
landò ì due niel l i dnlla rett 
Gii m i n o ic - t i indeciso pioni 
h i P r i c i s s a e la p i l l i si 
s n i o i z i nt 1 sneto 

Dalle giadìnate pnr te un 
ho ito di entus iasmo p e i o 
p n n piano 1 ìnctl unonto si 
tnff ieddeia Colp i dei b n n t o 
IOSSÌ clic pm d m d o lut to 
non nescono ìcl a f fe i r i i t il 
11 m m d o della situazione' ' Può 
dai si m i l i botte piacentini! 
oflre il vino i he h i ' 

C e poco d i "-copine l au 
tonomi i di Pesti m si nduc t 
i pochi m e d i quartini] e M i 
u n i i scoi i n / z i m d i s t m b i l o 
giocando un pallone dopo 1 i l 
t i o t de t tando il r i tmo pei 
i tompagni Robbiiitt c o n e 
' o n 1 a n d i t u n di un tccel 
lente rod i s i i m i l i sua un 
piecis ione e spaventosa le 
punte ìat cat tano qualche poi 
Ione ma coi loio sterili lavo 
ie t t i non insidiano certo lo 
i r d o v i e umbro E poiché 
7oif ne h i i bb i s tn i7a di de 
dic'ii 'u i Col i il <t fillio » p u 
cul l ino i t en t i oc impo e pm 
eli( l i t ro un desidei io a l d i 
verso il quale t n n s i t a n o l*1 

i eoliche dei ternani 

Niente di eccezionale, 1 ì b 
binino eletto solo un gioco 
pm r o o i d m i t o manovra to 
con maggio uiziocinio ed e 
comunque quanto bas ta per 
che t i difesi di c a s i annu1:! 
odor di b iueia to II segno più 
evidente della confusione vie 
ne munta lo i l 22 non cani 
bui nulla nei chi B n b u o s c o 
inv i l id i pei fnoiì gioco di 
Bellinazzi un go il di Rolla 
su spiovente dell m c o n t r i s t i 
lo Ros i pe iò l tnsicuiezzn dei 
d i fu i son i il pugno d a i i i 
i f l e i i t to dal pollat i e sono 
s in tomil ic i 

Ci o i g i s m o i p p m ^ i m a 
z.ont pan ia di non fai cela 
t e peis ino il des idcno di io 
d o i m e n t a l e la p u t i t a t ol n 
scino di Ciint u la n inn i n m 
n i i M stt ssi il tut to stinge 
ilio eh u n i cosi tuz iomle mo 
dt sti i t osi qu indo undu i 
minuti dopo 1 u (civ ilio Be 
hna/zi allunga una pi l la ni 
1 ni ideabi le Main i l i < qui 
sti evi! i hu ilmintt Pt su in 
i d ii« ii i I c n t o i i ) pei infili 
H con u n i mudi lini \ i un / 
z i liti 7zi sul] i desti i rii Tei 
u td non t possibili p u i s u i 
i l l i bill i 

1 il p ut „pi i li i u n i s q u i 
di ì t IH SI b tilt un 1 ìfl timo 

n p ) i un dlin i IH nvt u 
si m b i t 
ri U S C I I 

.f lt 
t u ! 

US 
ni i i t i l i 

1 i n 
l t IH 

s in pi blem i 
i nii ni ) di n 

( n /1 il J11,. io 
Il Pi i i i i 

t ^ il 
H 

( l 111 t i in 
Ul 

i i 
l u 

p 

meta r a m p o c e n a n o di evi 
tare al t r i d u m i , favoliscono 
1 avanzata delle bat ter ie i t i 
n i n i e non d o v a n o un soldi 
no bu< ilo scommesso sui lo 
io colon I mlat i i 11 I e i n a 
ria tse si e c i e l l u i u n i g u a t a 
di 'osi i di r m l o i i o al 57' su 
u m i c i di Posti in) t h e piesen 
la le ul t ime t mozioni d t l 
match due f in di Meiegalh 
e Mai inni che sdorano i legni 

tuModid d i l e u c i t i m a so 
pi u t u t l o un colpo di testa d 
Bellinazzi ( i l l i m e z z o i a su 
ti ivE isoiii di Gol i) t he il poi 
d t it bloi < i siili i Ime i bi un i 
t on un fiiaii balzo 

l i p u ita tlt 111 spt ìanz i 
tnt he st n t l l amb ien l i p u t i i ) 
tino si l e spn i l a n a dell ama 
H / / t t d i l l i p a u r i 

Giordano Marzola 

n m s uu Ì n 1 i 
i i i n s ili i i 1 u IH-

v u n t i 1i i < M i ui 
1 • mi i h in i jssi 

l 1 1 i u IH U l l i l l l l I 
l ti u lif. i i pt •- ) ili olii usiv t 
j tu i i i \ ti ) m u d i i i 

i unp > ' 1 R issi il post i 
| ii ( u n i P ni i tu 1 i so 
| hi/ i i i u l t u i k hi i Hi I 

i tu 1 i t i M \bb itti 
pi i ì sul p vi io Pi tu n i 
^ i m t i i cu t ^ un ì u i tu 
p tll i t i > i s i nt idi nu )s s( ] 

1 i i i mti i i n i li 
i i ti mu i t i s i) i 

1 i ti su t I n t u ì I I 
i 

t ì v i i mtk i< v n 
i ii 11 t i li t in i d i n i 
e t i t imp i ho i u 

Retrocessione 

CESENA 130): LIVORNO 

CATANZARO (30): Varese 

TARANTO (29): Reggina 

PIACENZA (29): Monza -

GENOA (28): REGGIANA 

REGGIANA (28): Genoa • 

Perugia 

REGGINA 

AREZZO 

• Reggiana 

Como • MONZA 

MODENA • 

Mantova 

Atalanta • 

IN MAIUSCOLO IE PARTITE F-UC 

Vaiese 

Pisa 

CATANZARO 

3RI CASA 

CALCIO PANORAMA 

SERIE B 

RISULTATI 
Canina Genoa 
Ce seni Modena 
Conio Arezzo 
Foggia Virosi . 
Mantova Reggiani 
Moina Ata lant i 
Perugia Taranto 
Piacenza Tornino 
Pisa Catanzaro 
Reggina Livorno 

DOMENICA PROSSIMA 
0 o 
7 1 
1 0 
2 0 

0 0 
1 1 
0 0 
4 0 

Aialnntn Como 
Catania P I ÌO 
Citnnznro Vnrtse 
Livorno Cesena 
Modena Arazzo 
Petugia Min tova 
Piacenza Moina 
Reggiana Genoa 
Taranto Reggina 
Termnn Foggn 

CLASSIFICA 
ni elsa 

P 

0 VARESE 
CATANIA 
FOGGIA 
MANTOVA 
MONZA 
REGGINA 
LIVORNO 

PISA 
TERNANA 
PERUGIA 
MODENA 
COMO 
AREZZO 
ATALANTA 
CESENA 
CATANZARO 
TARANTO 
PIACENZA 
GENOA 
REGGIANA 

puni i 

44 
43 
43 
i l 
42 
40 
37 
37 
36 
33 
33 
33 
32 
31 
30 
30 
29 
29 
28 
28 

G 

35 
35 
35 
35 
35 
35 
35 
35 
35 
3^ 
35 
35 
15 
35 
35 
35 
35 
35 
35 
35 

V 

1 1 
9 

10 
10 
10 
9 
7 
6 
6 
7 
6 

10 
4 
6 
5 
6 
4 
4 
5 
3 

N 

7 
8 
S 
7 
7 
6 
8 

10 
9 
7 
9 
5 

12 
9 
9 
8 
8 

10 
7 

11 

4 
0 1 

5 
3 
3 
2 
1 
1 1 

roti 
F S 

33 19 
30 18 
37 24 
35 21 
28 17 
37 28 
25 21 
29 26 
28 28 
25 23 
22 27 
33 41 
15 26 
28 25 
22 28 
22 29 
22 33 
24 39 

18 28 
19 31 

MARCATORI 
Con 11 reti [tonfanti con 10 Bettegi , Bigon con 9 Vnl 

longo, Brnlt ln, Ferrano, con 8 Novellini Sanlon Blnsig, Ten 

tor io Baisi 

SERIE C 
RISULTATI 

GIRONE « A » Alessandri! Legnano 1 0 , Novna Biolloie 2 0 
Rovereto *Marzotto 1 0 Monfnlconc Serogno 0 0 Pro Patria 
Der i l ion i 1 1 Solbiatese Udinese 3 2 Sottomarina Padova 0 0 
Treviso Lecco 2 1 , rnestina Treviglioso 1 0 , Vo ibann Venezia 1 1 

GIRONE d p » Empoli Anconitana 2 1 Entella Vis Pesaro 1 0 

Lucclisse-D D Ascoli 0 0 , Massose Siena A\, Olbìn Torres 1 0 , 

Prato Rimmi 1 1 R ivenn i Savona 3 1 Snmucnedeupsc Imola 

2 0 Spezn Pistoiese 1 0 Spi l * V i l legg io 1 0 

GIRONE » C » Avellino Mossini 1 0 Borial i i Matera 2 0 C i 

sei l i na Cliieti 2 2 Crotone Cosami 3 0 lutei mpo l i Massimi 

i i i i m 3 1 L i t i n i Bl indis i 0 0 Lecco Pio Vasto 1 0 Potenza 

Acquapoi i i l lo 1 1 Silernitana Poscira 1 0 Ti apani Sor r u l l o 1 1 

CLASSIFICA 

GIRONF <t A » N o v i n punt i 51 Treviso 49 Lecco 47 Triesti 
m 43 Solbntesp 39 A lcss i iu l rn 37 Legnino Udinese e Ro 
vorcto 36 Sot tonnnna Pidovn Verbmia e Venezn 33 Se 
regno 32 Pro Pi t r a 31 M i r zo l l o Der i l ion i o Monf i lcone 23 
Trovigliele 26 fiieilflsc 21 

GIRONE « B » Massese puni i 47 Simbenedettesc 4ó Spi l 45 
DO Ascoli 4 1 Spe in 37 Cmpoli 36 Snvon e L cclieso 35 
P i n o R ivenn i e Imola 34 Ancon i tun Cntclln e Rnninl 33 
Touos * V n r e g g o 31 Su n i o Olbia 10 Vis P s u o P PI 
stoies" 26 

GIRONE C i Cisei t i n i punì 48 Ri indisi 45 Intt n p o l i 14 
Lecce 40 M i t e i e Sono ito 39 Mcssmi 37 C olone 3ó 
Ciur l i r S i l e m i t i m 34 Coicn i 33 Pio V is io l e s o t i LA 
t m P o l o n i p Acqmpozi Ilo 32 Avel l i lo 31 b u l e l l i 2? 
Missi i l n -mi 26 Ti i p i i 2 J 

DOMENICA PROSSIMA 

GIRONE »A i Dei l l i o m Tieviso Le«.co Sotlonnt n Legnano 
Ti ICS t u n M o n d i tona M i n o l i o Novn i Roveteto Pidovn Ver 
b u m Soiey io Solli itese Ti evigliese Biellose Udui.se Pio Pi 
li 1 Venp in A less indm 

GIRONF B Anconi tani Lucclicse DD Ascoli RiM>nna Imo 
h Empoli P sic ese O l b n Riin tu Si inl iencdi Uose S w o n i Mis 
SCSL S cu i Entel l i Spi l Sppi i Toi res V ireggio Vis Pesiro 
Pi i l o 

G1RONT C Acquipozt i l lo l PCCP Avpll no CiotOi > B i r l p t t i 
In termpol i Brindisi Poscira Clueli Sorrento L lt m Potenzi 
M i s s i n i i n m n T n p u n Mi lo rd Mess n i Pro Vnslo C o s n u i Si 
l i t n i t i i u C i s t r t i m 
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PAG. 8 / s p o r t lunedì 25 maggio 1970 / l ' U n i t à 

Giro d'Italia: assolo del magnifico (e fortunato) Eddy sul traguardo di Brentonko 

Per erckx tappa e maglia rosa 
wmmaam^mmawamaimmsmwawBmmBmmtnammmtU wmmMmimmsmmKmmmmKMmmmm~*mmmmmmBgmaaaam ̂ m&mmmmmmimmummmwsÉMmaammmmi^mmm 

II belga si è ripreso subito 

Incomincia 
a de t ta re 

la sua legge 
DALL'INVIATO 

BRENTONICO, ?•! maggio 
V'fsto9 Merckx ìm risposto 

immediatamente alla I tacca 
giornata di Malcesiue con una 
vittoria solitaria che gli con­
ferisce tt primato della clas­
sifica. A Brentomco abbiamo 
ima nuova situazione, abbia­
mo Eddy in vetta, VaMlcnbos-
sche (ce aregano del campio­
nissimo belga) a 13", Dancelh 
a 2H", dimoiali a 50", Ritter 
a 55". Bitossi a VOI" Zitioh 
a J'2A", Vutnclti a 2'U" e A-
domi a 2'l'i" 

La cronometro di martedì 
prossimo, la Bussano del drap 
ua-Treiuso di 56 chilometri, 
stabilii a nuove gerarchie a 
1 reinso. Merckx potrebbe go 
dere di ini margine decisivo. 
•nsormontabite, e comunque 

, 'Vi .V 
T » 

*&* m 

Martin Vanclenbosscho 

dice bene Gimondi ut ferman­
do che la strada per Bollano 
e lunga e che non e il caso 
di vendere la pelle prima di 
aver catturato torso 

Nell'affermazione di Gì mon­
di ci pai e di cogliere la io-
Ionia di battersi, di rendere 
dura, difficile al super fax ori­
lo la conquista finale, e .spe­
liamo non siano wltanto pa­
role 

Oqgì. Merchi e stato il pia 
torte e il più fortunato, aven­
do forato una sola lolla e 
per quinta ad un tiro di 
schioppo dal li aguardo Fin 
quando ha potuto, Adorni gli 
ha tenuto testa Vittorio (il 
più brillante dei nostri) ha 
messo piede a terra nelle vi­
cinanze della maledetta Cuna 
Polsa, mentre .si trovava alla 
mota dì Eddy, e Bitossi ha 
ceduto la maglia rosa dopo 

quattro forature, e pure Gì-
mondi s'e fermato in un mo­
mento delirato, e non dimen­
tichiamo la « scalogna » di 
Dancelh e il capitombolo di 
Vianelli che. con il ginocchio 
sinistro malandato, non sap­
piamo se domani potrà pren­
da e il » ria J> 

All'arrivo, il padre ili Via-
netti ha gridato « Vergogna' 
Perche coirere su queste stra­
de bianche, dissestate, perico­
losissime'' Il ciclismo mica e 
una guarà' In famiglia le­
niamo il fiato sospeso. Ieri, la 
moglie di Denti sembrava uno 
stiaccio, e tu, crapone, sta at­
tento- dovevi scendere piano, 
con prudenza. Vuoi rimetter­
ci la pelle''» 

Il «crapone» era nvollo al 
figlio che, solitamente calmo. 
.s'è arrabbiato, a E' colpa mia 
se un tubolare e scoppiato* » 
V. il padre- «Che gomme li 
hanno messo'» Poi Vianelli 
e finito nelle mani del medi­
co. e speriamo possa conti­
nuare. Sin (ita, il ragazzo r 
apparso fra i miqlion. deci­
so a riprendere quota, un Via-
nelli promettente, sveglio, un 
Vlancili che dopo malattie e 
infoi Inni commi lava a sorri­
dere 

Merck r forte e fortunato. 
dicevamo, ma nella fortuna 
}>uo inflittisi anche la pi OD 
tezza. la lucidità dei riflessi 
nell'evitare una pietra o ima 
buca, come sostengono alcu­
ni Merckx il gigante, l'uomo 
che in una notte smaltisce 
laiireddore angina, disturbi 
rari e acciacchi. Certo, ieri 
: suoi mali non l'hanno at­
taccato a fondo sì sono guar­
dati in faccia, la loro tifa era 
più grande delle ciisette di 
Cddìj e cost hanno perso la 
occasione j>ei combinare qual­
cosa di utile 

Rimane comunque l impres­
sione (he Meicki, questo Gi­
ro. voglia vincerlo sema slra-
far'', non tanto per rispetto 
(leali ai i crsai i. quanto per­
che a lenti giorni di distai-
ILI iena il Tour, e col Tom-
la piobabthta di realizzare la 
•doppietta » che tinaia e Su­
scita soltanto a Coppi ed An 
quelli 

Classifica alla mano, sin 
qui Gimondi appare nuova­
mente l'italiano più in gam­
ba nelle competizioni a tap­
pe, anche sa e preceduto dal­
l'accoppiata dell a Molteni 
(Yanderibossche-Dancelli), una 
accoppiata vivace, interessan­
te senza limoli di sorta, ca­
lice di giocare d'azzardo, co­
sti quel che costi E peto 
a fianco di Merckx c'è Zi-
Itoli, e semmai e un peccato 
che Gimondi abbia perso un 
tipo, un << peperino » come 
Ipotizza, un piccolo, ma co­
raggioso atleta incaricato di 
andare allo sbaraglio per mi­
schiale le carte in lavala 

I.e caile, ora, sono nelle 
mani di Merck i, e l'asso di 
briscola ne! mazzo di Eddif 
significa partita inula o pres­
sappoco. 

Gino Saia 

M «GIRO)) la curiosità del giorno 
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Un cartello con un evviva per tutti 
BRENTONICO, 24 magg io 

Chi elice che la fo l la i ta l iana non e m a t u r a , c ioè 
t r o p p o naz iona l is t i ca e parz ia le , si sbagl ia eh g rosso . 
Non mancano le eccez ion i , i f a t t i i so la t i , ma in c o m ­
plesso il p u b b l i c o che i n c o n t r i a m o ha un app lauso 
per t u t t i . Un esempio e da to dal ca r te l l o no ta to oggi 
nel le v ic inanze d i Garda e sul qua le stava s c r i t t o ' 
« Forza G i m o n d i , M e r c k x , B i toss i , Pet tersson, A d o r n i 
•> Dancelh 1 ». 

Ad ogni girino 

miele QmBnqfoù, 9 

l'alimento # 
sano gustoso nulrienle 
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BRENTONICO — Bitossi aluta Morckx ad Indossare la maglia rosa. 

forature e cadute a catena sul sentiero della Polsa 

BRENTONICO — Gì mondi e Zilioli Impegnati sulle rampe della Cimn Polso. 

Adorni il più vivace 
Oggi partirà Vianelli? 

L'atleta della Moltenì ferito ad un ginocchio per lo 
scoppio di vn tubolare - La tuga di Merckx dalla 
vetta all'arrivo - Quattro volte Bitossi ha cam­
biato ruota - Sfortunati anche ùancelli e Gimondi 

DALL'INVIATO 

BRENTONICO, 74 maggio 
TI paesaggio del Garda col 

«aio lago p le sue montagne 
e un 'a t t ra t t iva turist ica, un 
luogo di vacanze che att >-i 
in part icolare L tedeschi, e a 
Maloesine, AKig ha incontra­
lo la moglie, un'allegra o gia-
/ iosa signora che sloggiava 
un completo rosso vivo. Ciò 
spiega la ioheita di Rudi al 
quale ho chiesto. « Cos'hai 
p romesso alla consorte? ». Ri­
sposta: « D u e tappe, m a dot­
t o fra noi, anche u n a vitto­
ria mi basterebbe. . . ». 

La se t t ima corsa (manca 
all 'appello lo spagnolo Ma­
r ine) inizia davant i ad una 
clinica per soddisfare la li-
chiesta di 300 bambini polio­
mielitici. Un inizio a tambiir 
ba t ten te per m e n t o di Gua-
lazzini, Vandenberghe, Fella, 
Balhni , Mint |ens , Roi-olen e 
Franchini , un susseguirsi cu 
scatt i e di allunghi, e si fan­
no notare anche Michelot to, 
Colombo, Ba lmamion . Bian-
ehm, Neri e S g a n x w a 

Bat t i e r ibat t i , Mmtjens e 
Quintarell i p rendono il largo. 
Si muovono pure Huysmans , 
Urbani , Caverzasi, anco ra Bal-
lmi, ma il g ruppo met te a 
tacere tut t i . Nella p r i m a ora 
vengono coperl i 44 chilome­
tri , un bel pedalare , e infatti 
a Peri s iamo in vantaggio di 
c inque minut i sulla tabella 
mass ima di marc ia . A Peri , 
mezzo minuto per una pattu­
glia comanda ta da Balma-
imon, Colombo e Miguel La­
sa, però il plotone copre su­
bi to il vuoto. Poi, Juaquin 
Galera chiama il medico e si 
r i t i ra . 

Il vento soffia allo spalle 
dei c o i n d o n che at traversa­
no Rovereto con un quar to 
d 'ora d 'anticipo, e nape l lo 
al la tabella minima, l'antici­
po è addi r i t tu ra di mozz'oia. 
Scappano De Simone, Spruvt , 
Fo l idon , Francioni e Bia-
mucci, bloccati ai piedi della 
Cima Polsa. una salila di '22 
chilometri di cui in su fon 
do s te r ra to . Occhio, dunque, 
alla Polsa, 

La selezione e immedia ' a . 
n o e il gruppo «i spezzet t i 
in tanfi scaglioni Cede di 
colpo Miehelutto. si n p r e n d e 
Balmani 'on. manovra Adorni. 
e Gimondi li cria Ri'ossi i; 
supera to Brentoiu<"o se ne ' a 
Puschel 

11 tedesco Purché! m u d a 
L>na Hi' e s illude, s'illude 
e t o m a alla tealla quando 
Adorni ingrana la qua t t a . 
Adorni piomba MI PUM bel >.n 
storno :i Merckx. ( innondi . 
Vanaenbossche, Zilioh e H.' 
ter. S agganciano Bitossi, Dan-
colli, Vianelli, Miguel Lasa, 
Gostu Pettei-ison, Bei gain ), 
Sihkivou, Moiott i , Puntoli e 
Sunonet t i . 

Siamo sul ghiaietto e doti-
n u l o ghiaietto (comi' oit i \.t 
il (oniuiuc sito dell o! gjiu// ,( 
/ ione) v> poco si ,uno su ( ln 
SCHIUMO si n \a to U.i ie i orco 
e < omin nino le l o i a i i u r , gli 
incidenti m c c a n i e i . e in s" 
guito \ e t r a n n o le cachile Me 
n.s la d.ui/a Adorni, i p n n a 
appiedati sono Dancelh e Bi 
ti ssi, e la \ e t t a e vn ma 1 o 
la Aduini e la ( una P o N i 

e di Merckx con l.t" su 7,\-
1 ioli, Adorni, Vandenbossohe 
e Ritter; foia Gimondi, stac­
cato di US" al pari di Lasa e 
Vianelli; a 4S" Bitossi ohe na 
dovuto rimediale aci una se­
conda foratura, qui idi Dan-
celli a 50", Pettersson a l'15", 
Maggioni a l'35'* e anche que­
sti ultimi hanno do\uto chie­
dere il soccorso d( i mecca­
nici. 

Discesa con pietre e buche 
nella prima parte. Una fora­
tura eh Zihoh, altre due per 
Dancelh e Bitossi, cinque per 
Lasa, e pure Merckx cambia 
ruota, ma Eddy vola, Eddy 
e ormai vincitore i; maglia 
rosa. Il peggio tocca a Via­
nelli che per lo scoppio di 
un tubolare cade e concludo 
posto e sanguinante, A pro­
posito dello sfortunato Via­
nelli seme il dottor Fra!tini: 
«Forse determinante un ta­
glietto trasversale lungo sei-
sette centimetri sulla rotula. 
I punti di sutura, utili, ma 
non indispensabili, potrebbe-
ro impedire il proseguimento 
agonistico dello sfortunato 
corridore... ». 

Sono parecchi le vittime di 
capitomboli; ha abbandonalo 
anche Manuel Galera, fra"el­
io di Joaquin, o inlanto 
Merckx è sul podio Secondo 
Vandenbossche a 12", lev/o 
Zilioli a 44", quarto Dancelh 
a 48", quinto Gimondi a 49", 
sesto Adorni a 57", settimo 
Ritter a 1*10", oliavo Bitossi 
a l'26" seguito da Lasa T 
51"), Vianelli (2'05"> e Pet­
tersson (2'21"). In crisi Mi-
chelotto (7'I5">, nuova clas­
sifica, o voltiamo pagina por 
annunciarvi le caratteristiche 
del l'ottava tappa, la Rovere-
to-Bassano del Grappa di VM) 
chilometri, una gara il cui 
tracciato non dice mollo. Ti­
meo dishvello il valico La 
Fricca (.110 metri) a circa 
mela cammino e il resio o 
pianura e discesa A rigor 
di logica, o tenuto conio che 
il giorno dopo si dispiaci a 
la cronometro, dovrebbe io 
slogarsi i velocisti 

g. s. 

Arrivo e classifica 
Online d ' a r m o ilcll.i se t l imn 

laniM, la Msilresinp del burri.i-
Bienltuiico di Uni. 130: 

I. Mi>i(k\ (Faoinlno) , in 3 t l ' t . V , 
media km. 'Mì.'A'ìì, 'l \ .indenti is-
Mclu' ( M o l i m i ) , A li": :t. Zìiioh 
i r . ie i i i ìno) , .) 11": t n.ineclli , .t 
IX"; .">. (.inumili, u l i " : (!. M u t u i . 
» 37" : 7. Killer, a PIO": K. ili 
tossi, A Viti"', <l (usa M.M . A 
l '")l"; Hi. \ Lineili. .» i ' .V: 11. Pel-
te isson (',., A "J'M"; l i . M u n i r m i , 
,i .VI"; 13. l 'usehcl, .i ;i W: 11. 
Simuiu' t l i , :i .i',17 ', I."). .s.iii.ieiin, 
i\ l ' I P . ili. S fh i .nnn . n l ' I ' l " . 
17. rofiBLili, :i l ' i ' !" ; 18. .Mniutli. 
:i t ' W ; i!l. ll.llin.uninn, :i l ' I V . 
•I). Jlni.1 \ . , s.t.; 21. Colomho, 
s i ; "la. l loulireeli is . h.t.; 'J3. l,.i-
s.i M.J., a l ' . i l " ; 2 i , \ e r c e l l l , a 
.") ! " ; 25, Taccone, ,i ."»'24"; 26. 
l te i lnoeck, a yyì"; '11. Ì,H\AICIÌli­
ti , .1 li 2 " . 'IH. Moser \ . , s.tc. ,'!). 
De Mimine, .i fiMU"; :»l. HeiK.nno, 
s.l . .11. PasMiollu, ,i (.'111"; :\ì. \ l -
IÌR. .i i)V)ll"; .ì:t. l n ' l \ e n . .1 h'-M": 
'M. Kl.ili.il, H TO.V; 3.). Alii liclnUo, 
.i 7 '1V; 3G. l 'nolini, s t.; .17. l*fcn-
niiiRef, A 7'2fl"; 118. C^mi):iKii:irì; 
3'J. .Mori; 40. \ .in Lindi; 11. Mas­
si ni; li. V.in Selnl: l.t. l i r . inuif i i ; 
11. L i r i s m o : 43. s p i m i ; Mi. Mo­

ser l i . ; 47. f i i h h n ; «18. Lune / Ho-
driRiiez; 1*1. s.mtiimhroKÌn; ."ili Sol­
imi; .')1; d i r a i d ; .vi. Militili: r i . 
l tassu; . i l . Cuctliiotli ; .")."». 1 crilali­
d e / , .•)(», IVI la; 07. l 'ontotr. .IH. 
l ln js in . ins ; ,V). Swei l s ; di), l-a^hi. 
d i . ( liinpimiiu; Ii2. \ a m m c c h t ; )>,{. 
Tranclimi; (il. Donclii; ori. (. a \ tn-
7,isi; Gli. Mart ini ; 07. Hosolen; IÌ8. 
l 'oli; d!ì. Kiili: 70. Soave; 71. Hal-
lini; 11. bodc r ioo t ; 71. h o m i ; 71. 
( trassi ; 7.Ì. 'I unu'Uvru; 111. Halasso; 
77. \ m Vliciheixlie; 78. Daliai; 79. 
(Inintarel l i , 80. Van D m BerghP: 
81. I>z /a rd i ; 82. Mintjens; 8J. Tran. 
n o n i ; 81. Della Tor re ; Xi. MAC-
olii; Sii. Bianchii!; 87. Benl'ailn; 
88. Al inani; 8ÌI. I.nciani; 'M. iMe/-

/ e l l i ; 01. Baldan; !!!. C-istollcltl; 
9.Ì. ZiimioRu: !)l. Neri; U.ì. hga i -
howa : !)(ì. i)o Maico; !)7. Lana; 
!»8. Toselln; «l'I. Ilota U.; 100. l 'r-
hani , UH. Siantantonio; 102. l 'nr-
t.tluiii. 10.!. Durante ' 101. POH la­
ncili; i 0 i . Konsiuans; IIHi. Van lìr-
Kijse, 107. (Jiniliro; 108. Fava io , 
10». L in t in i ; 110. Po l idòn; I I I . 
T h a l n u n n ; 112. (iiialnzzini; 1KI. Sa 
lina: H i . Levati; 115. Frttcr.sson S . 

C.lassiliea Ronorale: 

I. M r r c k \ (Faemlno) :i0 38':»8", 
alla inedia di k m . :)7,2i)3; 2. \ a n -
denhossche (Molloni) , a l,t"; .t. 
Dancelh (Mul t a l i ) , a 28" ; 1. <.i-
inimdl, a .ifl"; 5. Hitler, a ì 5 " ; 
0. Bitossi, a l ' I " ; 7. Zilioli, 

Ailor-
M.M., a 
a 3'.17"; 
l'ORRiah. 
a fi'30"; 

Ili. S i . 

l ' 23" : X. Vianelli, a 2 ' 11" 
ni, a 2 '13"; 10. Lasa 
3'2"; 11. Peltcr.ssnn (T., 
t2. MaRKiotii, A l '20"; 13. 
a h'71"; 11. I lot ihicchts , 
Io. l la lmani ion, a 7 ' I0" 
nionetl i , a 7 ' I2"; 17. Hot» 
X'2fl"; 18. Mlchelotto, a 8 '3I" ; 
10. Colombo, a 8 '33"; 20. De Si-
mono, a 9 '5" ; 21. JSallini, a H l ' l ' ; 
22. l 'associlo, a H)"I"; '!.'t. Tacco­
ne. a 10'I7": ' ! l , Schiavali , a 
10 'I8". 2.Ì. Moser A., a 10 .ili"; 
20. \,\n Sohii . a U ' H " ; 27. U g h i , 
» H 2 l i " ; 28. Mori , a l t '50" T 2<i. 
l 'anllni, ,i H'.W"; 30. l l i i>smans, 
a l.ì'l V ; . t i . SanlamtirnRÌo. a 
1.V3' ; 32. C.i\aU.inli , a 15 20"; 
3.1. Chiappano, si IG'I '1"; 31. Ber-
Kamii, a 17'8"; 35. l 'fenninger, ,\ 
I7'3.V; 3(ì. lMsehel. a l 'J'19": 37. 
(ucc l i ie t t i . a lfl'Sfl"; 38. Armani, 
a 2U'7"; .19. Vannutch i , a 2 0 ' 2 | " ; 
•10. L isa M..I., a 20'28"; -il . l'oli-
ilori, a liO'.VT; 12. Morol t i , ;Ì 2 l ' 7 " ; 
-l.t. Benfat to , a 2 l ' l t " ; 11. Ver­
celli , a 21'KÌ"; j j . I n ' t Ven, a 
23'12"; .|(i. Sanagim, n 2 3 ' U " ; 17. 
Hejhroock, a 23',t7"; '18. Zande-
Sii, a ** 1* 1*7"; -1». Hramncei , a 
M'2fi-; 50. ' Insello, a 3IMS". 

Contro pedale 
// Giro di Antonella Homieri, la si­
gnora della ùreher - // sogno di 
Renato Laghi - Polverine e pasti­
glie per il duodeno di Aldo Moser 

< = . S * k . V.CO LA FflICCA 

Km. fipogn. 
ao : 1I0 , 50 ! 60 i?0 

16.2 in u,t tn 
so ; «o, no, ao, 

ai» 3s.i ma m.< IH? 

Il profilo iiltiiiietrìco della tappa odierno, Rovereto-Bastaiio del Grappa. 

DALL'INVIATO 
BRENTONICO, 24 maggio 

La signora della Drelier al 
acquilo del Giro è una mi­
lanese clic da tre mesi abita 
a Venezia e lo si compren­
de benissimo dalla pronun­
cia che di veneziano non Ila 
proprio niente. Diciamo la si­
gnora della Drelier perche al­
la Ime di ogni tappa ci dis­
seta con una bella scatola di 
birra, ma io vorrei inqua­
drare il personaggio sotto un 
altro aspetto, lìcso omaggio 
alla grazia, allo sguardo dol­
ce, alla timidezza di Antonel­
la Somieri, ecco la donna che 
per la prima volta si tiova in 
un mondo diverso, il mondo 
del ciclismo. 

Antonella non è lina «spor­
tiva» e tantomeno Mia « tifo­
sa 11 e considera il suo lavo­
ro un interessante diversivo 
perchè ha modo ri' conoscere 
posti •nuovi, perche vive in 
una carovana di centinaia e 
centinaia di persone con le 
quali discutere e parlare ili 
tante cose, dei latti della 11-
la, e più che una donna cari­
na (lo e veramente), io la 
trovo una donna intelligente, 
sensibile, mollo sensibile sui 
rari, problemi che stanno a 
cuore della gente semplice, hi 
gente clic lolla per un avve­
nire migliore. 

E' giovane, Antonella, e an­
che questo e un lato positivo 
per la sua visuale di donna 
non dico «impegnala» pa­
che il termine potrebbe met­
terla in soggezione, ma senza 
dubbio aperta, quell'apertura, 
quel senso d'umanità che te 
ha permesso di capire subito 
i ciclisti, di essere solidale 
con l'avventura, le so/jcrsnzi', 
la fatica, i nielli dei corrido-
ii. a Persone semplici the 
danno molto e solente, rice­
vono poco», mi ha detto 

Rotto il ghiaccio, ho voluto 
sapere di più, ho chiesto ad 
Antonella qualche impressio­
ne, ritmiti rapidi, veloci, su 
diclini «girini». Non e stato 
lacilc. ma alla fine si e sbot­
tonata. j:cco «Cdi ocelli di 
Merckt sono fieddi ». a Gi­
mondi mi pare molto chiu­
so ». <t Sercu e un raga:.~'ì 
alla mano». «Adorni mi pia­

ce. Non è un uomo solisti-
calo come mi avevano lascia­
to intendere: a un nomo !••• 
io». «Un tipo come Fezzar-
di. bel mattacchione, jarebba 
comodo a lutte le squadre 
da il morale, la canea ni 
compagni». «Attillo Ilota ha 
il primato del sorriso; un sor-
uso stampato sul rollo che 
da qioia ». 

A proposito di sorrisi spon­
tanei. di ciclisti senza fisime, 
di ragazzi sempre gioviali, in­
da come vada, devo citare Re­
naio laghi, contadino a pe­
dalatore. D'inverno, Laghi la-
rora col padre in un'azienda 
agricola: pota le viti, cura i 
fluiteti, governa il bestiame 
eccetera, eccetera; un inver­
no sano, dice Renato, a ut 
primavera e in estate lo ve­
diamo a cavallo della bici­
cletta. 

Laghi e l'unico corridore 
professionista di Faenza, que­
st'anno il Giro arriverà nella 
sua alla, ci sarà una grande. 
festa, il vino e le specialità 
del luogo nelle piazze, e lui 
vorrebbe combinare qualcosa 
di buono prima del 31 mun-
qio. Renato ha volontà e pas­
sione da vendere: non Ita il 
fisico da «superman», altri­
menti sarebbe un. campione, 
e perciò merda fortuna, un 
po' di gloria, qualcosa di bel­
lo per se e anche per suo pa­
dre. 

Come va il duodeno infiam­
mato di Aldo Moser? « Discre­
tamente ». risponde l'interes­
sato. « Cure ». domando. 
«Altroché1». Polverine e pa­
stiglie al mattino, in corsa e 
alla sera- un giorno ho deci­
so di sailaic il tutto e mi so­
no tornati i dolori». «B ,.' 
medico1'». «Il medico vii ha 
dato del testone, e giusta­
mente. però è un affare, se­
no ricordarsi di prendere sei 
medicine nell'arco di 15 ore, 
ti pare'} ». 

Mi pare, vecchio /Moser, e 
mi dispiace, che quest'anno 
non ti e possibile meiociarc 
i ferri con i migliori, 

gisa 

Volata a due nel Trofeo Carlo Sironi per dilettanti 

Successo di Monfredini 
SERVIZIO 

SEVESO S PIETRO, ?'\ <- • 
Volata .i duo sul l i agua ido 

del 11 Tioieo f a l l o ' -noni i 
no! t ( i successi i del crem.isi < t 
Alilo Monlreauu. uno dei pu 
pilli di Pici ino Balli, t ho sul 
lolt ihnoo d'ari ivo non ha u \n 
lo ditticoll.t a regolare il più 
b i a \ o Do Piazza 

1 duo avevano proso il |.u 
go ad una de rma di elulome-
ti i dalla meta s taccando gli 
altri qua i t ro compagni di iti 
ga I a gaia < he ha (adunalo 
al n v.a > "iO dilettanti , si (> 
svolta a i limo \c i i minor i < d 
o stjita i anuler i7?ata dalia 
\ uiioita dei meglio disposti 
alla lotta 

Appena dopo d « u à » luggi 
\ a o o Mn11 e AUredo Di I o 
ioti/o taugiunii. dopo una de 

( in.' ni < hilometii da Anto 
mn , ( limali. ( tigniti, f i anco 
\vcgadn , ('.ranni Di Lorenzo e 

t . h ( / / i sui quali r i n u ' t m a n o 
i or bolla t incoi s.t anche il 
po( ni o s o l o n i i h e M o n i i o d i 

ni 1 diot t in per ie l io aocoi 
do mantenevano il comando 
de! e npe ia / iom imo ad una 
< m inanima eli ehi lomoln dal 
n a mai do allorché venivano 
iaggiunti da una pattuglia di 
alti i dodici uomini capeggia­
ta da Tavola e dai duo De 
P az/.i 

In seguito dopo vivaci 
sol ermaghe, su HA ilo dell'ine-
saut ibile C'agnm. iuggivano 
,un lie Monliodini, Do Pia/za, 
1 ( ' t i ,noni . Chinati e Antonini 
.ti quali i utsciva ad unirsi il 
-oto Bianchi, autore di un pò-
noioso inseguimento 

V dieci clulomelri dalla con­
clusione un allungo di De 
Piazza proteilava stl comando 
ani he Montreclint l due n o 
\ a io 1 accordo, non \emv.tno 
più iaggiunti e si giocavano 
il successo in volala con la 
mentala . \ il forni di Munite 
duu 

f . S. 
Oulim- i l ' u r i w i 

I. M.nilredim Mito (( , s H„. 
vis l m i m i km. 117 in l in , 
media l i 10(1- ! n,> l ' u / M Kdoai-
do ((, >, ( n i \ ) s i , .1. I e r ra lo 
ni IVi I IOLI ((. s . Bovis). ,t .»-, , 
I ( li nati Oiulm ( ( , . s l an in i ) 
s i ( an imi I t a t u o i s a l n s 
"Muntivi). I. \ i i lmiim \lessin < s ( . 
t \ < . ) . 7 Blandii Sergio <(, s 
Spinna loi ). 8 he l'i.w/a Uniti.i 
I C S . <-IM\l, a IV . 'I. Min i Mi-
toilin ( M i , Olimi M ) . •" 1 10 • 
tu \ \ogi idi i U a l l - r ( S t . I \ ( . t , 
.1 ' IO . 

Siurkowsky sempre al comando della Corsa della Pace 

Halle: primo Peschel 
DALL'INVIATO 

HALLE, :•: e , 
A\el Pese liei h.t conquistato 

Mi'ne s t iade cu ea>,i \,\ p u m a 
vittoria poi ;,i Ropubblu i 
Diinoorattoa Todos (,i Ha u n 
io per disiaci o, dopo 'Iti em 
'.union i di luua Pi imo d< ;j.t 
italiani e giunto Maflcs qnin 
io a l'i-I cuti \ incuoio, pò; 
tut to il ojuppo 

In classifica generalo ncssu 
na grossa novità per quanto 
ugnarci,i (niella a -^quache in 
veci la 1 lancia piomba da'. 
qua t to all 'ottavo po'-io poi .a 
mancala p.utenza MI NOMUOS 
I icover. (o a.', ospcd \a pei \.\ 
canuta di 'oti 

Nella tappa cu o r^i enuncio 
,1 tedesco e s, . i t u to ,; MIO 
ìnsptmimenio s, t hai ; ito •. 
nos t io lìo ri agno 1, I. azztirio 
eia orn ai sul IUJLOIIV.I quai. 
do t u ! it uo an ano ha a t t e * 

ni e,imballo u mota Xon i>li 
e s eno passibile Cosi ha cio-
vuto pe ioo i i e re r ; Km. con 
una nomina a t e t t a lino a 
quando, assnibi to dal mosso . 
ha potuto essoie soeeoiso (\,v 
meccanico . t a luno 

WUa sua in ima pa t te la 
odierna tappa, la dodicesima. 
non ha olici tu molte note d, 
iTonaea 11 p n m o icniativo 
s e n o l'ha compiuto al Km. -!!t 
io nmosì .uo Kubi ic clic con 
una luna cu fio Km , si rumin­
alo,iva enti ,nubi i p ienu vo 
lami 

AI Km lai la : u - a d i IVschol 
* no s,» ne va con nen .mnoh 
sulla sua s e u I, tedesco poio 
tagliola da solo il l i .umardo 
" i n 1 20" sili belila Voi semi-
oien i1 sul danese Tunm A 
-1 '• ' d g iuppo » on ;,i ita 
I. un 

Per quanto i .is.arda .1 -vii 
cumeuto <W£r azzurn va detto 

ancoia ili* 
ohe ali to 
e Rololit 
Ioni lia n*. 
al Lunocch 
i o t i 

Domani 
1. .Mi l i t i s ' 
Lipsia una 
n o di :Ì7 l-
sciupio a 
e iwui lo di 
])eteisi \K-i 
M U IÌO Kn 

Sii 
Ouliu,- ,1 
1 \ \ r l 1', 

Il ih .ililm 
|H. . |BI , , | f, 
.m i . t l'ini 
' . : 15" ( I V 
t . . ' (H.ill .0 

( l.lsMlh.l i 
w 1 MiuKi 
"'!> ;i ' : : . 
Il) "l'I'l 1"; ,ì 
il nini '. 

ri vono Muto .m 
iii'.mm1 (Hiilliu-nin 
nonno Selvmo Po 
'iltilo ni un cìoHirr 
o por in <<iulllttl di 

doppili fui ira Al 
ii ìvitilmi'ii H,\!l." 

tnppii ;i l'i'onomo-
ó n . Al pomoiiKsno, 
I.ip^in, ,-i s . n . i ' n n 
" •100 ni.-l vi fin 11 

volle por oomples 

vano Goruppi 
-i'iu-i < un li asino" 
•inni. J. l i '^.l i iu' ioii 
'•l'I' (•«!" Ili .lIllMIO 
il lIliuiini.nTiO ,1 mi' 
ili .ililuitiniH; ,T. M.u. 
•I.M'II". 
rnii.ili' ilii|ii. l ; taii. 
«M,\ ( l'Aiutila | l f i , „T 
lliulit ' iuìn ( l i .uu-i . i ) 

H.musiK ( l'illuni.. | 
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Benvenuti, apparso in fornici, si è preso ma piena rivincita 

È s t a t a ^ T o i n Bethea 
una corsa ad handicap 

Divenuto sfidante mondiale per molisi essenzialmente affaristici, Tamerica-
no, dopo la sconfitta, sembra destinalo a rientrare nel ludo dcll'anonimalo 
DALL'INVIATO 

UMAG 24 magg o 

L ascensore di Tom Delfica, 
ti muscolare della Carotina 
del Nord dopo esseie salito 
tonto a Melbourne Australia, 
è vertiginosamente precipitato 
sabato notte nel ring di 
Umag che brilla e in i vuoi 
Titillami turistici sulla cabla 
doro dell* Jugoslavia Lana 
diventava sempre più gelida 
per ila di un lento teso che 
increspata il tu ino mare la 
folla in qian parìe arrivata 
da Trtctl ma anche da Po-
la Zagabria Buje e cosi via 
dopo l nuziale sconcerto do­
vuto al lavoro cauto impreci 
so slegato di Nino Benvenuti 
si era accesa carne una fiam­
mata durante il settimo round 
in cui larbitto francese Gior-
ges Gondre aveva richiama­
to il colorato reo a suo pare­
re di tenere il testone trop­
po basso Neil ottavo assalto 
la fiammata si tra tramutata 
in un rovente braciere ali­
mentato dalle folli acclama­
zioni per Nino ormai a suo 
agio quinui padroni della si 
tua tic il e da corda a iarda 
per abilita precisione tara 
la e HI mcstKK di < ui il 
u f c i t e accattava il buono e 
il cattilo La mano sino al 
lora 3 ni usata da Benvenuti 
eia i sinistro 13 et li ea insi-
btlmeite a disagio ne raccol 
se ui numero notevole sul 
faccione conti sulla lenta 
che ossegejxata sopra i oc 
duo distro Ali impioi viso il 
poveri Ioni end le mi buio 
Di fatti la rapida < potente 
« ( ombnuuwne > di f3i minu­
ti chiusa da un distro una 
faccenda chi non si a dei a 
da tempo nel leputono del 
campioni mondiale dii medi 

- spt use in Bcthca ogni Ut 
ci e tutti i riflessi persino la 
lolonta di rispondere discipli­
natamente ali impt noso ri­
chiamo del m n n a g r i GII 
Cianci/ ( di E nule Ctnffith 
— che stai ano nel suo cor 
nei - di tot tiare in piedi pir 
ributtarsi nella mischia sino 
alla distruzione totali Qui 
sia era la prensione in quel 
momento ossia dopo n3 mi 
miti circa di « b a g i i r e » con 
fusa ed obiettnamente me 
diocrc nel complesso Non bi 
sogna di mentii ai e che la par 
tita di l ma} eia un campio 
nato del mondo almeno in 
(eolia non una piccola sfida 
rionale 

Forse Tom Bethea nei ba 
lenanli ed angosciosi si tondi 
impiegati dallarbt'ro pei de­
cretare il k o si t leso conto 
che la sua pai ti nello « s h o w » 
era finita lui Ui avido «gita 
statore)} di Melbourne « u m i 
dato ciò chi gli altn attende­
vano da lui gmndi non gli 
restava che passare alla cassa 
pei riscuotere il salario del 
la sua prestazione della sua 
fatica, della sua sofferenza 

UMAG (Jugoslavia) — L arb i t ro francete Goudré 
u n i irresistibi le « comb Dizione » di Benvenuti 

contando Tom Bethea mesto al tappeto da 

insom un Foni tic the a t i 
in io s p i n i n e , di sempre 
lositui) matirasso umano nei 
cinipi d allenami ntu UI ogni 
Diodo li) a su titilla > tipe ri 
sa (.ami qui Un inflittagli da 
I inibaldati-ito Hi nei miti di 
vi issire stata perii pnden 
te un dolore fìsica i morali 
Aia In un tipi mei n > i > 
mi i ni tutti midi n Ila 
ra a suo? pu ih ai ho!/ pt t 
sino n tagazzo tassi guato 
pt i natura quale Bellica pò* 
sudi in intimo 01 gì gito pia 
fi ssianait Dopo un pio ni t 
Unii piimo torniti a l n as 1 
guato sul nostta (attillino la 
situazione incomincio a mi 1 
ti rsi mah pi r I ami ncanr 
dalla /uaita npitst Dnrnn 
tt gnu Ir minuti i hi ! 
maino di terminanti il 11 In 
rubili 1 traodi aitili optai 1 
glia d stia di lani ti ( ra la 
(irato td il sangui tiuomia 
ciò a spazzare II successilo 
riposo iintif occupato da 
Gondiè ( dal medita di seni 

10 - il nostra professai 
Monte naia per esaminare 
la feiita della sfidanti \on 
appai iva può tanto ginn 
pir fai decuuni la sospen­
sione delle ostilità una delti 
soluzioni imitiate alla vigilia 
ni sede di pronostico Stava 
111 compenso maturando una 
puntuale squalifica di Bethea 

pi 1 tcit 1 tai-is 1 stanao al 
maio agli intuii nti siinprt 
più minacciosi mi uguaidi 
di l pu binilo i olpci oh da 
pinh 11 V aibilra Al ma in n 
to it h o a nostro paren 
si 1 tipisi 1 \'ino Hi ni 1 miti 

conducila tranquillo coi un 
paio di punti di vanteggio 1 he 
ni iman > auin litania api 
de mi itti la òtnte di Ioni 
Bethta appariva segnata 

Dal n mai40 in noi cioè 
dopo il suo (ragoios) trionfo 
a Melboui iì I >m il ne 10 ra 
ga co ci e ade sso un < ti gita 
(lagna la 1 ita a Nei Yoik Ci 
tij trai ani o tuua du ibto mal 
te ti?zi eppe di sogni perso 
nuli alni di illusioni pi 1 non 
patiate ai inti usi Si < a, 1 
tir di mietessi altri 1 ni co 
lori i)u lo hamut trai o in 
UTK sfidata mondiali topini 
tutto per buMuius non per lo 
gì 1 sportaci si lo spo/t anco 
la tsitte in dubitiamo assai) 
ni II enea elei pugilato piofes 
sionistico Gii il deluso Be 
thea e rientrato nel buio del 
l anonimato eloi e era uscito 
fugacemente una notte già 
eie ali mai (Ubili tnelficieiua 
di Nino Beni muti bbuuata 
in Australia pu fai e il dn et 
lo e non il pugile Sfuggitagli 
la insperata chance Tom sarà 
puma di tutto tiascurato co 

ine nel passate dal manager 
Claney nella un palesila i 
campioni si hlumano (oitjith 
i Juarez De lima il biasi 
liaiio chi pi api io tlasc io a 
I angi ioli vdci i una tu za 
partita a han Claude Bout 
tier il miglili e peso vu dio 
francese del momento A sua 
ioli 1 Gnffith s atteso pu il 
t giugno da ron Bugs a Co 
penaglieli Dumi imi a Di' >e 
sto che Foni « the bomb » Bt 
thea non fossi un cai allo un 
ccnte ncr 1 < s >crto CAI Clan 
e 1/ l ai et ea io tubilo intuito 
appena entrati nel Adria!ìc 
Hotel eli r mag sede del Cu 
sino e (tulio di iaccolla del 
« meeting » pugilistico lane alo 
rid/Mstm imit is i organizsato 
dal ni ma*, 1 Binilo \maduzzi 
con la collaborazione di Ra 
dolfo Sabbattnt Poco prima 
della mezzanotti di 1 cnerch 92 
maggio il lussuoso albeigo 
uà brulicante di persone ggi 
della boxe noti e meno la 
Itani e d altri paes di b Ile 
donne di giornalisti dagli oc 
chi lunghi di ,otograti on 
obiettivi maliziosi Nei sai mi 
nella hall chi mangiava chi 
gioiaia ehi mandala giù 
«scotch» cacanka ed al ro 
chi discuteva chi si Umilila 
ad osseriare ibbene xeeì ni 
mo lo sfidante Tom Bethea 
gironzolare con occhi fi tal 

mente accesi puntati come fa 
11 su una stuzzicante biondina 
nintrp Griffith elegantissimo 
disinvolto cinguettante, s orti 
pallia e Scompariva assieme 
a! sue bi nido picfcntc 11 
mnnagu (-il Claney tatuava 
lene indiffauilp sola intuito 
a discutei e daffari con ìn pre 
sari e managers italiani ìn 
g 1 si danesi 

Milana gente questi ai lai 
cani 1 bui stiano Challenger 
Ioni Bethea' Abbiamo sa ime 
pensato che un gitemela a 24 
ore dalla battaglia forse de 
(istia per la sua carriera pie 
ferisse riposale mi ere in 
clausuia quasi concentrarsi 
Appunto come stavolta ha 
fatto Mno Bemenutl esiliato 
ti in un bungalow di Katoro 
— situato fin Saiudrija ed 
Umag — assieme al cotdiate 
t ra tner Tom Canea ed al ttu 
a Al Silvani mezzo guardia 
del corpo me zo mago pei 
fai tornare a galla ui pugile 
\bbiamo ! iinpiessione che 
Nino m buona fot ma fisica 
senza dubbio deciso a piai 
da si una completa tivìncita 
abbia disputato con il caial 
Ione Tom Bethea appai so 
fiacco una corsa ad hnndU ap 
Neppure il I 0 dello spai ring 
nero meiaiigtìa se pensiamo 
alle b sconfitte (4 prima del li 
mite) da lui accettate vi 17 
combattimenti sostenuti Nel 
! arpna di Umag abbastanza 
funzionale sebbene costruita 
a tempo di 1 ecord dagli pt 
goslait e comunità una note 
iole lolla I nuasso alle bi 
dilettene deie aier sfiatato 1 
r>0 milioni di Hi e I i I s t r ia 
lou i i s t chi ha costruito lare 
na (120 milioni di spesa) ed 
ingaggiato Nino Bemenutl 
/WG nula dollari) e Tom Be 
thea (20 mila dottai 1) con l in 
fdizione di lanciare Umag e 
la costa istriana nel campo tu 
ristico 

il domani di Benvenuti sem 
bra nelle mani del suo legale 
bolognese e non della World 
Boxmg Association Per que 
sta confraternita lo sfidante 
del campione sai ebbe largen 
tino Carlos Monzon menti e 
invece il consigliere di Nino 
parla di Dotile Bairel dell Ohio 
e di lom Bogs Presto il ca 
tallo matto di Joe Catto e Don 
FU nini poti ebbe subne una 
ti emenda bastonatura da Bob 
Fostcr da lui incautamente 
sii lato net quale caso Baird 
saia immediatamente scritti! 
rato per un campionato del 
mondo da farsi in settembre 
magari sulla costa azzurra in 
qualche angolo spaduto si ca 
pisce Per slmili faccende ti 
geometra Amaduzzi possiede 
un tinto di prim online Del 
resto tutto può accadere 111 
questo pazzo ambiente delle 
mistificanti avventine pugll 
affaristiche Bisogna solo aver 
pazienta 

Giuseppe Signori 

Combattutissimo G.P. Vigorelli a Monza 

Volatona in F. 3: il più 
svelto è Salvati (Tecno) 

SERVIZIO 
MONZA, 24 naggio 

Il napole tano m a o rma i mi 
lanese eli adozione Giovanni 
vSalvat su Tecno si ò bri! 
lan temente aggiudicato la 20' 
edizione del G P Vigorelli 
q u a r t a prova del campiona to 
i tal iano di formula 3 Le p re 
cedent i p rove erano s ta te vin 
to duo dal tornano C ìanluigi 
Picchi e una d i l lo stesso Sai 
\ a t i II napole tano dati an 
che gli ot t imi piazzamenti 
conduce 01 a la classiiir i con 
J0 punt i davanti a Picchi con 
ventidue 

Il sue esse d i Saldati e s t a 
t o oggi soifci to e con t ras ta to 
l ino il tei mine degli 8 -> ÌHO 
c h i l o m e t n di gara Si c o n e \ 1 
infatt i Milla pis ta s t rada le che 
c o m e noto consente di sfui t 
t a t o facilmente le scie delle 
macch ine più veloci Di con 
scguoimi tu t to il gruppo de 
le vet ture e st ito campai lo 
fino al t e rmine senz 1 che 
n e s s u n a nusc i s se a p i e v a n i e 
m maniera dec isn 1 Al pi imo 
passaggio conduce ; a in testa 
il 1 ornano Mvicollo Gal 'o oj. 
gì in v< na felicissima Nelle 
due toi mie successisi, SI in 
sediava al c o m m d n lo s i / /e 
10 r i e d d y Link (T'Odio! che 
r icn t r iv a pres to ne 1 1 augni 
pe i cedere la p u m i post/10 
ne a S a h a t i VI sesto g n o 
br i l lante spun to di Picchi 
( B n b h a m ì che conduci poi 
pe r t u giri Tro \ 1 imo di se 
guito m testa incora I ìnk 
S i h a r i Gallo (De sanc t i s ) e 
eli n u o / o S a h a t i Ali ul t ima 
t o r n a t i il gruppo s e m p i c 
compa t to si presenta sulla di 
n U u r a d a n n o pei disputai 
si la vol i ta S a h a L con uno 
spun to u lu lan t i ss imo riesce 1 
p i e c e d e i e di un soffio Gallo 
Link e Picchi che si ci issi 
fidino nell ordine 

Molto incerte anche le due 
ba t te r ie inti tolate r i spe t t a a 
niente Coppa Coret t i e Tro 
feo Rondanmi Nella pr ima si 
assisteva al duello serrat issi 
m o t ra Salvati Picchi In s\e 
dese Pet tersson (Brabham) e 
il s empre p m sorprenden te 
novarese Tauri-dò Noe su Tee 
n o Ma i r a tu t to il g ruppo che 
ogni vo l t i p a s s a v i compat to 
in un cont inuo al ternai si di 
\ e t t u i e al comando La vola 

ta finale sedeva s t iecciare Noe 
che pei correva 1 C ) km in 
22 05 1/10 media 18 464 k m h 
II g n o pm veloce ei 1 ot tenu 
to dad amer icano Potè De 
Mer i t t in 1 4o J/10 ali 1 me 
dia di 102 097 

La seconda ba t t e r i a e a ap 
pannaggio di Link 111 21 01 e 
il decimi a l l i m e d n di lfT 0 i 
Alle sin sp i l le M d i s t i n t i v i 
Gallo 111 22 01 ()/H) FI s u u e s 
so di l i n k ai meli 1 sso sol 
fei to fino \\ termini ridia \u 
lata finale m quanto il gì tip 
pò delle \ e t t u i e in gai 1 non 
tf coi m \ a 111 nini mif nte i 
sgi m u si 

N( 111 stessa f,iom 1! 1 i \ i \ i 
luogo una f,aia pei \ et iute 
della formula JUì i n t i t o l i t i 
I I I P i emia No\o lan II sue 
cesso a m d e v a ali U e s s i n d i m i 

Nella l o m b a i d i su Bnagh i 
che vini e\ 1 t ol tempo di 
2U H alla media ora r ia di 
ibi ii2 l a i ombard i deve ( o 
nuinque d m ciazio a Carlo 
C loigio che vinceva la volata 
ma veniva penalizzato di I 
pei p a i t e n z i i nego ia r e ( e i a 
s e l l i n o u n i t iazione di st 
concio p u m a ) 

Le cuit b U i i r u de P iemio 
NLVO in c i m o state vinie 11 
spetf v mun te eli R u n i n z i m 
su « ir ny » i d liti r omba id i 

Infine l i e, 11 t poi w t lu ie 
foimula 1 o id v ihd 1 pei n 
i i m p u n i t o C h t w o i nse rva 
t i 1 s )h pi oli italiani ( s i i 
! 1 ipp mmL,gio di Adelmo Bi 
j , nun i che h i preceduto Gian 
i uli) Naddeo 

Paolo Alt ieri 

Ad Abbazia, nel G.P. dell'Adriatico 

Agostini vola 
a 149 di media 

ABBAZIA 24 aot o 
B a t t e n d o il ìecoicl sul g n o 

recoul che e i a s 'u to s t i b i 
l l to con u n a \ e t l u i a di l o i -
mula Uè ri il tedesco Man 
fied Molli OiaLomo Agostini 
bi a agg lud lc i lo il G r a n P i e -
imo Motonchs t i co ck 11 Adi i l 
t i t o ci vssu ì->0 ce cop iendo 
i 28 g in dei n i e l l i l o di A b b i 
/ n ix 1 un l o t i l e di 159 km 
in 1 oi i 02 mimil i e l i se­
condi ili i m i d i i di 119 Km 
oi i n 

Sul Mio Agostini che sul 
t r a „ u a i d o h i p ieccduto 1 i u 
bti Ulano G u i u t h e i s su Be 
nelli I n 1 i l io s e g n i l o H f m 
I i tic i m e d u li 1 >1 890 che 
migl ioia di o l t ie due chilo 
met i l que l l i s t ab i l i t i due in 
ni l i d i M in l ied Molli 

[e i?o ne l l i piov i d i l le IjO 
LC dieLio i G u i u t h e i s si L 

Nel/o cona in salita Iriesfe-Opic/no 

Moretti-record con la Ferrari 
TRIESTE ?4 magtjo 

// minta bresciana Ci un 
piuo Moretti della scuciala 
« Picchio Rossa » di Mila io 
ha unto con una Ieri ai 
ìl} S (doau i cilindii cinqui 
Utili un bolide rosso dalli 
calaticiistiche ai lemrtstiche 
l edizioni tldl delta eoi sa au 
tomobilisticu in sdita Ineste 
Opic na gaia laleiole pu I 
Campionato italiano ai 11U 
ella nir il Campionato itana 
no pu lorcs pu i l lofi i na 
rumali eli lunsmo pei il DO 
feo na lem ili della montagna 
t pei il Campionato lui i ito 
di leloeita Voi itti hu letti 
ralmuiti latto ta cai sa ioti 
ho il cronornitio impiegati 
do poco più eli tri minuti 
nel pei cori uè gli otto chilo 
metti del peri 01 so (Uhi nu 
dia di quasi liti Km e II ora 
coattamente di H'MJV r li ni 
timi ccnlo metri il pilota I 11 
sciano li ha peteoisi in in 
secondo e cinque decimi ni 
momento in cui ha I glia ) ; 
tiaguaido di Opiunu In li 
celta dt! SUO I iihinu liei u 1 
sui ZW ì m otuu 

Moiclli che anche lui m ì 
U prat e ulhuun tu e i a tea 
li <.ato i> nuglK r ti mpo tt 1/ h 
alla na dia di 1 tb 11 i H n 
ha aiuto diti alla data li 
poti lì a dt l su b Itele a lied 
le 11 tutti t suoi ut 11 rsar t 
anche il p un ito m Un gaia 
eie lui uto da l doardo t u Udì 
e he lo ai e 1 a stabilito 1 la 
idi 1 1 nel l con la ni 
dia li I m l is rì( pd >ta 1 10 
la sua 11 nari Dino n S 
la udii ioni ai due e! itomi 
tu del tuie ciato ha tesi qi 1 
st inno la gaie una dilli IJIU 
1 linci n l inopa i d uà logi 
1 n deamti cht 'a t < Ut ta più 
pati liti ( ppunto qui Ila di Mo 
1 tt aiiebbc muto utgione 
di gialli più mance/gelali 

li loti 1 per il sei melo pò 
sto stata motto sellata ad 
aiiittui 1 sul ilo dei dee imi 
di tu ondo I ha spuntata «C 
hi della scudata Biesua eoi 
si su una 1 Kit A tnth <.()()<ì 
die I a pn 1 cìulo di un so a 
d imo di (conilo Puro /in 
tallii su Vietith Odi SI spoit 

t ung ) i! pc '( " so sui bu 
stic 1 di II alti punto cai suo 

fiatino assistila alla coita ur 
(a hi) mila spettatoli la qa 
ta e stata tegolaie td 1 due 
catto paiici ipititi di t itti a 
tendau italiane nonché in 
l \uttua e della du manta oc 
(ideatili non hanno aiuto al 
e un t ludenle 

I 1 e lassilic (I 
l ( lattipiu ) Man tti 1 S< ci 

Picchio Ho tt Milano) su la 
K u ìl S in l r> ali 1 me 
dia ni una di I m 11!> ls 

(ubi Bri se ut i aiti tu A 
bai th (Hi > , Pieri Ho 
talla su Abnrth ago ì •> l 
« \oits > (Bu tela coi sci tu 
Poisch C iti I V I > Claus 
Retss (Austin/ su Alla Rotino 
iì ni i > ti Aldi Bardi Ut 
(Se udenti PU iti Si tu si) tu \l 
fa Raima I ì ìS b l qo 
1 acati 111 t Blesità t arsi / tu 
loia PI 10 { / s s s M 11 10 
Politi (Scudata San Mano) su 
P irsche ili l 11 ' Cabra 
li ( ottnn dd t Bu ^ a< ente) 
su lo s h l S f l'I 
Sandra M vi nu i S ud folli/ 
Milano) s , Alfa Animo ( / '1 

/ s ai I usori 
(Si nel San Mini > 

classificato 1 i ta l iano Silvio 
Gì assetti su u n a J a w a 

Giacomo Agostini ancora 
ima vol t i insuperabile ha fat 
to su 1 anche la ga ia delle riOO 
cr migliorando u l te r iormente 
a l l i metti 1 di 15M>20 km orar i 
il ìeeord assoluto sul giro che 
aveva stabilito in piecedenza 
con la "iiO ce 

secondo Bergamonti fAei 
macchi) terzo Gallina, sempre 
Italia su Paton II tedesco 
Brami ha vinto per la classe 
22) ce 

Nel l i classe ">Q (C la v i t to­
r ia 0 u d i t i pi favorito An-
gel Ttol uni Nieto U plu i icam 
pione mondiale spagnolo il 
qu ik su Doibv » h i c o m ­
piuto 1 quindici g n l del pei 
( d i o p m i % chi lometr i 
dia m e d n di km 123 100 Al 

secondo 0 teizo posto d sono 
( l i s s i hca l i due olandesi De 
\ i i e s 0 Sc imigers e n t r i m b i 
su « K n i d l e t 1 1 prova di 
Gi lbe i to Pai lotti t t a t a sfoi 
l u n a t i il cur i pione i ta l iano 
d ia g u i d i di una « lomoso 
Gì ind P u s si e dovuto n 
tu I H al dodices imo gi to per 
noie U motore q u a n d o si 
t iovava in o t t i m a posi7ione 
U dodicesimo e t iedicesimo 
posto si s i n o p iazz i t i gli i t i 
I n n i Orsi nigo e Rannido su 

Lom os 

f i VSSI 10 < e 1 \ngel 
\ i < t n <^p) su Deibv H 41 7 
modi 1 km 12 M ' Ju i De 
\11 ts (O su K m d l e r 4llfi 2 
l J s s< 1 u tge i s (Oli su K m 
cili 1 11 il » 1 Aali l o e i s o n 
1 Ol 1 su J mi Uhi 4148 1 1 
Min n M \\s u l COI) su J mi 1 
i 11 ti l ì 1 Rudolf Kun / 
iC 1 u n >< i su Kieidlci 
4 UH 

p 1 \e io te Nieto me 
:i\ l i ! (nuovo pi 

( ii 
di i k 
m n o i 

( I \SSF ìif) ( e 1 Giaco 
mo \M>S mi Ut 1 su MV \u 
„ust 1 un ora 0 2 48 f m e d n 
In i U ) ' K d C i n u l l i o i s 
( Uisli s 1 Bone li 1 0Ì 10 2 
1 S U o Giussetti ( I t i su 
J 1 >. 1 1 un giro 4 M u l t i Pc 
som n '1 ut MI Y un ih 1 i un 
Mi" RocI Gould (GB) su 
^ u m h i 1 un giro (j Rober 
to G i l u n i ( I t ) su A e r n n c d i i 
1 un gnu 

f n o pm velote Agostini 
\ 1 nu chi d km l i l muovo 
p imi it )) 

La Jugoslavia campione, il Brasile al posto d'onore 

L'Italia «rivelazione» 
dei mondiali di basket 

LUBIANA •—• Zanatta in en t ra t i durante I incontro che ha opposto gli 
azzurri i l sovietici 

Si chiudono 1 mondiali di 
b tsitel di I ubi ina 1 la f,io\ 1 
IH 11 u l o n ile it ih ui 1 fi^uiu 
aneli ess 1 l i a k piotiL/jm 
sto della fase finale del tor 
ileo Anchessn si e infatti In 
sci i ta nel dialogo dei glandi 
11 adÌ7ionali squadi onl Jugo 
slavia Unione soviet ica Sta 
ti Uniti Biasl le Aneli essa ->i 
e mantenuta 111 « zona meda 
gì fa » 

Pei la p u m a coliti nella sto 
ria cestistieu del nos t io Pae 
se ha piegato la nazionale 
USA e h a sfiorato < lamorose 
affeimnzioni Pei t i c punti 
ha perso, nella pa i t t t a d esoi 
dio della fase finale con l io i 
neocamplonì del mondo di 
Jugoslavia por qua t t ro con 
t ro 1 Unione Sovietica Ln 
t r ambe hanno dovuto s t renua 
monto lottare en t rambe han 
no anzi vissuto a t t imi di pau 
in pei veniip a capo dell 01 
goglioso splendido impegno 
di cui gli a7zurn sono stati 
capaci La giovane nazionale 
italiana più di quella jugo 
slava il (in v dorè tut to som 
muto era noto come p iova 
mebe la medagl 1 d argento 
consegui t i die ol impiadi di 
Citta del M(ssiec può consi 
d o n i s i la n v d i z i o n e del ioi 
noo mondiale I exploit di cui 
e s t i l i c i p ice dowebbo vati 
in ì ( r e a i e min ino ìd e s s i 
quel ca lme ehi sembi 1 usci 
vato in geneie alle scjuudie 
di club 

Oggi la nazionale ì tnlwna di 

Battuti i favoriti a Cascinetta di Biandronno 

Maratona: vince il 
regolare Sommaggio 

SERVIZIO 
VARESE 24 niagq o 

Gianfranco Sommaggio t ion 
ta t reenne di Velo d Astico già 
nazionale e campione italiano 
dei 1 000 siepi alla sua quin 
tu espci lenza ieri a Cascinet 
11 di Biandronno sulla li 
stanza c lass ic i di Pidippide 
ha trionfato per la p i m i i v o 
ta in una mara tona eompien 
do la p u m a pa r t e della cor 
sa In 1 111 e l i seconda in 
1 15 H Una vi t ton 1 quindi 
la sua ali insegni di una le 
golarit 1 sul passo quasi in 
ci edibile 

Nessuno a meta del poi cor 
so quando il lungo e dmoeco 
lato socio della Pirelli nav lg i 
•\a con il gruppo degli inse 
gu i ton s ta te ito di 110 da 
Ambii Conti G e u r Ritsch 
Mazzto avi ebbe osato p rò 
spet tare una simile oventua 
l i t i In seguito invece 1 iti 
ìatosi Ambu al t i en tunesmio 
ch*'ometro per un e rampo al 
polpaccio des t ro scomparso 
Conti al t ren tadues imo chilo 
m e t t o per evidente imprepa 
1 azione crollato di colpo 
Mazzeo e frenato d i l la fa i 
ca il piccolo Geier Sommag 
gio con la sua andai m a ero 
n o m c t n e i e salito dnl lot t i 
vo pos ta al v tn t ic inquesun > 
cbi lomet io \] quinto al Iren 
tcs imo al ìe 70 il t ieni u n 
quesimo Qui control lando le 
cifie ci si ò accort i che Som 
maggio avev a cope 1 to 1 cui 
que chilometri fi a il t i en ta ( 
il t ren tac inques imo chilonu 
t ro 111 17 "Ì5 cont ro I» G 
del capintesta Geier l i con 
rlusione intuitiva è stat 1 qu in 
to ni 11 semplici Sonim ingi 1 
v incera 

Neìla realia dei falli 1 intuì 
zionc U vedeie con l i I Ì 10 
ne ha trovalo la sua p u m i 
concretizzazione al t ientaseie 
Simo chi lomet io quando Som 
maggio I n 1 aggiunto e subi to 
distaccato Ma/zeo la s u i se 
concia e decisiva quando an 
cl>e O n c i che al hcntaset le-u 
m o t iot te iol lava senza molta 
convinzione e stato appar 
gli 1(0 d i l veneto A ques to 
punto d sud ti tolese h i ten 
t ito di I enei e aie i m o cosi 
la m o t a dei m a l e pei c u r i 
un et Uomelio Poi su una 1U 
ve sali la Sommaggio si e ben 
disteso m i con p i u d e n z i e 
non vi 1 pm stato nulla da 
faie poi Ceiei A' ti i g n u d o 
I 12 1 v mi iggio del vicen 
tino 

La cronaca e tu t ta 11 
Nel a beli 1 ni Utili ita di 

maggio h i u n t o cosi concili 
siom il glosso successo 01 
<*amzzit!U) e agcn i s luo della 
T o i z i e Coi ig-,10 di Amale in 
e Hlabui azione t< cine 1 e on 1 
Vili i tnon C lub di \ arese 
e 011 1 ippot to tu l a l l io e IH 
di pie u ibile de 1 IgiiK li 
Bi m d r o n m 

C inqu m adue copeonon il 
la p i i t e n z 1 e 12 ali u n i v o m 
gli i n di s p e d i t o l i sul p"icoi 
s i sono I espi e*-anno quan 1 
t itiv 1 di qu i ! to nat i ilo P u 
s uni 1 e ne e e )se d i l 
IJiin e ci \ s 1 l i d i ini 11 t 
u 111K - e 10 pt 1 p t 

l i n i 1 ] imi 1 1 ' G u 
II 11 e 1 ito i c i un u m ) » 

ht d o v a n o in ( impu 11 t 
n i/ion \\e 

b b. 

UHI Mi 11 i l i s M i l n 

1 d i inf ial i lo Minim ISMO " ' 
Hill Mlllllil) «I 111 I II r 
m u n ì I l l n (1 litoti I M I Mill 
ini) Il IX 1 I l i u n i 1 1 II 
Mul ino II ili iti S M \ Militili) 
' U I 1 1 Muln li ItisM (1 limi! 
S M \ Millini U 11 1 Ungli 

ni / n u l l i (1 11 S is to \ t l 1 1 11 
)> IH I I li\ H I I M I I (I infu­
n i l i ! Unir iti 1 ' T 1 h M n 
Mino H gius (lliiuiioiiM \ il i s I 
' IS 'li I « I is |ll 111 M i ; 111 ( I l 
limi S M \ 1 l i m o ) . W 1 I l 
\1iKPl0 < u i o i i ( H i p 1 r u n n i 
I tomi ) ' iv, I 10 I 1 11 1 M11 
u i c t i ( l l l l on v, , M M i l u n ) l i 1 0 

30" edizione della Pavìa-Veneiia 

parmense Brunelli 
il mìe motonautica 

SERVIZIO 
VENEZIA 74 maego 

Olite 00 concoiienti sui PI 
cìc hanno preso il uà hanno 
por'ato a termine la Vi edi 
zi me del tiadizumaie raid 
motonautica Pana Veni zia 

la littoria assoluta e an 
dita al pai melisi Robeita 
Bi tinelli che ha lumia a luti 
QU in ansia il gtoianc Rena 
to Moli nari giunto a Venezia 
alh Ili) dopa atei copulo 
I mi) 1 in m } Vi > alla me 
dia dt km Uh V/0 Ma Moli 
min eia parlilo da Pana al 
le ore ') il) mi litri \ lacert 
euciano chiuso la lunga Usta 
de 1 partenti Binitelo ha pir 
cai so la dtstatra di 400 chi 
lanutii in 2 IO2 alle me 
dia di km Jlr)t>5( 

h stata una ernia bttllan 
te le (audizioni ehi coi so 
fluitale 1 ratto buone il 1 en 
to che spuma in scino con 
ti ano ha mesw in diffho'ta 
molti concai ratti causando 
II tmeiosi nini spi cialmente 
fra 1 fluoriti (Guido Catini e 
Ptacctua Icopoldo C asanova 

Toine Kezemans 
con l'Alfa G.T.A.M. 

vince a Bino 
BRNO (Cocoilovocchn.) 

?4 magg e 
I Alti Romeo Ila conici i n i 

to oupi a I3rno duran te la 
qu in t i p i m i citi ( i in ip iomto 
( uropeo t u n s m o le ot t ime rio 
ti della & T A M vincendo 
1 issoluto delle 1 ore di d u r a 
tn davanti alla più potente 
BMW 2IM0 ce La vittoria del 
1 Alfa ( stata (onquislat i da 
Tome Plezennns 

a Voltamuntumi sai.a tic i 
pariate dei bagni t de: < ij ) 
tolqtmenti come quello 
Bigiietli alla (/inda di ti 
Jitorlboido pneumatico c'u 
pi io i rn/<;( ito ad ami tu 

Motti contai ri liti si so K 
(ii(/li limitatati ili una Ini 
toliiia chi ntu igniti st/ 'fi/ 
nu rollini! ito (/rossi ond 
diiiiiuqgianilo noli lolmer tt 
loro para 

ttobeilo Binili Iti ha t iuh 
muto una spaiale topp t 
stilata al t ontoi ILIIIL ili. i 
coperto nel minor temi ~> i i 
ti allo del peri orso prt st ibi 
to i pai mt use nel trai o 
questione ha torso alla mt 
dia di olln ICì tinto netti 
man llmnclli ha i inlt »i t 
tolte ine/li anni scorsi Ilio 
li italiani ed utiopa coi iti) 
nboido ed enti oboi dt li 
coi sa II set ondo ai malo 
\lolinari eia reduce tia 1 t 
tio dalla i ittoiia tiportata o 
scorso ottobie nella tt Si i 
mei) di Pangi Al terzo pò 
sto si è piazzato Callo nasini 
i malore della scorsa edno 
ne della Pavia Venezia 

la manifestazione ancora 
una i olla è stala organizza 
ta cgi egiamente dati Associa 
•*tonc motonautica Pai iti 

La classifica 
1 Rober to Bninell i (BPM 

Timossi) 1 ci il l imitata in 
2 40 22 media km 145 8% ' 
Renato Molinarl ( M e r c u n Mo 
I m a n ) 1 ci On in 2 >0 2i 
media km 1361190 3 Bepp( 
Roda (AUa Romeo Molivio) 1 
ci R2 in 2 ri9 20 media km 
110 4JÌ1 1 ] n n c o Caccialan/a 
i Mf t Ronii o M o h u o ) 1 u 
R i in '"V)27 m e d n km HO 
e W8 i C u l o Rasini ( M u 
cur i Molinnri) 2 ci On m 
ì O l a l , media km 128 l ì l fi 
Giuseppe I n v e n w z i (Alta Ro 
m e o (Violinarli 1 ci M in 1 
ore 02 44 , medi i km l0l) 0riri 

B. R. Bog 

l n s k e l i nsoiiiinn una K il 
I Su di i ssn i lie e giova 
il3 e i t i l o non immuni du 
i!itii.hi M polra ovMiimonte 
d i sd i t e l e Ma una cosa seni 
b ra comunque certa essa rni 
Imitimi nte deu,li schemi u tu 
Riaiie la palla I squadra in 
una paiola 1 tempi in cui le 
sue foitune si itfld,i\ ino uni 
camente alk indnlttutillla r 
ali Improvvisa/ione sembrano 
lontani Osai ess i si muove 
' l i l la base di una pi et Isa ehia 
ra imposta7Ìom Anche a p r e / 
/ o it momenti ai unii cjudl 
che monotoni i Ha un iillm 
dato s i lu ro al suo attivo la 
aRgueirl t i solidissima difesa 
Cili a / / u n i non erano mai np 
pais l tanto «b locca t i» ai coi 
li impi noli abili fieli avsalti 
i i ue r su r i MenoRhln Baiivle 
ni sono nsul ta l l due miteni I 
ci Riganti nel h n o i o di copei 
lurn Non a ( a=o l i s q u a d i a 
che p 'u e parsa simile u quel 
la i taliana che ha cioè nella 
Riandc fortissima difesa la 
sua a rma miglioro e stata 
p i o p i i o quel l i l i m o s i n a quel 

II dei neoc impiom di l mondo 
l i r l amoiosc ifform«rioni 

s u o l i l e in talune OLI nslon 
los t i t tus rono ri a l h o n d e mi 
l i n i di qualche r impianto 
I I ta ' la col suoi t n punti di 
s e n i i subiti e onl io Rll jn 
L, isl i\ fi ! ili ) i s t i l i infi t t i 
II sq l ad r i (he piti si i I M I 
( i n a l i nel (o r so del tonico 
u ncoc tmpiom del ninnno r 
se ha ni mento 1 obiettivo del 
pr(st RIUSO suri ( sso pini d u 
si che l i (ausa 1. si debba 
cer( ire p i o p i n in u n i n i iti 
v i i ì i e n / i di I io rhli i v t n 
no In quella p a l l i l i il pur 
bravo / a n a l l a staiiRho nel li 
naie quasi legolarnienle I 
nei stiglio t i rando dalla media 
e lunga distillati Ceco fot se 
sarebbe bas t i l a la p i c s e m i 
di uno dei vecchi m u pioni 
un V i t ' on o un Vi indit i un 
mini in al t i» parole navigali 
e in possesso di unii ninnile 
na tura le facilita di u r o ti il 
I es terno per (apovolgeie u n i 
sioi (itili di s n e l l a mi su i a in 
\m so innt i sit( cesso 

Beninteso non i ì jiolemic i 
i ol < uminjssi ino l eonho Pi) 
mo in queste e oni idei iiziom 
II p i m o p i u de l l ! mtzlonilt 
impostai ì sui "lovani r imani 
tuoii discussioni Saiobbe st i 
to vujìlucnti a nos t ro avviso 
non i p p b i u l o in modo (osi 
ijRido mverendo ( loe noli t 
iosa l ino i tuie un/in il a) n m 
Mini dotat i di t u o (1 Ul esl( i 
t ii i ( apa r i ni m u n t a l o q u i i 
i o l i m i iti oillli ih tran 

( i li 
P tvi miipmit l i (OinuiKiuc 

hi ni n p ssi no unuve in i 
i onos m i m i della vu ibi i 
i [) iMlivitn eh lenchmcnW di 
u n li£iio\!tni n i / i o n i l e i / /ui 
ut ha d ito jiii v j 

I i na/iontili tURùslava mi 
i t i unp ind i te q tu s io t loto 
lu ipp i, ) tn su un lo i te 

splendidi Ri f ior i i qunril i ti 
I lo riti resto in lKipalo vu 
(11 11 itami vittoria di s in 
t v d f t » si i ipptmto dai 

i niifiir, i ( Impel i lo olìmpi 
i i ( ili i citi Mt Svito 
\ t il ì ).K r i m i ( inc i i t sn i il 

Fitasile ha bal l ino Rh Sl.it 
l nili pei i l i i i i> i4) ed h i 
quindi ( onqi t ts t i to il secon 
di posto I e i / a è 1 Unioni So 
vietici qu i r t i ^1) S i i t i I n n i 
1 Itali i si e classifii ita qinnt i 

Casoni (Abarth) 
primo al Hontseny 

8ARCEUONA * I K 3 

1 tt ibnno M i n o Ci som su 
Abi r lh si e aRRiudieiilo la p u 
m i o r n a d i l campionato en 
ropeo ridi i moni ii,na inceli 
rio sul i m i t i l o di 116 km ri( 1 
Moni si t v 

Qui to 1 o id ine d a n n o Re 
n e n i e ! M a n o Casoni (I ta 
lini vU imbarili '110 2(i 
( l u c e n d o n e » ( I l i h a ) su \ 
uni Ih <)4i IJ 1 GIRI l a i i 
mii77o a m i m i su Abiti th io 
04 e (ì> 4 Trust r u r l m i v i 
(Gemi O c ) su BMW 11) 11 
e >1 i Claude Haldi (Sviz/e 
Mi MI Porsela.! 10 I t i l i 

1 effttrc f/d / frisino 1 l i n i 
miv i ( G i n n Occ i su BMW 
1011 11 i Paul Kellei (Svi/ 
/ i r a i M, BMW 10 18 27 

Gran lunsmo 1 Claude 
Haldi fSvl?7ern) su Porsche 
lOld 11 ì Josol Cresci (Ger 
mania O i c 1 su Porsche 10 
e 4d 

\etluic s p o i / i a 1 M a n o 
Casoni 2 i Riccardone » 

Alle Capannelle, sui 2000 metri del «Presidente» 

La spunta Hogarth su Furibondo 
ROMA r 

I iltona eli Ilogai Ih i < la 
noiosa di latta ut I }a\ ai itit 

simo Buontontt di Monte it l 
ho nel piamo Putidi nte dil 
la Ripubblica iltu 0 milioni 
un tu ()ao in pitta club/) l 
;i ni a e otiti onta ulti n i io 
n ti l>t tu anni i i i un 
i un d pi t il ) on ippi 
lu in i n i dt I ( i n it I 

li lì xjmtli I a i > i auto ai 
ma ! nigh a t tm ._ i I in 

ì ) ta i quali i si i i alla 
Ita ul a ito al ti i > patto l m 
g isi ( h i ut t \ì qu ni ) fio 

lo I i ine li u eli l eittsica 
ì anali \nUlio inuitu 

Itti ne otiti di Manti n Ilio i 
fin I ) s ìltanti st tta pici celli 
la mi ht dal modi tlissi na 
incfl se \bsoh td li mp i ih 1 
i un t in dui pumi i i ii ti 
i ondo tu una pista pt i ! Ita 

II tisultato aditi no dima 
sii t t ai n da qu th ht ani o 
giloppo itali na non ubbie 
più pi ode Ito un i nnj om 
Ma giaci ) 11 it lan a ni Ila 
a dui mila m tu < in m u blu 
dai uto lai otn i soltnnt i // ) 
qmlh si i ih tamcnlc dittai 

a a d iqli 111 un ntu io ttt t 

so i unbando ha conquistata 
la pia ed donati gialle ad mi 
passaggio mlt ri o i a mi < 
nugito finali. dell luflctt 
I nielli v Alti imenii e ott IH SS 
mubbe potuto u nqinstate la 
pia a d mote l d inni < 
la ritenti fot m ì del < nullo 
na i si non conte uh di e ni 

s rf« ittr'a tur notuh e lego 
na i ) n si nipte un i i a lo 
da mt t ndt ub t in ha ti ntn 
to pollando t ia un u n a 
la i mia i i una cu Ut più gì •> 

pio t italuni mila guati 
f vi un ano mi i inciti r ai 
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li signifkato dell'accordo tra General ffecfric e Honeywell 

B! T ara LU 
C72 

B3 sa q-71 

e? nn 

Seconrfo un progeffo Ford Ne//o versione «5f » a 2 e 4 porte 

Le grandi imprese USA | Antismog anche Prezxi ridotti 
ci rlicnifltfinn l'EurniiM J per aut0 usate per le «Kadett» 
W B %m f i 9 wm ' W i H % f l • 1 ^ J H • • M I • W w9 W i J: " sis'eina è in fase di col/outfo in California La r j d u z i o n e è di 30 mila lire - La Opel mi 

• H i !• Ca Anrh i rhiiltniì cnprnfi sarà nmnlnrtnln in ' „ . - . i . . „ . .u : :.. ™ „ „ 4 _ J U I U ..„.-,^:» 

ROMA SENZ'ACQUA Da venerdì notte, alle 3, sino a questa notte una 
gran parte della citta e priva d i acqua IACEA 

ne ha sospeso I erogazione per poter effettuare alcuni lavori In compenso, è esploso anche H p r imo 
caldo e le conseguenze sono state quelle che si vedono nella telefoto code lunghissime alle fontanelle 
Come ni soli to, I acqua minerale e aumentata per qualche ora, d i prezxo Oggi tu t to dovrebbe essere 
normale (Telefoto ANSA) 

TELERADIO 
Ralf 

TV nazionale 
11,30 TVS Ripasso 

Scuola media superiore 
Lettet atura italiana 

12,00 Geografia 
12,30 Antologia 

di Sapere 
L uomo e la citta 

13,00 Habitat 
13,25 II tempo in Italia 
13,30 Telegiornale 
14,30 Replica del 

programma del 
mattino 
Letteratura ital ana 

15,00 TVS risponde 
15,30 53° Giro ciclistico 

d Italia 
Arr ivo dell ottava tappa Ro 
vereto Bassano del Grappa 

17,00 II paese 
di giocagio 

17,30 Telegiornale 
17,45 La T ^ d e i ragazzi 
18,15 Le vacanze 

a Lipizza 

18,45 Tut t ihbn 
Settimanale d i informazione 
l ibraria 

19,15 Sapere 
Pratichiamo uno sport 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache ital ane 
Che tempo fa 

20,30 Telegiornale 
Carosello 

21,00 Tribuna 
elettorale 
a cura di Jader Jarobell i 

22,05 Ai confini 
dell'Arizona 
« Le schiave degli Apaches » 
telef i lm Regia d i Richard Be 
nedict 

23,00 Telegiornale 
Che tempo f i - Sport 

programmi 

TV secondai 
10-11,30 Programma 

cinematogiaftco 
Per Palermo e zoi e collega 

te in occasione elfi la XXV 

Tiera del Mediterranée) 

18,15-19,30 Vetrina di 
«Un disco per I essate» 
Presenta Emma Danieli con 
la partecipazione d i S Ivan 
I cantanti Anna Ba d»|h 
G pò Farassmo Rosa ina Fra 
tallo Michele Eddy ,V ller 
Raoul Pisani Re iato dei 
Prof et Robertino Bobb/ 
Sole Stef ima I comolessi 
I Nomadi Nuova I ce i I 
Nuovi Anaeli 

21,00 Telegiornale 

21,15 11 testimone 
chiave 
da un racconto d A Lrcov 
jceneggiatun d A V tov 
regia di A d a Manasarova 
nterpreti Elena Sai a èva 

Aleksandr Beljavsk ] 

22,25 Ciclo di concetti 
sinfonici 
dedic i to a W A Mo?o t 

Rosanna Fratello 

I^a;#ÌQ': 
NAZIONALE 

G e n i e r id io ore / 8 10 13 
1 20 23 6 30 rVatlut no m 
s cale 8 '0 Un d co i er l e 
•Ulte 9 Vo ed o I I o0 La Pa 
d o per le Scuole 12-"3 Q adr 
foglo lo 21 H t Piracle 14 GJ 
Buon pomer gg o 16 * I nprow 

> i 16 20 Pc voi e, o/ar 17 45 
Un d co per I estate 16 II gior 
naie delle se enze 18 35 Ita! a 
et e lavora 19 05 L Apprcoo 19 30 
Luna park 20 20 M i ca operisi 
ca 21 Tr bunn elcttora e 1970 
22 1G Concerlo s n'ci co 

SECONDO 

G ornala rado ore / ""D 8 30 
9 10 10 30 11 30 13 30 16 55 
18 0 19 0 22 21 6 II mi t i 

ere 8 40 I ( rotago i si 9 Un 
ci co i er i ostile 9 40 S gnon 
I orci esln 10 La f i l a della por 
t a a 10 1 J UT d s o per I csli 
le 10 35 Ch amate Rami 3131 
12 35 Welcome Resa ma 13 T l 
10 da r fare M Coi e e perchè 
1/05 Joke box 15 03 Noi tutto 
m i d tutto I J - 1 0 la comui \Ù 

n ana 16 Pon er d ana 17 35 
Classe u ì c i 17 j r Aperti vo 11 
nius ca 13 40 Stascri s amo osp 
t d 18 55 Roma 18 55 20 10 
Corrado fermo posti 21 15 No 
v la t s rgraf ci a tri ices 21 30 
11 senzit tolo 22 lJ 11 gambero 
22 42 II cappello del prete 

TERZO 

Ore 10 Concerto d apertur? 
10 4^ 1 Coicert ci Cam Me Sa ni 
Saens 11 30 Dal Gotico ol Bi 
rocco 1 ) 50 Mus ci e (aliane di 
ogg 12 20 MJS e» o parallele 13 
I itermpzzo 14 L edenst ca 14 30 
L epoca della s nfon a 15 30 
L ombra dell as no lo 50 Daldas 
arre Galupp 17 40 Jazz 039 

18 45 Piccolo p anela 19 15 M i 
r ja 20 4o A Trovajcl e la sua 
orci estra 21 30 II Melodrammi 

i d scoteca 22 20 Rivista delle 
r v ste 

programmi svizzeri 
Ore 18 1 J Per i pccoli 19 10 
leleg ornale 19 15 Tv spot 19 20 
Ooiett vo sport 19 45 Tv spot 
19 50 Antolog a telef Ini 20 1 j 
Tv spot 20 20 Telegiornale 20 35 
Tv spot 20 40 l a donna ci cuo 
orig naie telev s vo 2" ep soci e 
21 3 J Enncloped a TV L uomo 
alla r cerei del uo passato l i da 
22 15 Roma Concerto n ex ore 
d S S Papa Paolo VI 23 3 J Te 
leg ornai-5 

l„,,A.l,d>fo„a ,iA,Ìt,A,J, L,^&.,^C.,,.sMM'.!,, a.u*J,W&,tMÉ<iMàùtà 
!l tempo sul! Halli e nncoia con troll ito ili una 

disti ibuzìonc ili alta pressione atmosferici e du 
iniA circolizionc di toncnlt noni oicitWitili poto 
umitlc In queste condizioni il ciclo «i manierili 
generalmente sereno su tutte le regioni itili ine SJ! 
\o uiniivolimenti locali di poco conio Durante il 
corsi rielli giornali uni modiiita pcrtuibizioiu chi 
sia altrueisiwlo I I uropa centrale potia iiilcns 
•(aie mirqinilmentc I irto alpino e li regioni *>cl 
tintiiotnli do\c e probabile duranti l i giornali un 
aumento detli ingolosita con qtulrlic temporali 
specie ni prossimità du rilievi l i temperatili i 
si mantiene più o meno intarliti con uilon medi 
leggermente inferiori alla normali! » st igionili 

Sirio 

LE TEMPERATURE 
Bollano 
Verona 
Triade 
Venezia 
Milano 
Torino 
Genova 
Bologna 

3 
9 

11 
11 
9 
8 

13 
7 

25 
11 
11 
19 
Ti 
20 
21 
22 

Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Petcara 
L Aquila 
Roma 
Bari 

7 
A 

14 
10 

« 7 
A 

14 

25 
24 
19 
20 
20 
20 
24 
18 

Napoli 
Potenza 
Co tatù 
Regg o C 
Messina 
Palermo 
Cala uà 
Cagliari (% liti prciliom 0 baila preti ine 1 hit t di mi! «mpo 

Gian Ca r lo P a j e t U 
D u e t t o r e 

M a u r i z i o T e t i a r a 
S e r g i o S e g r e 

Gondirelton 
Romolo Gil lmneil i 

Dnet to ie Responsabile 

l a tricc S p A 1 Lini \ 

Tipognfin TEMI 
Uile Fuluo Testi 

0̂100 Vilino 

Iscrizione al i o 0 del Re^is io 
etti Trionfale di Milani 

I n i r con e RIO I i e mura e 
pi Registri di Tr i l l im i d 

\l Imo numeio t 00 del -1 l 15 
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foni i 1 0 n 1 i 3 4 K n n \ i 
del T u t u n 11 ( \P t ) tei 
i h rn i l * Ì i ì ì M 
\I1I1UN\M1 NTO \ s i l M MI IU 
II U U i! n< I 1S Kilt e n 

hi) Hi ne t ( M I I S I I HI 
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ì i o clusiin s P I \IU ino Ma 
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// primato nel settore dei calcolatori elettronici 
andrà all'IBM? • Escluso dall'ottica nazionale 
uno del settori più avanzati tecnologicamente 
Apprensioni in fronda per l'avvenire della Bull 

Il sistemo è ìn fase di collaudo in California 
Se darà i risultati sperati sarà omologato in 
tuffi gli USA • Costerà circo settemila lire 

Ci sono delle notlpip eco­
nomiche che pei la loio a p ­
p a r e n t e tecnici tà , o per 11 fa t ­
to di fornire informazioni su 
quest ioni che sembrano non 
m t e i e s s a r e il nos t io Paese so­
no t r a s c i n a t e da l la s t a m p a 
i t a l i ana ovvero sono ìe legato 
negli angoli meno letti delle 
pagine dei giornali non >pe-
clali7?atl 

U n a di Queste e la noti?la 
dell avvenuto accoido f ia due 
g land i società amer i cane pei 
la produzione in comune di 
calcolatol i elett i onici Nei 
giorni scoisi la General EUc-
trw ben nota in I ta l ia pei 
aver tolto alla Olivetti q u a l ­
che a n n o fa il se t to ie degli 
e labo ia to i i e let t ronici di me 
die dimensioni e pei ave ie 
smobi l i ta to q u a s i comple ta ­
m e n t e il cen t ro di u c e r c a i t a ­
l iano nel se t tore dell infoi ina­
zione ha ceduto alla Honet/-
well ( i l t r a g l a n d e az ienda 
a m e r i c a n a ) t u t t o il sc t to ie 
della e l a b o r a t o n e e le t t ronica 
cos t i tuendo u n a società comu­
ne la cut magg io i anza azio 
nai-ia (1015 pei cento) s a i a 
nelle m a n i della seconda 
m e n t i e alle G È l e s t e i a solo 
il 18 5 pei cento 

La notizia e i m p o r t a n t e sia 
dal p u n t o di vista dello svi­
luppo del se t to ie dell infoi ina­
zione a livello mondia le sia 
per le implira7ioni che essa 
a v r à a n c h e in E u i o p a e nel 
nos t io Paese 

I fa t t i sono questi la p i o -
duzione di calcolatol i d a m o 
Indus t i ia le d a v a n g u a r d i a che 
de t e i i n ina sempie più l i n ­
d a m e n t e degli a l t n se t tor i 
produt t iv i ) nel mondo occi­
den ta le L d o m i n a t a d a l l a 
IBM che control la il 00 per 
cento del me ica to A c o n t r a ­
s t a l e ques ta evidente s u p i e -
ma7ia della IBM e i a n o fino-
ì a la Honeywell e la Genera l 
E l ec tnc o l t re at a l t i e impie 
se a m e n c a n e ed euiopee mi 
n o n L a c c o t d o in quest ione 
m u t a i t e imin i del discoiso, 
nel senso che indica e l i s i a ­
men te come la Genei \1 Elec­
tr ic (che assume come abbia 
mo visto u n a par tec ipaz ione 
m i n o r i t a n a ne l la nuova so­
cietà) abbandon i in un m o ­
men to di giavi difficolt i con-
g iun lu ia l i dell economia ame 
I leana 1 ambizioso t en ta t ivo 
e s p e n t o negli ul t imi ann i di 
essere un 1 ;ale pcncoloso per 
la I B M 

Significa mol t i e eh ! la IBM 
con t u t t a p iobabl l i ta si ass i -
c u i e i a il p r i m a t o indiscusso 
(acquis tando cosi una posizio 
ne di quasi - monopolio a^so 
luto) nel se t to ie dei g r and i 
calcolatori del la tei za g e n e i a -
7ione poiché la Honeywell h a 
svi luppato la n c e i c a s o p i a t 
t u t t o nel se t tore dei ca lcola to­
ri medu E quindi difficile pei 
la nuova società comune con-
t io l l a t a da l la Honeywell che 

Rilasciato un 
condannato 
a 30 anni 

per omicidio 
L AQUILA 24 magg o 

La sezione ì s t iu t to i i a della 
Coi te d appello dell Aquila ha 
concesso la l iberta provviso 
r ia al p i esunto mafioso Gio 
vanni Chifan di 41 anni p i 
lermi tano qi.i condannato 
dalla Corte dt assise di Paler 
m o a 10 anni di reclusione 
pe r omiuidic tentativo di 
omicidio e associazione pei 
del inquere 

Il Chifat i e detenuto dal 
1962 e il base alle nuove 
n o r m e sulla d e t e z i o n e p i e 
ventiva, ha po tu to essere pò 
sto m h b e i t a siacene e an 
cora in at tesa che la Coite di 
asside di secondo giado del 
1 Aquila p iace r t i i l ue sa ine 
del p iocesso (assegnato ai 
giudici dell Aquila pei legit 
Urna suspicione) 

Il Chilari e il pnnc ipa le 
imputa to di un g iuppo coni 
pos to da i3 persone che subì 
lono con lui il p iocesso a 
Palei ino nel 1%' 

La Magisti \ tu id dell Aquila 
I n concesso la l i b e i t i al Chi 
f a n (che e a t tua lmente deLe 
mito <i Paloimo) imponendo 
gli il p igdinento di cinque 
milioni di lire e con 1 obbli 
go di soggiornale in un co 
mime della p i o v i n n a di Ro 
Vigo in ittesa del giudizio 
di appello 

Tromba d'aria 
in Polesine 

ROVIGO 'V ìaru 
Danni pei alt uni milioni 

ha e uis it o l i st ors i no t t i 
il passa pio di u n i l i o t n l n 
d a l l i « se i n i it isi » poi n i ! 
1 Adriatico su t r t zone ttil 
Del t i pol is mo i Polesini 
Cau l inn i C i Dolori i ^ i 
I n n i (Pol lo Tollei Da un 
pr imo b i n i n o i is t i l l ino s c i 
p l i ch i Ui i t a t i di a ld ine u t 
t lui inil i/ioni cii\ e111 i i 
unni nomile il tolto di il u 
nt n o i i i m d o \ e t r i n o n p i 
i iti c i n t i n i n di l a r d i m i chi 
sono stati uccisi chi \ o i t i t c 

h i un bagaglio ci n c e i c a 
p iu t tos to modesto i n v e l i n o il 
piocesso a t t u a l e ch i vede la 
IBM laf lo iMrs i su tu t t i t 
meioat i 

G i u s t i f i c a t o appi en -
sionl quindi si sono mani le 
s t a t e negli ambien t i coitomi 
ci i n t emaz iona l i pei 1 signifi 
t a t o di questo accoioo su tu t 
to il se t to ie dell info imazionc 
med ian te calcolatori elett i o 
nìci S o p i a t t u t t o m Tianc ia 
dove 1 acqulsi7ione la pai te 
della & r t i e a n n i fa della 
Bull (1 unica g r a n d e a / ien 
da fi nneese di eiabor i t o n ) 
h a susc i ta to ansie pr i 1 avve 
n i re di ques ta consociata che 
con 1 accordo in a t l o passa 
o i a sot to la direzione della 
Honeywell 

La spinta alla concentra?io 
ne so t tona le e la tendenza 
a c o o i d i n n e le at t ivi tà eco 
nomiche a livello capitalisti 
co secondo pa ramet r i che 
s e m p i e più tendono a sepa 
iure ì diversi livelli tecnolo 
gici delle aziende, o id inando 
li in una gerarchia che o rma i 
s t iat l f ica anche le stesse gran 
di corporation*» amer icane da 
U m i s u i a di quan to difficile 
sia pei le aziende europee 
confi ontai si con successo con 
ì concoi ren t i d ol tre Atlantico 

La preoccupazione dei l icer 
calori francesi (in Trancia la 
Bull, p u r assorbi ta dalla G 
E ha mantenu to un impoi 
tante centi o di n c e i c a ) sono 
dovute sopra t tu t to al fat to 
che ancora u n a volta inte 
ies>i s t r e t t amen te economici 
e di piof i t to hanno prevalso 
nella decisione, senza che i 
d i re t t i in te iessal i cioè i l i 
c e i c . t o n e il por-tonale (per 
fino dirett ivo) della consocia 
ta francese loss* ìnte ipel la to 

D a l t i a par te l i Honeywell , 
come n c o i clava un commenta 
t o i e economico francese pochi 
giorni orsono I n ca i a t t en s t i 
che ì n d u s t n a h di t ipo piut to 
s to giapponese t h e non ame 
ricano Bada cioè ad abbas 
sare ì prezzi d i vendi ta d i 
prodot t i i n f e n o u tecnologica 
men te a quelli della IBM, 
(come e il caso dei calcola 
tor i medi finora da essa prò 
dot t i ) che non a svi luppale 
la n c e r c i scientifica del set 
lore L intera eqmpt di n c e r 
calori della & I negli USA, 
come alti ove rischia quindi 
di veder n d u r r e ì fondi d i 
n c e i c a a disposizione e di 
dequahf icaie il p r o p n o lavo 
io 

Questo discoiso che e più 
at tuale pe i la Tiancia mei 
de tut tavia anche sull Italia, 
dove la General Electric Ita 
lia che aveva già r idot to al 
1 osso la n c e i c a nel nos t ro 
Paese, dopo 1 acquisto del set 
to ie e l i b o i a t o n della Ohvet 
ti ha p u r s e m p i e 3 r)00 di 
pendent i 

Ne discende che ancora una 
volta uno dei s e t t o n più avan 
zati tecnologicamente come e 
quello del l 'e let t ionica dell in 
lo imiz ione viene escluso, nel 
la sua fase decisionale dal 
1 ott ica nazionale e affidato 
alla s t ra tegia di impiese ame 
i icane che, per motivazioni 
dt congiuntura americana ten 
tano di razionalizzai si non te 
nendo in alcun conto le con 
seguenze negative che po t ran 
no g iava ie sull economia dei 
Paesi dove operano L esem 
pio dell accoido GÈ Honey 
well è indicativo Esso e il 
r isul tato d i due considerazio 
m d a un lato la GF da ta 
la rt cessione in a t to negli 
Stati Uniti sente il bisogno 
di i i d u u e le spese sul fron 
le c o n c o n e n z n l e nel se t to ie 
degli e l abo i a ton accet tando 
cosi impl ic i tamente u n i so i t a 
di subal terni tà tecnologica 
anche pei il p ross imo futu 
io verso la IBM D a l l a l t i o 
lato la piesenza della GÈ 
che i nella lista delle p i n n e 
\ pn t i società a m e n e me pe r 
fa l tu ia to e dipendent i (da ta 
l i \ ast i la dei set tor i nei qua 
li e inteiessala» nella Honey­
well che ha dimensioni ben 
più modeste deve esse ie m 
l e i p i e t a t a come un tentat ivo 
di pene t r i z ione del colosso 
GÈ in un impresa che h i ic 
gis t ia to negli ul t imi anni tas 
si d espuls ione e di piof i t to 
moltt) alti 

G t u r d a n d o inco i i più al 
fondo della qi t s t ione non e 
escluso che 1 ilt n e GÈ Ilonev 
wil l lappi t senti 1 inizio di 
una svo l t i (i cui s e m i pre 
moni ton sono g i i s t i l i a\ 
veit i t i inche in Italia con l i 
l o t t i lu l to ia m c o s o fi a GV 
e Wrsl inghousc pei il con 
liol lo del setloio dell elei ti o 
meccmica pesante c u i o p e i ) 
neh at teggiamento delU s o n i 
t i unt i le mi ili i conquista 
del \occhio continenti S p i / 
/ i t a via m molti settori u m 
/ i t i nell inclusili i dei beni 
s t tument ili d i set oio dei t il 
co la t i l i s m l e t i / / i qui su due 
i sp t t t l l 11 (011101101171 t u 
inpi o im u 11 lott i poi 11 
< onci " s l * d u moie n i i dt 1 
1 i pi idu toni net Piosi d in 
fluen i u n t i u r n a M i i s t t m 
„c i le sole M indi i m p u s e 
stalli Titolisi 

Il l i i i o n o di soonlio di 
vini pi io sciupit di più il 
i osti ) continente o ì i istil 
t iti li questo scol ino qu i l i 
e be n n o i t t i n tueninno 11 
colot ì/za/ione economie i dol 
1 Tur ip ì veiso pli T SA f It i 
h i i l questo "ioco e he si 
svolp tut to il di <- >pt i di Ile 
nosti t teste (si ten,, i pi esiti 
te l i i et tu e decisione citil i 
Min) ^ota di fonaci si detini 
11\ m i nti t on 11 / LI utma d i e 
mant ut \ i incoi i un i lei iti 
vi uitonomi i di consociata 
m i emacilo del g iuppo imo 
ne i n n i non ha più nulla d i 
due 

Carlo M. Santoro 

Ta E o i d 1 a ncb ies to il o 
Sta to de lU C a h t o i m a 1 omo 
ioga/ione ufliciile di un si 
s tema di contiol lo dei g i s 
di scai ico poi mie t lune 
usato d i ipphc n e sui suoi 
più vecchi modell i in e n e o 
la / iont 

Secondo 11 C isa « i test 
fatti sullo macchine che il 
governo h i scelto a titolo 
spei imeni alo indir m o olio 
ques to s is tema della Torci 
da ipplicaio sulle macchi 
ne usate può ì i d u i n l i 
emissione di id ioca ibur i d i 
monoss ido di ca ibonio e di 
ossidi di azoto di e n e a il 
50 pei conto » 

Appena il s is tema sa ia uf 
ficialmente omologato dal 
l Air Rpioitìchei Boatti dt 1 
lo Sta to della California l i 
To id lo p i o p o i r a su s c a l i 
nazionale 

Il p iocesso ch omologazio 
ne e s ta to v i r tua lmente in 
?iato dalla F o i d in febhiaio 
quando la Casa di Detroit 
ha chiesto allo Stato del 
l i California 1 approvazione 
pe i s p e n u i e n t a i e su \ e n t i 
macchine con motor i es t ie 
inamente diveisi l i m o dal 
1 al tro e comunque costi ut 
ti p i n n a del l%b il mio 
vo s i s tema di contiol lo dei 
gas di s c a n c o I i n s p o s t a 
dello Stato e s t i l a positi 
v i o cosi in quest i giorni 
inizici a sul t e n e n o di p i o 
va della Potei a Romeo 
nel Michigan un test di 

olii e dOOO ch i l ome tu sul 
le 20 m leonine 

Il pi Imo annuncio della 
Toid ìelativo alla pioget 
i i / ione e ilio sviluppo di 
s is temi di control lo dei gas 
di s c a n c o pei macchine 
usa te l isale al 1 d icembre 
scoi so Più t i rd i ni feta 
o m o e i a s ta to da to mi 
/ io su macchine del p inc i 
no redol i le ad un p i o p t a m 
m a di p iove a c i i a t t e i e 
eoopeiat ivo al Kennedy Spa 
LL Ctntìe in r i o n d a II 
mese scoiso , infine un p i o 
R ian imi del geneie e mi 
zi ito ì l o s Angeles su 
macchino di p ropr ie tà del 
Dipattment of Highwayì 
della Ca ' i t o ima 

Il s i s tema dL conti olio 
pei macchine usa te pioget 
tato d i l l a Porci consiste di 
u n i p l u i a h t a d i congegni 
alcuni dei quali di g lande 
semplici tà che sono tu t t i 
contenut i in una casse t ta 
che v e n a a cos a ie poco 
più di dieci d o l l a n (circa 
7 000 l ue ) ai qual i p e i o va 
aggiunta la spesa d i m a n o 
d o p e r i per il ri ontaggio 
sulla macchina ci e commi 
quo non nch iede p iù di 
un o ia 

h ada t t amen to a cui ven 
gono sot toposte le macchi 
no non compoi ta necessa 
m m e n t e ima diversa m e s 
sa a punto del motore , an 
che se m qualche caso pò 
t i a ì ende i s i oppo t tuna 

La riduzione è di 30 mila lire - La Opel mi­
ra ad un ulteriore incremento delle vendite 
che, per questi modelli, sono già aumentate 
del 15 per cento rispetto allo scorso anno 

LH « Kadett SE » di cut la Opsl ha r idot to i p rwz i por le ver­
sioni a due e quatt ro porte 

La Opel - filiazione te 
desca della Genei il Moto i s 
- cont inua a registi ai e 

sempre nuovi successi di 
vendi ta m Italia, specie pei 
quel che si nfe t t sce ai m o 
delU più economici della 

Un'altra delle «di/e ruote)) importate dalla Motorest 

«CZ125»: moto cecoslovacca 
con carafferistiche europeo 

La cilindiata di 123,2 ce la colloca nella fascia delle mac­
chine più ìichieste - lutei essante il sistema di lubrificazione 

La cee oslovacca CZ « 1 2 ) » tipo «476» e 
una delle moto di cui la Motoies t ha co 
nunc ia to ìecentemente 1 nnpoi ta? ione in 
Italia Su q u e s t i moto i p p i tenente a u n i 
categoria che si po t i ebbe defil ine europea 
dato e he ti ov a lai ga r ispondenza presso 
molto caso motociclist iche e pi osso gli 
utent i la « CZ » ha applicato soluzioni 
tecniche che di solilo vengono nse rva t e a 
moto di ben maggioie cil indrata Cionono 
s tanto il piezzo u m a n e incora a lquanto 

Una bella donna su una bella macchina ! ac 
costamento e abusato e la « CZ 1 2 5 » non fa 
eccezione 

accessibile in quanto si aggira m l o i n o al­
le 215 000 lire 

L impostazione estet ica della C7 «125» 
n s u l t a soddisfacente giazic alle o n g i n a h 
soluzioni ado t ta te pei la stilizzazione del 
fa io del serbatoio benzina e del sellonej 
pregevole u s u i l a anche la linea e la forma 
della marmi t t a di s t a n c o che sulle moto 
giucca un m o l o de te rminante 

Il mo to i e — monoc i lmdnco a d u e t e m 
pi — dispone di un ampia a l e t t a t u r i di raf 
l iecldamento la c i l india ta esa t t a d i 12J2 
e e e o t tenu ta con alesaggio e ( o r s a d i 
uni r )2 \58 La potenza mass ima svilup 

pa la e di 11 CV a 5750 g n i al minuto e 
1 al imentazione si effettua mediante un car 
cu ra to re Jikov ce 2924 » 

Di g lande mie tes se ^ulla CZ <t 121 » e il 
s is tema di lubnficazione, che nonos tan te 
il funzionamento del moto re secondo il ci 
ciò a due tempi si avvale di una p o m p a 
pei l o b o separata a l imen ta t i dal serba 
toio posto sot to il sellone In tal m o d o 
si effettua il r i fornimento separato di ben 
/ ina e di olio 

Il cambio e a qua t t i o mai ce con ì a p 
poi ti differenziati ciò che consente il to 
tale impiego della potenza disponibile, qua 
lunque siano le e s i g e r e dell u tente e le 
cara t ter is t iche del pei corso II telaio tu 
bola ie , h a una s t i l a t u r a mol to semplice 
m a efficace an teno i mente dispone di u n a 
foi cella idiotelescopica di notevole escur 
s iane , ment i e pos te r iormente vi ò il clas 
sico foi celione oscillante muni to di molle 
elicoidali, coassiali e di ammoi t i z za ton te 
lescopici idi aulici 

I fieni a t a m b m o mol to efficaci h a n n o 
il t a m b u i o di 160 m m di d iamet io men­
i l e le guarnizioni di a t t r i to hanno u n a 
larghezza di m m 35 la ruo ta an teno i e è 
dota ta di un pneumat ico da 2 75 x 18", 
quella pos ter iore m o n t a un pneumat ico d a 
ì 00 x 18 ' Il peso della CZ « 125 » e di kg 
112 e 'a velocita mass ima e di crociera è 
di 105 km/o id 

su i produzione La « Ka 
d o i t » che sin dal suo p n 
mo i p p a n r e sul nos t ro mei 
caio ha m c o n l i a l o 1 inte ies 
se degli automobil is t i , con 
t m u a id osseie al pi imo pò 
sto nelle vendite della Opel 
t i n t o più che nei p u m i 
q u a t t r o mesi del 1970 le un 
m a t n o o l a / i o m di nuove «Ka 
dell» hanno supe ia to del 15 
pei cento quelle dello stes 
so pei lodo dello scorso 
anno 

L i Opel ha consideia to 
adesso che una nduz ione 
dei pi e/7i pol i ebbe favon 
re una ancoi p iù vasta dil 
fusione delle sue vet ture 
più popo la i ! ed ha deciso 
un i u o c c o ai listini della 
« Kade t t s r » a due e a 
q u i t t i o poitc 

Come e noto la sigla SE 
si i pei «super f luo elimi­
n a t o » Oia s c i / 1 ohe sia 
s ta to el iminato m e n t a l t i o 
ì prezzi delle « Kadett SI" > 
sono stat i n d o t l i di 50 mi 
la Ine In baso ai n u o u 
listini che sono andal i in 
vigore il 18 maggio scoi 
so le « Kade t t SE » a due 
e a q u a t t i o p o l l e sono m 
vendi la i ispct t iv «nen ie a 
850 000 Ine e i 125 000 Inr 

Menti e tende con la ri 
duzione dei piezzi ad tui 
m e n t a i e s e m p i e più il nu 
m c i o degli u tent i delle «Ka 
dett» la Opel «-ta puntan 
do parecchio anche su una 
delle sue \ e t t m e di mag 
Mor pi e s i l i o la « Opel 
G Ì » una s p o i U v a c h e seni 
hi i des t inata ad un largo 
successo Pei tender la an 

, coi più popolare la Gene 
ral Moto i s Jlalia ha Olga 
n i /za to una p iova pei ì let 
t o n — es t ia t l i a so l l e — di 
t t en lac inque fia quot idiani 
e pei iodici La prova s i e 
svolta a Rimini, con l 'ab 
ornamento di un giornali 
s ia specializzato e di un let 
lo ie le impressioni raceol-
le servii anno ad mciemen-
ta ie la ( (promozione» del 
le vendite 

Sempi e a proposi to d i 
Opol me t t e nnco ia conto 
di ì ìcoi dai e che la Casa h a 
sment i to la notizia diffu 
sa d a qualche agenzia, se 
conrìo la quale la General 
Moto i s avi ebbe acquis ta to 
un vasto tei reno a T o n n o 
pei impianta i vi u n a lab 
b u c a d i -\ et t u i e Opel de 
st inatc ali Italia Una inizia 
lava d i questo genere — 
d alti a p a i t e — e i a s ta ta 
recentemente esclusa dallo 
s tesso ingegner Mason, p i e 
sidonle della Adam Opel, 
nel coi so di un ineont i o 
con la s t ampa i ta l ian i , 

F in collaudo nel Michigan In estate una {(piccola)) 6.M. 

Inventato il semaforo 
che si vede per forza 

«La Chevrolet l'ha 
chiamata Vega 2300» 

I i uccie i scientifici de 
la Toid copie un campo 
( 1 ° \ i spesso al eli l i do 
lo s l i c t to ambi to intoni ) 
bilMicci poi inteiessnt t m 
che sol toi 1 che sono solo 
nchioltamcnlt legali ali n i 

tomobile 
Due anni f i un m«o«no 

io dell i I oul Vie leu I mei 
beijj addet to il se loie 
SciDitifiL hauucii del] i C i 
•* i eh Dotimi diede un no 
tc\ ole e onli ibuto i l i i s cu 
e / / 1 dei ti ifìico ideando 

un t pò speei ih di 1 imp i 
dm i d i ipplu uo u M in i 
' o n I i '•u i inve n/ iont m i 
un it i dopo mm eli silici 
e di i se eie he h i 11 ov ito mi 
medi l i ime me pi U n a i ) 
lille i/ionc ne u SI il! l i 
ti ne Ilo ^p i / i o cu po< u 
nu <• 1 u t i l i ss imi i imp iclmi 
L st it i me ss i in p iodu / io 
no ehll ì ( >u iqo Miniai i 
I an /) tani; in i un i ( i< i 
spo< i i h / / it i ne 11 \ e os t ru/ i > 
nt eli 1 unp icle e ê -,n ili Ut 
min )si e pos i in v» nclit i 
ci Ul i II e s/c ti I alitatici Su 
pili ai < lue u o 

O l i i Toid li i inumici i 
t ) m iltli i i iv* n/ione di 

Rubnca i cura di 
Fernando Strambaci 

Victoi Lmc'bcig di le t tameli 
to complement n e i quel 
l i precedente Si t u t t a vii 
u n i Ionio sue c (ale il « ha 
II p u l i e o l a i e e u a l i c n s t i " i 
ch o n c n t a i o l i lucf del so 
i m f o i o osati unen te nell i 
due710HO d e h occhi ricali 
tutomobihst i che si ippios 
s i m m o id un ìncioeio in 
modo d i lincici In mol lo 
imi visibile di quelli ibi 
n u l i 

11 v ihdit i dell inve nzio 
n di I indbe n M I nel f at 
t » e he il ITM io luminoso 
p i m i mente d il s e m i t o n i 
11 in i l i f / /a t ile da col 

p te p ì fc t t amtn tc si i 1 ni 
le mobihs i e lie «; teli m un L 
VI tui i mo lo b i s s a elle 1 
i induce nle di un e uni >n 

ed il ) ad un a u / 7 1 ai o 
1 un met to L 11K//0 d i 
to 1 1 

\n In qui Ma second i m 
vi n u ut tiovei 1 1 ip id i ip 
p i< i/ie no p 1 n momento 
e M K5 1 v g u m t o un ne coi 
d > in 11 Ohio ha 1 i 11/pei 
1 1 st il izione ai \U uni M 
III it MI i t t i ) spoimicn 
1 1 su ne mei st 1 u t i l i li 
e m p i la ne lir pi issimi! 1 
cu Pivi louth nel Mie b u m 

** WWUMlM^U^'Viì ' 

Continua in America lo sforzo dello nngejioii sase costrut t r ic i 
per f ron leggi i r e la pciiol i a?iono delle vetture di produzione) eu 
rope i o sopr i t tu l io giapponese Con\ a m m e n i t i l lo consuetu 
dim sono le stesse case ad annunziare con molto tinti ipo l« 
usc i t i di nuovi modell i La Gcncn l Motois per esempio, sta 
g i i f iccndo pubb l i ca i ad una nuova n piccola » Chcvrolol Allo 
scopo sono u t i l m a i el icotteri che comò quello della foto, tra 
sanano striscioni sui q u i l l e scritto « U Chevrolet I ha dna 
mala Vegi 2300 1 Della nuo\ 1 vettura che s a n messa in ven 
d i a l i piossima cst i to si sa che avrà u n i c i l i nd r i t i ! di 5300 ce 
blocco motore stampato in legi di i l luminic i l ibero a cammei 
m test i i l be io motore su cinque supporti camere» di combu> 
stiono speciali pei assicurate il miglior u l t i m o del carburante 0 
per n d u n e la tossicità dei g is di scanco, insensibil ità al vento 
la ten lc maneggevolozn l \ « Vegi 2 3 0 0 » sarà prodotta nelle 
versioni ber lnn coupé catt iv i t i e furgone 

w»v 
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l ' U n i t à / lunedì 25 maggio 1970 inchieste e rubr iche / PAG. i l 

la PC e i suoi alleati 

del centro-sinistra 

Sabotano gli 
emigrati perchè 

hanno paura 
del loro voto 

Rallentato l'invio delle cartoline-avviso, pochi tre­
ni a disposizione per il rientro, respinto la pro­
posta delle sinistre per un rimborso spese • Ma 
I nostri connazionali all'estero sono ben decisi 
a rientrare ugualmente il 7 giugno per saldare 

il conto con chi li ha cacciati dall'Italia 

HA N N O PAURA degl i e-
migrat i . Paura c h e tor­
n i n o il 7 g iugno per 

sa ldare il c o n t o che la De­
mocraz ia cr i s t iana e i suo i 
a l leat i h a n n o in s o s p e s o da 
o l tre vent 'anni c o n mil io­
ni di nostr i lavorator i che 
s o n o s ta t i co s t re t t i ad ab­
b a n d o n a r e casa , famig l ia , 
affetti e a varcare la fron­
t iera per trovare u n lavo­
ro . La DC e il rabberc ia to 
centro - s in i s tra s a n n o di 
n o n p o t e r fornire a l cuna 
v o c e att iva, n e m m e n o di 
p r e v i s i o n e . La DC in par­
t i co lare è c o n s a p e v o l e c h e 
s e d o v e s s e e s s e r e s i n c e r a 
c o n gli e m i g r a t i al s u o slo­
g a n e l e t tora l e « Anche do­
mani » d o v r e b b e aggiunge­
re « sarà come, anzi peg­
gio, di oggi e di ieri ». Per­
c h è a l tra a l t ernat iva n o n 
s a offrire per gli anni '70 
s e n o n quel la de l l 'aumen­
to de?l i e u f e m i s t i c a m e n t e 
de t t i <non occupat i» (quat­
tro mi l ion i nel 1980 — se­
c o n d o le prev i s ion i d i Do-
nat-Catt in) o p iù e legante­
m e n t e — per u s a r e u n a de­
f iniz ione cara a R u m o r — 
« c i t tad in i d 'Europa ». E 
h a n n o paura , n o n v o g l i o n o 
c h e gli e m i g r a t i t orn ino . 

Non d i v e r s a m e n t e infat­
ti s i p o s s o n o sp i egare gli 
e sped ient i , q u a n d o n o n so­
n o vere e propr ie i l legali­
tà, m e s s i in a t to per fre­
nare al m a s s i m o il rien­
tro degl i emigrat i c h e vo­
g l iono votare : i pre fe t t i c h e 
s i s o s t i t u i s c o n o ai s indac i 
n e l l a s p e d i z i o n e del le car­
to l ine-avviso; il m i n i s t e r o 
de i Traspor t i c h e m e t t e a 
d i s p o s i z i o n e degl i emigra t i 
u n n u m e r o r i d o t t i s s i m o di 
treni spec ia l i e, infine, il 
v o t o c o n t r o la p r o p o s t a di 
l egge de i s e n a t o r i c o m u n i ­
st i , soc ia lpro le tar i e indi­
p e n d e n t i d i s in i s t ra per il 
r i m b o r s o del le s p e s e di 
v i a g g i o in terr i tor io stra­
n iero e la c o n c e s s i o n e d i 
u n a indenn i tà per il l avoro 
p e r d u t o per ven ire in Ita­
l ia a vo tare . 

Per l' invio de l l e cartol i­
ne-avv iso l a l egge rende 
e s p l i c i t a m e n t e re sponsab i l i 
i s indac i . I prefe t t i han­
n o p r e t e s o la c o n s e g n a del­
le s t e s s e per « snel l ire » la 
d i s t r ibuz ione e render la 
« p iù rapida ». M o r a l e del­
l a favola: a d u e s e t t i m a n e 
a p p e n a da l la c o n s u l t a z i o n e 
i n m o l t e pre fe t ture era sta­
t a s p e d i t a c i rca la m e t à 
de l l e car to l ine . D a n o n di­
m e n t i c a r e c h e e s s e d a n n o 
d ir i t to al v iagg io gra tu i to 
in t r e n o s u l t err i tor io na­
z iona le e s o n o s p e s s o s tru­
m e n t o Ind i spensab i l e per 
o t t e n e r e i p e r m e s s i da l le 
az i ende . 

De i treni spec ia l i abbia­
m o già a v u t o m o d o di scri­
vere : n e s o n o s ta t i m e s s i 
a d i s p o s i z i o n e 18 da l la Ger­
m a n i a e da l la Sv izzera , 
m e n t r e s o n o s ta t i e s c l u s i 
tut t i gl i altri P a e s i euro­
pe i di i m m i g r a z i o n e , e 22 
d a Mi lano e Tor ino . Il go­
v e r n o , s o l l e c i t a t o a met te ­
re a d i s p o s i z i o n e u n nu­
m e r o m a g g i o r e di c o n v o ­
gli spec ia l i e a rafforzare 
tu t t i 1 serviz i d i t r a s p o r t o 
p e r garant ire u n c o m o d o 
r i torno ai nos t r i emigrat i , 
s i ò l imi ta to a gener i che 
ass icuraz ion i , s e n z a p e r ò 
p r e n d e r e a l cun i m p e g n o 
c o n c r e t o . 

M a v e n i a m o a l l 'u l t imo, 
i n ord ine d i t e m p o , tenta-

Ammira%ìiotie (e perplessità) d§ fronte all'imponente rassegna < 
delle opere dì Giorgio De Chirico esposte al (Palazzo Reale di Milano 

Accordo per 
lo zuccherificio 

di Legnago 
VERONA, 24 maggio 

La lotta allo zucchen l ìno 
di Lcgnugo, che durava dal 
febbraio scorso, si e conclu­
sa. Oggi hanno r ipreso il la­
voro anche 1(10 dei 260 dipen­
denti sospesi una quindicina 
di gioirli la dalla direzione 
dello s tabi l imento. Anche i 
230 avvontizi verranno iiia-
dua lmente rimessi in servizio 
e assunt i in pianta stabile 

T ra le. organizzazioni sin­
dacali e la direzione dello 
s tabi l imento è s ta to firmalo 
un verbale di accordo nel qua­
le è t r a l 'altro detto che ver­
r anno ant ic ipatamente ricono­
sciuti 1 migl ioramenti econo-
mico-normativi che saranno 
appor ta t i dal nuovo contrat­
to nazionale di lavoro. 

Tali miglioramenti sono sta­
ti forfet tar iamente definiti m 
diecimila lire mensili p rò ''u-
pìte, salvo conguagli; al tet-
mine della lavorazione prima­
verile e sulla base delle ri­
sultanze del nuovo cont ra t to 
di lavoro, le par t i torneran­
no ad incontrars i a Verona. 

t ivo eli frenare la v o l o n t à 
m a n i f e s t a t a dai nos tr i la­
vorator i a l l 'es tero di tor­
nare in I ta l ia a votare . 
Tutt i s a p p i a m o e lo s a n n o 
a n c h e gli u o m i n i poli i lei 
de l la m a g g i o r a n z a c h e i 
v iaggi dal la Germania , dal 
B e l g i o , dal la Franc ia , dal­
la Svizzera , dal la Gran Bre­
t a g n a s o n o c o s t o s i , fat ico­
si e chi li affronta d e v e ri­
n u n c i a r e a n c h e a giorni di 
sa lar io: il tu t to per eser­
c i tare u n dir i t to e compie ­
re un d o v e r e di c i t tad in i 
s tab i l i t o da l la Cos t i tuz ione : 
il v o t o . 

I p a r l a m e n t a r i di sini­
s t r a a v e v a n o p r e s e n t a t o 
u n a p r o p o s t a di l egge (To-
masucc i -Levi , i d u e p r i m i 
f irmatar i ) che . c o m e ab­
b i a m o de t to , p r e v e d e v a u n 
r i m b o r s o s p e s e di v iagg io 
dal luogo di lavoro al la 
f ront iera i ta l iana e un'in­
denn i tà di 12 m i l a lire p e r 
m a n c a t o lavoro . I r a p p r e 
s en tant i del centro-s in i s tra 
e i l iberal i l 'hanno respin­
ta g ià in s e d e di c o m m i s ­
s i o n e , i m p e d e n d o n e la di­
s c u s s i o n e in aula. A b b i a m o 
d e t t o « resp inta » e a ra­
g ion veduta , a n c h e s e ne l 
r e s o c o n t o s o m m a r i o de l la 
c o m m i s s i o n e Interni de l 
S e n a t o si af ferma c h e il 
s e g u i t o de l l ' e same del di­
s e g n o di legge è « rinviato 
ad altra seduta ». I n effet­
ti, s o l l e v a n d o u n pre te s tuo ­
s o cav i l lo p r o c e d u r a l e e 
c ioè c h e la c o m m i s s i o n e 
F inanze n o n aveva espres ­
s o parere favorevo le , la 
m a g g i o r a n z a g o v e r n a t i v a 
h a r inviato l a d i s c u s s i o n e 
de l la p r o p o s t a ad altra se­
duta , e c ioè a d o p o le ele­
z ioni q u a n d o la legge n o n 
p o t r à p iù e s sere approva­
ta p e r c h è n o n p u ò avere 
efficacia retroatt iva . Natu­
ra lmente , h a d e t t o il rela­
tore di magg ioranza , il d. 
e. B a r t o l o m e i , la p r o p o s t a 
di l egge del le s in i s t re in­
v e s t e « un problema di no­
tevole importanza », m a v a 
i n q u a d r a t a « in un esame 
globale della delicata ma­
teria ». Conc lus ione : n e s s u n 
p r o v v e d i m e n t o a favore 
degl i e m igr a t i a l l 'es tero . 
M e n o n e t o r n a n o e p iù 
tranqui l l i s t i a m o . 

A b b i a m o però la certez­
za c h e la DC e i suo i al­
leat i di g o v e r n o a b b i a n o 
f a t t o — ci s i pas s i il vec­
c h i o adag io — « i cont i sen­
za l 'oste ». Dal le not iz ie 
c h e p r o v e n g o n o dai vari 
P a e s i di i m m i g r a z i o n e ( e i l 
g o v e r n o d o v r e b b e e s s e r e 
i n f o r m a t o del le mani f e s ta ­
z ioni davant i ai c o n s o l a l i ) 
i nos t r i lavorator i s t a n n o 
c o n f e r m a n d o in ques t i gior­
ni la f e r m a v o l o n t à di ri­
t o r n a r e in m a s s a , dec i s i a 
m e t t e r e ne l già l u n g o con­
to anche il m a n c a t o ar­
rivo de l l e carto l ine-avviso , 
i poch i treni spec ia l i e ì 
p r o v v e d i m e n t i in l o r o fa­
vore bocc ia t i . 

E g ià c h e s i a m o i n ma­
teria di cont i è b e n e a n c h e 
dire c h e la c o m m i s s i o n e 
F inanze de l S e n a t o ha e-
s p r e s s o parere nega t ivo 
su l la p r o p o s t a di l egge To-
masucc i -Levi p e r c h è « trop­
p o o n e r o s a ». E p p u r e il 
g o v e r n o avrebbe s p e s o as­
sa i m e n o de l lo 0,50 per cen­
to del le r i m e s s e degl i s tes ­
si emigrat i , u n a parte infi­
n i t e s i m a l e a p p e n a del ver­
g o g n o s o pre l i evo f iscale ef­
f e t tua to dal g o v e r n o sul­
le s t e s s e r i m e s s e , u n pre­
l ievo c h e ne l 1964 ( u l t i m o 
d a t o d i sponib i l e , c h e da al­
lora l 'ISTAT si è b e n guar­
d a t o d a render lo n o t o ) è 
r i su l ta to s u p e r i o r e ai :>0 
mi l iard i di l ire. 

N o n vi s o n o fondi , s i e 
de t to , per finanziare la leg­
ge: eppure i nos tr i paria-
m e n t a r i h a n n o i n d i c a t o 
c h i a r a m e n t e d o v e p o t e v a ­
n o e s s e r e a t t i n t i . D a i 2 5 
m i l i a r d i e m e z z o de l F o n ­
d o r i m b o r s o i n t e r e s s i e de­
p o s i t i v i n c o l a t i p e r la B a n ­
c a d ' I t a l i a o da i q u a s i M0 
de l F o n d o g l o b a l e p e r va­
rie p r o p o s t e di legge. Ulu­
l o p e r c i t a r e a l c u n i e s e m ­
pi . E ' m a n c a t a q u i n d i la 
v o l o n t à di t r o v a r l i i sol­
d i , m-i s o p r a t t u t t o la DC 
e i s u o i a l l e a t i c o n me­
s c h i n i s o t t e r f u g i , h a n n o 
s p e r a t o , e f o r s e lo s p e r a ­
n o a n c o r a , d i r i n v i a r e il 
g i o r n o de l l a r e s a de i con­
t i . M a s o p r a t t u t t o h a n n o 
m o s t r a l o la p a u r a d i do­
ver l i r e n d e r e q u e s t i con­
t i , ai m i l i o n i di i t a l i , un 
e m i g r a t i , ai l a v o r a t o r i ' h e 
s o n o r i m a s t i in I t a l i a , .u 
g iovan i c h e n o n vog l i ono 
e s s e r e c o s t r e t t i a s e g u i r e 
l a v ia d e l l ' e m i g r a z i o n e . 

Ilio Gioffredi 

enigmi del sogno 
urezze della te r ra 

Un maestro che ha esercitalo una influenza profonda su tanta parte dell'arte contemporanea - Contro l'angoscia 
l'antidoto dell' ironia - il pianto di René Magritte - Un guardaroba troppo ricco? - Dispute, polemiche, diatribe 

Giorgio De Chirico, « Lo muse inquietanti », 1916. 

MILANO, maggio 
La mos t ra di Giorgio De 

Chirico a Palazzo Reale, co­
m'e ra da prevedere , s ta susci­
tando il più largo interesse. 
Le 180 opero esposte — qua­
dri , disegni, scul ture •— In 
uno svolgimento che abbrac­
cia s e s s a n t a n n i di attività, del­
l 'artista, cost i tuiscono senz'al­
t ro un insieme imponente e 
impress ionante , tale da pro­
vocare meraviglia e ammira­
zione, anche se non possono 
manca re perplessi tà e obiezio­
ni di varia na tu r a di fronte 
a questo lungo i t inerario crea­
tivo non privo di flessioni e 
anche di scelto discutibili . 

Non c'è dubbio infatti che 
ci si trova davanti «, un pit­
tore d i grandezza internazio­
nale, che ha eserci ta to una 
profonda influenza su mol ta 
par te dell 'ar te contemporanea , 
dal real ismo magico tedesco 
al sur rea l i smo. Si racconta 
che nel '22 René Magrit te, ve­
dendo ima riproduzione del 
Canto d'amore di De Chirico, 
sia scoppiato Jn lacrime per 
l 'emozione, iniziando di 11 il 
for tunato cammino della sua 
nuova p i t tu ra . Yves Tanguy, 
a Parigi, nel '23, scorse dalla 
p ia t taforma di un autobus , 
nella vetr ina di una galleria, 
una tela che lo colpì come 
folgore: balzò a t e r ra e vi si 
avvicinò: e ra un 'opera di De 
Chirico. E Max E r n s t confes­
sa: « Fu sol tanto dopo la guer­
ra (la guerra del '14-'18), 
quando trovai a Monaco, in 
un numero della rivista ita­
liana Valori Plastici, alcune 
il lustrazioni dei quadr i meta­
fisici di Giorgio De Chirico, 
che scopri i alfine la mia vera 
s t r a d a » . 

Sono episodi e testimonian­
ze che dicono già da soli di 
quale fascino e d i quale in­
tensa persuas ione poetica sia 
capace la p i t tura di questo 
singolare, solìlario e talvolta 
indisponente maes t ro . Certa­
mente la par te della sua ope­
ra più universalmente ammi­
ra ta è quella ch'egli s tesso 
ha voluto chiamare , appunto , 
« metafisica »: « terribile vo­
cabolo che insospettiva anche 
ì pili benpensan t i» . Sono sue 
parole, scri t te nel '19, che con­
t inuano così: « Io nella pa­
rola metafisica non ci vedo 
nulla di tenebroso; è la stes­
sa t ranquil la ed insensata bel­
lezza della mater ia che mi 
appare metafisica e tanto più 
metafisici mi appaiono quegli 
oggetti che per chiarezza di 
colore ed esattezza di misuro 
sono agli antipodi d i ogni con­
fusione e di ogni nebulosi tà ». 

La prima cosa che colpisce 

(f|) PROBLEMI DI MEDICINA 

Il «piede d'atleta» o In sifilide? 
I n molt i paesi tropicali esi­

s te una malat t ia infettiva, il 
« m a l pinto » (così chiamato 
perchè « dipinge » la pelle di 
macchie) , che è provocato da 
un microrganismo mol to si­
mile a quello della sifilide, 
t an to che secondo alcuni stu­
diosi U « mal pinto » non e 
che una forma par t icolare del­
l'infezione luetica. Molto meno 
grave, però: e questo ha in­
dot to i r icercator i di un labo­
ra tor io amer icano a s tudiare 
se il Treponema che provoca 
la malat t ia colorala dei tropi­
ci può venire impiegato per 
vaccinare cont ro l'infezione si­
filitica. 

Possibilità 

di vaccinazione 
All'Univeisila di Los Ange­

les si lavora invece sulla pos­
sibilità di vaccinazione me­
diante t reponemi la cui noci-
vità sta s ta ta a t tenuata Un im­
por tan te successo sembra sia 
s ta to o t tenuto col cobalto LO. 
sot toponendo le colture di a-
genli della sifilide a In a d i ­
zione intensa per o t tan ta mi­
nuti , si osserva che essi non 
muoiono ma perdono la t a-
pacita di muoveis i e la capa­
cita di n p r o d u i s i La pei dita 
della capacita di imiodu/ . ione 
ha ta t to pensan ' che un 'mle 
/ ione provocata da trepone 
mi cosi ! rat tali pò-.sa esse i e 
supera ta dall oi gallismo senza 
danno it fatto poi che essi 
non muoiano ha a u l o i u / a t o 
l'ipotesi che non pe idano il 
pote ie arili tienici), cioè il pò 
tere di suscitare nell 'oigani 
sino la capacita di t a b b n e a i e 
anticorpi .uiti sifilide 

I, 'ipotesi teorica e stala ve­
rificata nella pratica speri 
mentale ti alt andò ì conigli 
e on i ma qua rari t ma di di >si 
settimanali di l ieponemi ina-
diali si o visto ( he gli animali 
non mosi invano segni di m 
le/ione dunque e veto che 
l ' irradiazione a t tenua la noci 
vita, add i r i t l u r i sino a tarla 
s e o m p a n r e Inoltre non M I 
lapparono iniezione nemmeno 

quando furono loro iniet tate, 
a r iprese r ipetute , alte dosi di 
germi virulenti; e questo di­
mos t ra che l 'organismo, con la 
vaccinazione mediante trepo­
nemi i r radiat i , acquista la ca­
pacità di fabbricare ant icorpi . 
I tessuti degli animali vacci­
nati , inoculati m animali nor­
mali , non provocarono infe­
zione: e questo prova che l'or­
ganismo vaccinato non solo 
non contrae la malat t ia , ma 
non fa nemmeno da « porta­
tore sano ». cioè non diventa 
veicolo di contagio. 

Finalmente, dunque , la pos­
sibilità di difendere l 'umani­
tà contro '.a sifilide si profila 
leahzzabile in un pross imo fu­
turo cer tamente occone ran ­
no alcuni anni per collaudare 
definita aniente l'efficacia e la 
innocuità della tecnica di vac­
cinazione, e impiegarla su va­
sta scala, comunque ormai e 
cer to che si arr iverà al m u l ­
tato desideralo . Ne t r a r r anno 
vantaggio tutt i i paesi del 
mondo, quelli nei quali la si­
filide e una malat t ia venerea, 
cioè si t rasmet te in occasio­
ne di contatt i sessuali , ma an­
cor maggiore vantaggio ne 
li a l i anno quei paesi nei quali 
la sifilide e molto più diffu­
sa e perciò si t rasmet te già 
nell ' inlanzia, a t t raverso con­
latti non venerei E sono pae­
si africani ma anche paesi eu­
ropei, come — per esempio — 
certe zone della .Iugoslavia 

Lo studio 

della profilassi 
Come mai si ai m a con tan 

to r i tardo a una pratica me­
dica cosi i inpoi tante come la 
vaccinazione anti lue t ica ' In 
dubbiamente esistono cause 
tecniche. Ira le quali la più 
impor tante e costi tuita dai 
fatto che la colli vagone dei 
t iepononu fuori dall'ornati i 
sino e difficile se ìa coiti 
vazionc avviene in litio, cioè 
in provetta - come si la per 
quasi tutti gli altri attenti in 
tettivi - il t reponema non 
provoca ne iniezione ne impo­

sta immuni ta r ia (fabbricazio­
ne di ant icorpi) ; bisogna dun­
que coltivarlo in vivo, cioè 
nel l 'organismo vivente del co­
niglio. Ma e evidente che que­
sta difficoltà non è così proi­
bitiva da spiegare il lungo ri­
ta rdo . 

Altre cause: si osserva che 
la presenza di anticorpi nei 
soggetti vaccinati non permet­
te di dist inguere il vaccinato 
dalla persona che ha contrat­
to l'infezione virulenta, e quin­
di può darsi che un mala to 
non sia r iconosciuto come ta­
le e non venga sot toposto al­
le necessarie cure, eccetera. 
Ma anche questa e un'osser­
vazione pretestuosa, e interes­
se dello stesso mala to riferi­
re al medico se e .tato vac­
cinato oppure no. «osi come 
e interesse di un t e n t o saper 
dire al medico se ha subi to , 
in per iodo antecedente, una 
somminis t razione di vaccino 
an t i t e tan ic i oppure di sieio, 
con quali reazioni e cosi via 
In assenza di un l ibretto sa­
nitario documenta lo ci si af­
fida, e UH ICO. alla memoi ìa 
de! paziente questo vale per 
la vaccinazione anliluetica co­
me ne»* (j uUsiasi al tra, vale 
pei le vacciiifr/ioni come per 
le malatt ie pr< «resse 

Bisogna iunque riconoscere 
ehi' i moti i e tic hanno indo! 
io l,i s( leu M medica a rinv ia-
re d.i un e eeennio all 'altro lo 
studili de .a profilassi anti 
luetica son > aita I 'aniencaiio 
Kii')\ i lievi clic nel suo pae 
se «si spe ìdc più denato pei 
eliminare il piede d'atleta che 
la sifilide - Hi « piede d alle 
ta » e un turilo che si annida 
sulla pelle di chi cammina su 
stuoli1 di cocco umide cioè 
di chi ( ai ninna intorno alle 
vasche di ascimi) un molivi) 
ci dev es-sue per questa as 
sordità Molti medici rico­
noscono 11 anqutl lamente che 
s' n a t t a del t imore che. hbe 
i andò 1 umani tà dall ' incubo 
delia sitilide, si incoraggi la 
libei la sessuale 

Oggi si uarla mollo di « re­
p u l s i o n e « tepiessioni poli 
ziesche, repiessioni nelle isti 

tuzioni di cura , repressione 
nell 'attività educativa. Ma an­
che il r i ta rdo della scienza 
nell 'affrontare i problemi del­
la profilassi antivenerea è una 
manifestazione repressiva. E 
qui bisogna dire che — proba­
bi lmente — non tan to si trat­
ta di disposizioni repressive 
dei governi, quanto di un al-
tegginmento psicologico re­
pressivo da par te di chi eser­
cita la ricerca scientifica. Ma­
gari ò un at teggiamento in­
consapevole: ma s ta di fatto 
che la scoperta che l 'irradia­
zione può a t tenuare la nocivi-
ta del t reponema non ò ne una 
scoperta costosa nò una sco­
per ta difficile, da to che da 
anni, o rmai , si va tentando 
l ' irradiazione di lu t to , dalle 
colture di microbi agli alimen­
ti - e quindi avrebbe po tu to 
essere fatta molto tempo fa. 

Ritardi e 

antiche paure 
Che questo r i ta rdo si ve­

rifichi non solo nelle società 
capitalistiche ma anche nelle 
società socialiste, e fot se un 
indizio, pi eoccupante, di un 
atteggiati!-ilio inconsapevol­
mente repressivo di tut ta la 
cui tu ia scientifica, nei diver­
si tipi di società fi fatalismo 
col ciuale si accettano le con­
seguenze della l iheita se*-sua 
le. anche quando queste con 
seguenze sono disastrosi*, può 
essere interpreta to come un 
inconsapevole i ìtiuio della li-
berta, effetto di antiche pan 
te che si t ramandano , a m a 
verso la cultura, da una gene­
razione all 'al tra, possono an­
che scavalcare il passaggio 
dal t appor to di pioduzione 
capitalistico al rappor to di 
produzione socialista. 

Tra le eredita che il capi­
tal ismo lasci i al socialismo 
si deve dun nte considerare 
anche quest i difficolt i eli 
met tere la s u e n / a al servizio 
della l ibeua , in modo ,-neno 
e senza i ;se ve psieoio ;iche, 
nemmeno inconscie** E* u l'ipo-
tesi da prone ere in esa ne 

Laura Conti 

quando si guarda la p i t tu ra 
metafisica e la sua radicale 
diversi tà dalla p i t tu ra del fu­
tur ismo, il movimento d'avan­
guardia che l'ha immediata­
mente preceduta . Se nel fu­
tur ismo infatti ha una fun­
zione fondamentale il « dina­
mismo », qui ò sovrana la 
« staticità »; se nel futurismo 
è U pulsare della vita nelle 
sue manifestazioni più mo­
derne che ne a l imenta la te­
matica, nella p i t tu ra metafi­
sica è un mondo di lucido 
sogno a governare il quadro , 
è la nostalgìa di qualcosa che 
res ta mister ioso, remoto ed 
enigmatico. 

Il momento più alto del-
l 'espenenza metafisica si può 
fissare t ra il '15 e il '20. E 
forse queste due date offrono 
anche una qualche spiegazio­
ne intorno all 'affermarsi di ta­
le nuova tendenza, che in Ita­
lia, sulla scia di De Chirico, 
interesserà in part icolare Car-
rà, e quindi Morandi, Suon i , 
De Pisis, Casorati .. Forse 
cioè, nell ' immaginazione me­
tafisica, questi ar t is t i poteva­
no t rovare quella condizione 
di l ibertà spir i tuale che l'a­
trocità del conflitto in corso 
gli negava nella bruta l i tà del­
la s tor ia . Boccioni, ch 'e ra sta­
to un acceso interventista, 
tu rba to dalla c ruda realtà del­
la guerra, poco p r ima di mo­
rire scriveva a un amico: 
« Da questa esistenza io usci­
rò con un disprezzo per tut­
to ciò che non è arte. . . Esi­
ste solo l ' a r te» . E r a questo 
che volevano gli art ist i meta­
fisici? Qualcosa di simile del 
resto accadeva anche fuori 
d ' I tal ia. A suggestioni orfi­
che e a una ermet ica classi­
cità si rivolgevano nello stes­
so per iodo poeti come Coc-
teau e Valéry; si rivolgeva 
Picasso, recuperando il senso 
più mister ioso dei miti me­
di terranei ; e si sarebbero ri­
volti t ra poco gli art ist i tede­
schi del real ismo magico. 

Ma se raf fermars i della pit­
tu ra metafisica può essere fis­
sa to fra quelle due date , è un 
fatto tut tavia ch'essa, per ope­
ra di De Chirico, era inco­
minciata già qualche anno pri­
ma, add i r i t tu ra verso il 1910. 
Le radici dechir ichiane della 
p i t tu ra metafisica sono d'ori­
gine tardo-romant ica e devo­
no essere ricercate nel l 'amore 
del giovane De Chirico per la 
pi t tura let terar ia e fantastica 
di Boecklin e di Stuck, pe r 
le acquetar t i dì Max Klmger, 
ch'egli aveva impara to ad ap­
prezzare duran te il suo sog­
giorno a Monaco di Baviera. 
E a ciò si aggiunga il fasci­
no della civiltà ellenica, di 
cui De Chirico, na to in Gre­
cia da genitori italiani, ave­
va nut r i to la sua infanzia. 
Nella sua p r ima radice, quin­
di, la p i t tu ra metafisica di De 
Chirico par tec ipa alla diffusa 
rivolta intellettuale contro l'ot­
t imismo positivistico, appog-
g'andosi in ciò anche al pen­
siero di quei filosofi che in 
tale senso hanno e labora to un 
rifiuto di fondo: « Schopen­
hauer e Nietzsche per pr imi 
insegnarono il profondo signi­
ficato del non-senso delia vi­
ta e come tale non-senso po­
tesse venir t r a smuta to in ar­
te ». E De Chirico perfeziona 
questo concetto, in un al t ro 
testo, con le seguenti parole: 
« Per essere veramente im­
mor ta le un 'opera d 'a r te dove 
andare al di là dei confini 
del l 'umano assolutamente: de­
vono essere bandit i il buon­
senso e la logica. Così i 'arte 
si appross ima allo s ta to di 
sogno e allo s ta to menta le dei 
bambini ». 

Questi pensieri sono la mi­
gliore introduzione alla sua 
p i t tu ra metafisica, dove il sen­
t imento del l 'assurdo e dell'an­
goscia si cristallizza in una 
serie d ' immagini t ra t te dalla 
memor ia o dal vagheggiamen­
to di archi te t ture classiche e 
ot tocentesche definite den t ro 
un 'atmosfera senza tempo. So­
litudine, silenzio, fughe pro­
spett iche, ombre nitide stam­
pate su lìsci selciati, port ici 
colmi di buio, cieli antichi, 
s ta tue solitarie, manichini , e 
talvolta, in tale scenario, una 
inci edibile apparizione uma­
na: una bambina che cori e 
spingendo il cercHo, due uo­
mini che passano; opp ine una 
ancora più incredibile presen­
za, come quella di un treno 
m lontananza Di ciò sono 
fatti i suoi « e n i g m i » , le sue 
«mal incon ie» , le sue famose 
ii piazze ». Gli echi cubisti e 
persino fuiuristi che qualche 
ci il ico vi ha individualo, se 
forse sono reperibili hlologi-
r amente , non hanno invece 
nessuna importanza nella eie-
terminazione fisionomie.! del­
ia sua opeta . tutta intagliata 
com'è m una pina dimensione 
orni u a 

l'n.i cnniponen 'e dilì i*-pna 
7ione deetuiichi,ina clic ,n 
celti momenti .ippaie tuli al 
ti o elie M'I ondai ;,i e l 'nonia 
un 'uoi i ia < ante! izzante oh" 
introduce nt Ila «-itua/inne an 
gosnoM del lasMiido l 'amido 
lo del gioco intellettuale co­
me la viiiu di un esmeismo, 
il valore pungen 'e di una ci\ 
tarsi Ciò è ancoia più viMbi 
le in quel folto gruppo di ope­
re degli anni Venti, dove coni 
paiono Miani pei"-ona^gi pa­
ludati . per me;a umani e per 
mela statue manichini col pet­
to e il g i e m b i muombi i di 
i t iden g ì e c e ininani In que­
ste M e . e in a t ic dove il gii 
Mo cìella -M en .«•ìalia o della 
teatralità incoi uccia a •.nuda­
le la mano di De Chinco, il 
mondo c l a r i n i e vi sin a t t i a 
verso una leni'1 • Ile *-e da un 
lato ne aumoi ìa la favolosa 

suggestione dal l 'a l t ro ne sot­
tolinea il dislaccato cara t te re 
di rappresentazione, da cui, 
appunto, non è aliena una sot­
tile, divert i ta e consapevolis­
s ima ironia. Sono telo che si 
moltiplicano sin verso il '30, 
tele in cui si assiste progres­
sivamente a un passaggio dai 
temi mitologici a quelli rina­
scimentali , e da quest i a quel­
li barocchi e quindi roman­
tici, con un r i torno al Boeck­
lin della giovinezza. Cosi i 
nudi omerici in groppa ai mi­
tologici cavalli delle spiagge 
elleniche assumono atteggia­
ment i quat t rocenteschi , per ri­
vestirsi quindi di a rma tu re 
secentesche dent ro paesaggi di 
rocce e di ville neoromant ic i . 

E ' quando s 'allenta il sen­
so dell ' i ronia che l 'opera di 
De Chirico tende a perdere 
i suoi poteri Ciò accade al­
lorché egli si lascia sommer­
gere dalla «recitazione», quan­
do, voglio dire , incomincia ad 
abbandonai si sempre più alla 
sua inclinazione teatrale, sen­
za che la pimta di una ma­
liziosa autocoscienza gli per­
met ta di rendere sapido e 
acuto il nuovo ed eccessivo 
« guardaroba » della sua im­
maginazione. E ' quello che 
succede a gran par te della 
sua ul t ima produzione, dove 
pera l t ro , a t ra t t i , non man­
cano improvvisi accenti di ra­
ra intensità poetica, t ra il ri­
petersi dei temi già a lungo 
esplorati , t ra le r iprese o le 
« repliche » dei vari periodi. 

Non ò qui il caso di ricor­
dare tut te le dispute, le pole­
miche, le diatr ibe che t roppo 
spesso intorno a De Chirico 

sono nate a causa dei suol 
umori , delle sue risentite af­
fermazioni cont ro l 'arte mo­
derna e a causa delle contese 
sorte a proposi to dei suoi qua­
dri falsi o veri, contese finite 
in t r ibunale con sentenze che 
hanno sment i to l 'autore stes­
so. L ' interesse della sua ope­
ra va ben oltre tali dati di 
cronaca. Su ques to fatto non 
res tano dubbi visitando la mo­
s t ra di Palazzo Iteale, Uscen­
do dalle sue sale, non si può 
fare a meno di pensare a De 
Chirico come a uno dei più 
sicuri maes t r i del l 'ar te con­
temporanea: un maes t ro che 
ha sapulo fissare sulla tela, 
con lo splendore al lucinato 
dei suoi colori, la condizione 
d 'assenza in cui versa l 'uomo 
d'oggi nella finzione di una 
vita alienata. Ma nel fissarla, 
e qui s ta il prodigio, egli ha 
saputo mu ta re tale condizione 
d'assenza in una condizione 
di l ibertà sia pu re sol tanto 
fantastica, E questa è già una 
operazione sa lu tare . Sono i 
surreal is t i che, par tendo da 
De Ch'r ico, hanno messo in 
chiaro come alla l ibertà in­
ter iore debba corr ispondere la 
l ibertà oggettiva nella storia, 
unendo cosi i due termini im­
maginazione • rivoluzione. Co­
me si vede, anche pa r t endo 
dal sogno, i problemi ritor­
nano alla ter ra . Ma indubbia­
mente , di questa problemati­
ca dell ' inquietudine contem­
poranea, alla sua origine più 
immediata , De Chirico fa sen­
z'altro pa r t e di dir i t to . 

Mario De Micheli 

Lettere 
del tiitìedi 

Si vorrebbe sapere 
proprio dai giocato­
ri come certe cose 
possono accadere 
Cara Unità, 

mi piace il calcio. Quello 
giocato bene e, ti confesso 
questa mia debolezza, anche 
quello giocato male. Insomma 
non perdo una partita di cam­
pionato. 

Oggi la nostra Nazionale di 
calcio è in Messico. Com'è 
la squadra* Tutti hanno ditto 
la loro. Valcareggi è conten­
to- si capisce, lui è l'allena­
tore. I giornalisti lo sono un 
po' meno. Gli allenatori del­
le società di «A» (i soli che 
hanno diritto di parola) si 
sono espressi chi in un modo 
e chi in un altro. All'estero 
c'è chi presenta la squadra 
azzurra fra le più forti dei 
mondiali. Dice la sua versino 
il presidente del Consiglio 
Rumor. 

Gli umei che non dicono 
mai la loro sono i giocatori. 
Non si riesce mai a sapere 
che cosa pensino della squa­
dra in cui sono chiamati a 
giocare. Anche dopo una pal­
lila, si possono conosccie i 
giudizi di tutti, fuorché degli 
interessati, cioè di coloro che 
hanno giocalo. Perchè9 

Si teme forse dt mettere in 
discussione l'operato dell'alle­
natole9 E se anche così fos­
se! Mi pare proprio che non 
ci sarebbe mente di male. La 
discussione aperta sulla for­
mazione e sui ci iteri di alle­
vamento, credo che possa aiu­
tare alla costruzione di una 
squadra migliO"e 

Perchè, cara « Unità », non 
apri tu il discorso9 Che al­
meno possa sapere dai gio­
catoti come mai può acca­
dere clic anche una Corea 
qualsiasi possa eliminarci dai 
mondiali. 

MARCO BELLINAZZO 
(Fer ra ra ) 

Le partite di calcio 
non stanno al 
di sopra di tutto 
Caia Unita. 

lanci espandere a quel lei 
Irne ( he auspicai a l'ai i aita 
della l'V a IO/OM }>oichc col 
bianca r nao non e possihi 
le ih ornivi eie il colon' de tic 
m !<!'•< di : (,iU lamn la 1 \ 

t(\ •jo'./'o Paese pmcicni mi 
un tu ma -.,'( < una , 'citi,it­

iti,e *•;» \,i M m i . s / . •(< Ih i( ,'i'ir 
iti ' uutat/toì godimenti n 
II ' I IMI toespettaloie 

hi eliciti poche pica, cu 
P'i>^, del'a mtihttinza ->ci 
c\cm,)to .wilc \cuolc malo 
>ie o (/e//( r(?M» di nposo no 
(ariani quando, con la TV a 
I O ' O I . '.aia possibile ncoho 
\( ere scirri sbagliai \i '< 
r.mate maone della ^quadia 
p)C}eiita} Perche pienccupnr 
M dello -itaselame tdiogeolo 
ateo il Qianio ni cui w jìotìa 
seiua confondo *>• SCOUD e le 
uist di uno pai Ida di font 
b<itl> 

r /'<»; ce da dice set;-fi 
niios-ìve dalla va gonna ihc 
lo -.j.oit non e anellazione' 

CIIORC.TO MONTt.Vl 
i Bologna) 

Non c'è coerenza 
(ma ci vuole ?) 
tra il calcio 
e la scuola 
Cori compagni, 

desidero esprìmere il mio 
più assoluto dissenso per il 
«voto» che viene assegnato 
a giocatori e arbitro in sede 
dì cronaca delie partite di 
calcio. 

Rammento che il Partito — 
dt concerto col movimento 
studentesco — conduce da 
tempo una battaglia contro 
l'istituto del roto nelle scuo­
le per il motivo che esso si 
manifesta soltanto come stru­
mento fiscale discriminai orto 
e classista. 

Con non so quanta coeren­
za, quindi, l'Unità, mentre 
combatte il «voto scolastico» 
chiedendone l'abolizione, in­
venta il « voto sportivo » per 
le partite di calcio. A parte la 
considerazione che, così fa­
cendo, il giornale si allinea 
con le posizioni più confor­
miste dei più banali quotidia­
ni sportivi, disattendendo le 
richieste più volte espresse da 
parte dei lettori sulla diversa 
funzione che devono aveic su 
l 'Unità anche i resoconti spor-
ti vi. 

Vorrei poi far rilevare co­
me si presenti obbiettivamen­
te ridicolo i] roto espresso 
co! «set meno» o il «sette 
più» ed assegnato con suppo­
nenza ad atleti che pw o me­
no coscienziosamente fanno 
ti loro dovere di circensi do­
menicali. 

Dopodiché vorrei porre una 
legittima domanda Alla fine 
del campionato dobbiamo ta­
te una media delle votazioni 
jicevute da ciascun calciatore, 
piomuovendo alla classo su­
pcriore quelli che hanno su­
perato la sufficienza e respin­
gendo tutti gli alty:'} Oppure 
dobbiamo «rinviale a otto­
bre» coloro i quali abbiano 
ottenuto una media infettare 
al 59 

Per essere più chiari M 
causigliela — alla fine — d 
Giocatore Tizio di ahoandonn-
te il calcio perchè attstudina'-
mente portalo <dLi fisica nu-
cicale, o il aiocatoie Caio tu 
lìodicmsi, per le «o/e spiccate 
taidouc alla (alt .azione de! 
<!)tiiu>lu)co, lai oro mena ap 
plaudito ma ;IIÌÌ< oabilmente 
più ,dile ' 

1 aoli aibitu di i lento suo­
nane di dedicai s esci usti c-
moilc tdl( loia / rsi)Ji'i!i <:.' 
ti, ita niofoìsioiu i, app'ne 
aon ano ittcaragg tirli a < o>, 
/."naie ta carnati del 'i 
v Inetto podic ni oianio, 
per essi, ci saia ;, legno dei 
cieli9 

Poche, se si assenna il i ti­
fo a calciatoli e ai odi i, oc-
coire esso e cosi traoditi da 
concludete altictt ,nto scola-
stiLdinode il campionato di 
calcia con le << pai elle Umili» 
a tutti i suoi pr\<tagonistì 

Vanito comunque sperare 
i he col piassimo anno non 
se ne (aia più ma te 

G. A 
( M a n t o v . i l 
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.RASSEGNA INTERNAZIONALE. 

Un viaggio impegnativo 
\c(irpun> ii parliti- dui prò*-

~iiiii giorni, nel i-nr*o doliti riu­
nione del Consiglio atlantico e 
-noop^'-nniiifiito. ([unir u>o il 
ministro dogli Interi italiano fa­
rà dogli clementi o dolio hriprr^-
sioni rnocolli in qiH'-to Irò in­
tonso giornale parsalo al Cairo. 

\ a dotto primi! iti lutto, o 
erodo (he lo stesso oit, Moro 
•*nrn d'accordo, olio i dirìgonh 
ogi/,ÌHiii — dal ministro dogli 
Istori Riad, ni ministro oonsi-
glioro speciale doi Presidente 
Faw/i, allo Messo Nas-er — limi­
no fatto di lutto per porro il 
ministro dogli Eslori italiano 
nella oondi/.ìone di poi or \ aiu­
tare ooii estrema precis-ione la 
situa/ione. I.o stesso fatto olio 
il Presidente ><awr abbia Ic-
nuto a noo\oro Moro nella sua 
residenza privata sia mi indirà-
re oon ninnilo scrupolo gli egi­
ziani abbiano \ obito di<( utero 
UHI l'o-pito italiano. II quale —-
ed anelie questo ritengo di po­
terlo affermare oon Meurez/n — 
e par«o pinmiulnnionlf colpito 
dalla sincerila oon In quale so­
prattutto Nasspr lui esposto l.i 
situazione del proprio Paeio e 
il -un modo di \odere le coso. 

Ne-suuo può insinuare, in 
una qualunque maniera, dio 
Moro nblna lro\alo interlocutori 
ielicenti o ambigui. V," \cra esal­
ta niente il oou tra n o : il niini-
Mro degli Ksleri italiano si è 
in (rat temi lo con uomini ( lie 
hanno posto una premura paili-
colaio neiralfionlaie lo quc-lio-
ni oggetto doi colloqui, e nel fnr 
comprendete quanto es=i si at­
tendono da un Paese come l'Ita­
lia. I uà picmur.i. e soprattutto 
una larghezza eccezionale di in-
formnzioni. giudizi, \ohitazioni. 
che hanno rigu.irdalo il passa-
Io, il presenti; e le prospotthe 
prevedibili. 

('ho cosa ne o \ornilo fumi, 
in sostanza? Por dirla in lire-
\ e . la posizione egiziana è la 
seguente: a partire dall'accetta­
zione dello sgombero delle trup­
pe israeliane dai lerriton ara­
bi occupai", lutto può essere ne­
gozialo. Ma la pregiudiziale e 
h rinunciabile. V, lo è per due. 
ragioni: prima di tulio perchè. 
nessuno Stato ha il diritto di li-
Icnere, di potei strappare oon Ja 

Oggi il Sudan 
festeggia i l 

1° anniversario 
della rivoluzione 

KHARTUM, 24 maggio 
Il Sudan celebra domani il 

primo anniversario della « ri­
voluzione di maggio », che ha 
portato alla direzione del Pae­
se il colonnello Gaafar El Nu-
mein e il suo « Consiglio rivo­
luzionario », composto di gio­
vani ufficiali e personalità 
progressiste. L'avvenimento 
f>arà festeggiato in tutto il 
Paese, alla presenza di nume­
rosi ospiti stranieri. 

Saranno tra gli altri il Presi­
dente della RAU, Nasser, e 
quello di Libia, Ghaddafi, che 
parteciperanno, insieme con 
Numeiri, ad un «piccolo verti­
ce » sulla situazione medio­
orientale. Delegazioni ufficia­
li sono giunte da diversi altri 
Paesi, e, tra le altre, una so­
vietica, guidata dal presidente 
del comitato statale per i rap­
porti economici con l'estero, 
Skackov. 

La stampa di Khartum dà 
grande rilievo alla ricorren­
za, che segna, essa scrive, una 
lappa storica nella vita del 
Sudan indipendente e l'ini-
•/io di un confronto con i pro­
blemi reali del Paese, nella 
prospettiva di un socialismo 
legato alle particolarità nazio­
nali e aperto alla partecipa­
zione di tutti, 

Tra le realizzazioni che for­
mano il bilancio di quest'an­
no, la stampa segnala l'avvio 
di una politica di riforma a-
graria, il lancio di una « cam­
pagna contro la sete », pre­
messa necessaria di ogni tra­
sformazione, la riorganizza­
zione e l'espansione dei sei-

forza territori ad altri Na t i ; 
secondo, porche hi ••te-si <>M. 
su questo punto, o itala lalego-
nca. I a ri-olu/ione del umciu-
bre del '67 parla eliuiin: l-rao-
le do\e ritirare lo proprio liup-
pe dai leirilori occupali. \ e 
l'Kgitto, no gh altri Paesi ara­
bi sono di-po-tì a ununoiore <> 
ad ii finiuiorbidiro » i|ue-lfi inoro-
.'anta richiesta. 

N è avuta l ' impresone ohe 
nella delegazione italiana si sia 
un tantino delusi por la forza 
con la (inalo gli egiziani hanno 
insistito MI questo punto. Viglio 
augurarmi ohe si tratti di una 
impressone fal-a. Ma, so fo—e 
\ein, -arebbe dm ver» da doman­
dai-i in clic mondo (redono di 
vivere certi diplomatici quando 
affermano ( he Nasser av robbe 
dovuto inoltrare unii maggioio 
«flcssiliilil.iu. Klo-s'hilità s i (ho 
oo-a? \c l la disposizione a con­
cedere a Israele ciò che Israele 
ha presi ioti la forza? Nessun 
uomo politico arabo, e tanto mo­
no un uomo conio Na-sei, po-
liebbe cedole niiuimitmentlo su 
questo punto. K non — conio s 
dice superficialmente e ìalvolla 
in perfetta malafede — perdio 
ci-rli dirigenti arabi i avaleherel^ 
bero K la ligre del na/ionali-
-nio n, ma perchè Ì popoli ara­
bi non sono minimamente di-
.sposti » subire la foiza. 

l'I tra di es«i. il popolo egizia­
no prima di lutto. So ne o avu 
l.i una conferma anche soltan­
to ossenaudo la gente di quel­
la cillà «terminata e poveia ohe 
e II (.airo. (ionie buona, gemilo, 
semplice, ohe proprio pei que­
sto non tollera l'ingiustizia. ( ro­
do che lo sicss> ministro degli 
l'.stcri italiano Io abbia compre­
so, e abbia compreso anello lino 
a qual punto Na-ser e-primn i 
traili fondamentali del suo po­
polo. l.a semplicità e la since­
rità con cui il Presidente egizia­
no gli ha parlalo e. al tempo 
stesso, la forza oggettiva della 
s ia argomentazione, .sono qual­
cosa di pili di un trailo perso­
nale: ?ono, in realtà, l'empie--
siono dei tratti caratteristici del 
popolo egiziano che Na.«er. lo 
M accetti o no, rappresenta nel 
modo forse più organico. 

Oualcuno ha detto una volta 

che il Presidente egiziano eia 
« i/muciwoi/o aliti ilt^iicutziit-
ne ii. \nello il popolo egiziano 
o n i ' i . anche nella Min povertà 
clic è talvolta persino inunmagi-
naliilo per olii vivo nello nn-tre 
oilla, del resto per lauti v ersi 
mo-tiuo-e. 

So scrivo que-to cose, non è 
per faio del « coloro locale n. I" 
pei- oeroaro di tradurrò osi Ila-
mente in (piale nlmnilcia e imi 
quali miei Incolori Moni ha par­
lalo nel cor-» di questi Ire 
giorni. Porsinalmenlo, eiedo ohe 
il minisiio dogli Msteii italiano 
sia stalo profondamente i m p i e -
-suinato da questi elementi. II 
ohe non la ohe neri ricci e la 
sua ro-punsiliihta e quella del 
governo italiano. Moro, iidf—o 
sa ohe gli egiziani e gli ai.dii 
iti goneiale, iv i compreso, < \ i-
deiilemenle, il popolo di Pale­
stina, hanno ragione. Dunque, 
deve agire per far valere il di-
nt lo sulla forza. Se non In fa­
rà. il giudi/in sill 'uomo e si i 
ministro degli Ksleii dovrà os-
-ere eslrcniamenlo severo. Pei-
the. nel mondo in cui \ maino, 
esziale per tulli sarebbe rinun­
ciare a parlare e ad agile in 
nome della ragiono e del diulto, 
\ndrenimo lutti vei-o una ri­
nuncia ohe l'umanità intera fi­
nirebbe per pagare lei ribilmon-
te caro. 

Domani, dunque, comincia la 
ses-ione ministeriale de! (.onsi-
glio atlnnlieo. Moro dica, con 
fermezza e chiarezza, ciò elio 
egli ha compre*» noi eoi so di 
qucsli tre giorni. Se non lo fa­
rà, noi av ionio il diritto di pen­
sare che nc»suua liberta o ((in­
cessa all'Italia in un consesso 
nel quale gli Stali 1 nili fanno 
sentilo il pc»o della loro, poli­
tica. IÌ della loro \inlenza. ( o-ì 
conio micmn il diritto di pou-
5.110 elio tulio quello ohe M dice 
sullo preoccupazioni ohe la si­
tuazione nel Mediterraneo .su­
sciterebbe nei gruppi diligenti 
italiani, non e che uno -fogo 
ricorieute da pai le di certi elio 
hanno scollo \olontaiiamcnle la 
impotenza politica, e clic da que­
sta condizione non sanno e non 
\ogliono uscire 

Alberto Jacoviello 

«/ / peggio deve ancora venire?» 

Aggravati i segni di crisi 
nell'economia americana 

I l ^ C M C D A I C T f * % B T I I D A T f ^ D E " Sperale fa" t °« ' ° sudvlalnamiu 
I L U f c N C K A L C I V / K I U K A I W / K C Do Cao Tri fuma sprozzantemonte la 
pipa mentre interroga civili cambogiani dì origine vietnamita Fatti pasjare per sospetti « nordviet-
namiti » o per -ospettì « vietcong ». Sui corpi dei due giovani sono visibili i segni delle torture. (Tel. AP) 

lo tensione alle frontiere meridionali del Ubano resta grave 

Prnvdas il viaggio di Eban in USA 
è un passo verso una nuova scalata 
Israele otterrà le armi che ha chiesto «per continuare l'aggressione)) - Migliaia di 
profughi libanesi in cammino verso il nord - Polemiche sull'attacco alV autocorriera 

Dal 19 al 21 maggio 

Al Cairo 
la conferenza 
di solidarietà 
con il popolo 

laotiano 
ROMA, 24 maggio 

Si è svolta al Cairo dal 19 
al 21 maggio la conferenza 
internazionale di solidarietà 
con il popolo del Laos. La 
delegazione lao, diretta dal 
segretario del Neo Lao Hak-
sat, il Fronte patriottico lao­
tiano, Hongvitit, ha denuncia­
to i crimini commessi dagli 
imperialisti americani: « Non 
c'è più una citta, non c'è più 
un villaggio ,nella zona libe­
ra del Laos »; ma la resisten­
za all'aggressione continua e 

vi/i medici e di altri servizi * l'aviazione americana subisce 
sociali, l'adozione di un nuo­
vo sistema di istruzione, desti­
nato a formare nuovi quadri 
per lo sviluppo nazionale, la 
impostazione di ima politica 
di autogoverno nel Sud. 

[ giornali sottolineano d'al­
tra parte che il nuovo la­
gune, consapevole della com­
plessità dei problemi che de­
ve affrontare, è pronto ad ac­
cettare aiuti tecnici e finan­
ziari da qualsiasi Paese, o-
nontale e occidentale, e a coo­
perare con tutti i Paesi amici, 
mantenendo fermo il fonda­
mentale atteggiamento di Pae­
se ambo e africano. 

pesanti perdite. 
La solidarietà alla lotta del 

popolo lao è stata espressa 
dai combattenti del Vietnam, 
della Cambogia, delle colonie 
portoghesi, dai palestinesi e 
dai rappresentanti di nume­
rosi Paesi dell'Africa, del­
l'Asia, dell'America latina e 
dell'Europa. Por l'Italia era 
presente l'on. Mencaragha. Il 
sig. Hongvitit ha annunciato 
che una delegazione dalla zo­
na liberata del Laos verrà 
prossimamente in visita nel 
nostro Paese. 

Dopo la repressione o Cordoba 

Argentina s chiuso 
il giornale «Cronica» 

BUENOS AIRES, ?4 magg o 
Il quotidiano argentino 

Cronica, che aveva una cir­
colazione di oltre settecento-
nula copie nella sola Buenos 
Aires, e stato chiuso la scor­
sa notte con decreto gover­
nativo, per aver affermato 
che negli incidenti scoppiati 
per due sere consecutive nel­
la città di Cordoba, uno stu­
dente era nmasto ucciso II 

decreto, firmalo dal Presiden­
te Ongania e divenuto imme­
diatamente operativo. Eia 
[lassata appena un'oia dada 
sua pioinutgazionc allorché 
agenti di polizia lacivano ir­
ruzione nei loculi del quoti­
diano. oidmandone la ohmsu-
ìa. Il decreto non precisa se 
la chiusura di Cianico clic 
ha sempre criticalo il legnile 
del Presidente Ongania. e 
permanente o lempoianea 

Con questo servizio il com­
pagno Carlo Benedetti co­
mincia il suo lavoro pres­
so la nostra redazione di 
Mosca. 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 24 magg.o 

« Il viaggio a Washington 
del ministro degli Esteri israe­
liano, Eban, e un passo in 
direzione di un'ulteriore esca­
lation della guerra nel Medio 
Oriente » scrive oggi la Prati-
da, m un commento a firma 
Beliaiev, mettendo in rilievo 
che Israele ha chiesto ai suoi 
protettori americani, e molto 
probabilmente otterrà, armi di 
tipo offensivo, la cui unica 
destinazione può essere « la 
continuazione dell'aggressione 
contro i Paesi arabi ». 

La Praoda sottolinea che 
« l'aggressione sta ricevendo 
una risposta di forza crescen­
te » e che (t dalla parte dei 
popoli arabi che conducono 
una giusta lotta per la liqui­
dazione delle pericolose conse­
guenze dell'aggressione israe­
liana sono schierate l'URSS, 
gli altri Paesi socialisti e tut­
te le forze veramente amanti 
delta pace ». 

L'organo del PCUS osserva, 
a confutazione della campa­
gna di diversione lanciata da 
Tel Aviv, che l'URSS conside-
la tuttora la risoluzione del 
Consiglio di sicurezza in data 
22 novembre 19G7, che preve­
de il ritno delle truppe israe­
liane dai territon occupati, 
come «l'unica base reale per 
un regolamento politico della 
crisi » A questa posizione, i 
dirigenti israeliani continuano 
a contrapporre la tesi dei « ne­
goziati diretti» con gli arabi. 

«I fatti indicano tuttavia — 
scrive Beliaiev — cìie le chiac­
chiere a proposito di tali ne­
goziati nascondono la realiz­
zazione, da patte israeliana. 
di una politica espansionisti-
ai h' cosi che attualmente 
fi Tel Ann si elaborano piani 
per lo suluppo acceleiato de 
ali insediamenti già esistenti 
sulla linea di ce.ssa'.ione del 
fuoco e pei la tieiuione di 
nitoi i » 

Ti a ) p iogen i e le inizia­
tive cui la Pi arda si nfeit-
sce sono, evidentemente, il 
piano approvalo dal Pai la­
mento israeliano nei giorni 
scorsi, come la s tampa niter-
na?ionale ha segnalato, per la 
costruzione di un q u a r t i n e 
ebraico nella citta a raba di 
I lebron, come passo essenzia­
le di un'« espansione » israe­
liana in Cisgiordania e la n-
prev i della demolizione in 
massa di abitazioni a iabe a 
Nablus 

L'espansione ìsiaeliana nei 
( c i n t o t i a iabi , la susizionali/-
za/ ione di q u e ^ i ultimi, il n-
liuto di una pare .i enndi/io 
ni ì eahst iene e il u lan i io del­

l 'aggressione sono, per la 
Pravda, anelli di una s tessa 
catena e par t i di un gioco 
pericoloso, che smaschera lo 
aggressore e che non può la­
sciare l 'URSS indifferente. 

Carlo Benedetti 

BEIRUT, 24 maggio 
Il governo e l'opinione pub­

blica libanesi seguono con e-
mozione gli sviluppi della si­
tuazione al confine con I-
sraele. Il flusso dei profu­
ghi dalle citta cannoneggiate 
dagli israeliani, come rappre­
saglia per l'attentato contro 
l'autocorriera, continua. Si 
tratta ormai di diverse mi­
gliaia di persone, sospinte, 
evidentemente, anche dal ti­
more di nuovi e più gravi at­
ti di guerra. 

I dispacci da Tel Aviv te­
stimoniano di un clima di e-
saltazione bellicista, domi­
nante nella capitale israelia­
na, mentre si attende il ri­
torno del ministro degli E-
steri, Eban, da Washington e 
da Londra. I giornali pubbli­
cano editoriali di pesante mi­
naccia nei confronti del Li­

bano e danno rilievo all'av­
vertimento del vice-Premier, 
Allon, secondo il quale n il 
braccio dell'esercito israelia­
no è lungo » ed è in grado di 
« colpire in molteplici modi ». 

Dal canto suo, il gruppo 
palestinese che si e assunto 
la paternità dell'attentato 
contro l'autocorriera ha rila­
sciato ad Amman un comu­
nicato nel quale afferma che 
quest'ultima non avrebbe a-
vuto a bordo degli scolari ma 
personale militare e sfida gli 
israeliani a mostrare alla te­
levisione i corpi delle vitti­
me. Funzionari israeliani han­
no replicato in tono dura­
mente polemico, ribadendo ì 
precedenti resoconti. 

Sempre dalla capitale gior­
dana, Al Fath (che, come è 
noto, si e dissociata dall'at­
tacco all'autocorriera) ha an­
nunciato una serie dì azioni 
contro posizioni e automezzi 
militari israeliani sulle alture 
di Golan, in territorio siriano 
occupato, e altrove. Sette sol­
dati israeliani sono morM e 
numerosi altri sono rimasti 
feriti dal fuoco egiziano m 
una postazione militare pres­
so Ismaiha. 

Misteriosa 
scomparsa 

dell'avvocato 
francese Verges 

ALGERI, 24 maggio 
L'avvocato francese Verges, 

le cui attività professionali si 
svolgevano sia a Parigi sia ad 
Algeri, è misteriosamente 
scomparso dal 12 marzo. Co­
me hanno riferito i suoi fa­
miliari — i quali non nascon­
dono una viva preoccupazio­
ne -— il nolo penalista lasciò 
il suo domicilio nella capita­
le algerina l't! gennaio diretto 
a Parigi, dove doveva sistema­
re diverse questioni; rimase 
in Francia fino ai primi di 
marzo, poi fece presente ad 
alcuni amici che intendeva re­
carsi nella Spagna meridiona­
le e, infatti, il 12 marzo, si 
trovava nella città spagnola 
di Alicante Da allora non è 
stato più visto 

k\k Sovoy di Stobìo nel Ticino 

Frontalieri italiani 
scioperano in Svizzera 

GINEVRA, 24 motjco 
Duecentotrema italiani, m 

maggior an /a fronlaliei i. sono 
in scroneio dal 12 maggio nel­
la fabbrica di sca ipe Savov eh 
Stnbio nel Ticino uer ot tenete, 
olire alla revoca nel heeii ' ia 
mento di due operai colpevn 
li di avere distr ibuito \olanti 
ni. le i ìvendirazioni contenu­
te m cinque punti e che sono 
p i o p n o all 'origine elei licen­
ziamenti 1 lavoratori chiedo 
no in part icolare il rifiuto del­
l 'aumento dei ri tmi di lavoro 
con salari mimmi basati su 
una produzione mass ima di 
1 lflO paia di scarpe al giorno 
(la produzione e passata nel 
g n u di due anni da (ititi a 1 400 
paia di sca ipe ) . l'abolizione 
del cot t imo, il pagamento del 
sa lano puntualmente alla fine 
di ogni mese, il pagamento 
della t ras tul la come ore not-
mah di l a \o io 

lutatilo la commissione ope­
raia. eletta da^h sciopeiauli , 
ha (-(T-itettu l.t direzione del 
u iUa 'un l ic io e ne appai tiene al 

grande l ius t Bally S A.A , a 
riconoscere la commissione 
operaia stessa come interlocu 
luce per le t rat tat ive E' que­
sta una pr ima vittoria che 
eon tnbmsee da una par te a di-

Comandante 
guerrigliero 
ucciso nelle 

Filippine 
MANILA, 7i maggio 

L>i poh/ ia lilippma Ila nc-
n.so il pa'l ' iota Ben Maliati . 
rom Uldanle deli organi/za^lo-
ne di siueirisdia " I I I K "• i n 

uno scollilo a w e n u l o la senr. 
s,, notte t ia polizia e ^dent ­
elli'!]. a lfitl elulometll da Ma­
nila Aliti due KiieiriRlieii Mi­
no i minati l en t i e emiiue Mi­
no --lati cattili ali. 

most rare , ancora una volta, 
come solo con la ro t tu ra del­
la «pace del l avoro» (divieto 
di r icorrere allo sciopero) . Kit 
operai riescano ad essere pio-
taeotusti delle loio lotte e a 
indicare le e,ra\, responsabili­
tà di quei .sindacalisti che 
hanno collaborato con la di 
re/ ione della Jially 

Come d inan te lo sciopeio 
cicali stagionali spagnoli a (li 
nevra, anche questa \o l la la 
solidarietà si e nianifeslata in 
lu l ta la Svizzera. Durante dt i" 
titolili a Berna e a Zurigo eji 
s tudenti del movimento giova­
nile piogressi.sta e il movi­
mento socialista au tonomo ti­
cinese, hanno oiRiimzzato ma­
nifesta, ioni davanti alla sede 
della r a l ly , promuovendo sot-
tosernnoni per gli scioperanti . 

In tanto il diretl n e centrale 
[a p e s i l e la minatela di elmi-
de ie di finitivamen e la labbn-
c;> se '^li operai non ripren-
derann i il lavoro, allei mando 
« O vu -e la tabor ca o \ inco­
ilo gli operai ». 

Alla Bona dei mori dì 
Hew York il più gronde 
aolio degli itliimì anni, 
per ciiefto dell'aggres­
sione USA in Cambogia 
Pessimistiche previsioni 
della stampa britannica 

LONDRA, 24 maggio 
L'opinione pubblica britan­

nica segue con attenzione t 
segni di crisi che si molti­
plicano nell'economia america­
na, per effetto delle spese di 
guerra, e il cui peso, già ri­
levante, è destinato ad aumen­
tare nei prossimi mesi. « Il 
pegaìo deve ancora venire? » 
si chiede, oggi, significativa­
mente, il Sunday Times, in 
una corrispondenza scritta da 
un'àquìpe di inviati a New 
York, e sostiene tale provisto­
ne con un'ampia analisi. 

Il mercato dei valori di New 
York, scrive il settimanale, 
ha subito il suo maggiore 
crollo degli ultimi quattro an­
ni nel corso dell'ultima setti­
mana. L'indice Dow Jones ha 
segnato una caduta di 40 pun­
ti, la più grave sin dal « gran­
de crac » del 1929. Questa per­
dita equivale ad una diminu­
zione di 33,5" a dell'indico nei 
confronti della punta piti al­
ta, raggiunta nel febbraio del 
190(5. Il crollo è stato ancora 
più grave a Londra: l'indice 
del Financial Times ha segna­
to una diminuzione del .'17% 
nei confronti del più alto li­
vello raggiunto nel mese di 
settembre del lOlilì. 

« Tulli gli occhi sono pun­
tati .su Wall Street e sull'eco­
nomia anici teana», prosegue 
la rivista britannica. L'esorta­
zione del Presidente Nixon al 
pubblico americano di com­
perare titoli, dopo un breve 
incontro con il presidente del­
la Borsa di New York, ha ri­
scosso pressappoco la stessa 
credibilità che avrebbe avuto 
la dichiarazione a non ci sa­
rà una svalutazione ». Il mer­
cato dei valori ha subito se­
gnato una caduta di dieci 
punti. 

Rilevando l'influenza negati­
va che ha sul mercato dei va­
lori l'aggressione americana in 
Cambogia, il Snndaij Times 
osserva che « la fiducia degli 
operatori nell'intera struttura 
finanziaria del mercato è sot­
toposta ora ad un grave 
choc, e il peggio non è ;Jro-
babilmente ancora accaduto ». 
1 guai dell'economia sono ag­
gravati da un crescente inde­
bitamento delle industrie a-
mericane. « La grande que­
stione è di sapere se questi 
guaì hanno raggiunto le di­
mensioni dell'anno 1929 ». 

Va ricordato che il Presi­
dente della Federai Reserve 
Bank di New York, Altred 
Hayes, ha constatato nei gior­
ni scorsi sintomi di « cresce;i-
te disoccupazione, mercato fi­
nanziario al ribasso, sintomi 
di sviluppi in Indocina e net­
ta diminuzione della liqui­
dità in alcuni settori della 
economia ». L'inflazione, che 
sta attualmente aumentan­
do ad un ritmo medio an­
nuo del 7,2 per cento, ha det­
to Hayes, continuerà a rima­
nere per qualche tempo, «un 
problema estremamente se­
rio ». 

D'altra parie il capo del 
gruppo democratico al Sena­
to, sen. Mike Mansfield, ha 
affermato che, a suo parere, 
gli Stati Uniti si trovano uin 
un perìodo dì recessione, che 
lo riconosciamo o no ». 

«Ma non tutti in America 
sono a disagio per l'attuale 
crollo del mercato », prosegue 
il Sunday Times. Alcune socie­
tà sono infatti compiaciute 
perchè il crollo ha offerto lo­
ro l'opportunità di rientrare m 
possesso dei propri titoli ai 
prezzi più bassi degli ultimi 
sette anni. Inoltre, secondo i 
corrispondenti del settimana­
le inglese, il crollo della 33orsa 
di New York ha permesso ad 
alcune società non soltanto dì 
affrontare il pericolo dì es­
sere assorbite, ma persino, 
come è il caso della North 
American Rockwell, di assor­
bire a loro volta altre società. 

Ma il riacquisto dei titoli 
presuppone la esistenza di 
liquidità, e secondo il Snudai/ 
Times, « la maggior parte del­
le società americane ammet­
tono di non disporre dei fon­
di necessari ». 

Il Sunday Times conclude 
con la previsione fatta da nu­
merosi osservatori, che nei 
prossimi mesi ci si dovrebbe 
aspettare la nappariziono di 
una pratica diffusa negli an­
ni '30, quando, per risuscitare 
l'interesso del pubblico per i 
titoli industriali, si ricorreva 
al loro « rincaro », dimezzan­
doli, oppure, con altre paro­
le, raddoppiando il loro prez­
zo di acquisto sul mercato dei 
valori. 

Navi da guerra 
sovietiche 
nel porto 

dell 'Avana 
L'AVANA, QA maga a 

l.a nave ammiraglia «Vtze-
Admiral Drozd » e il cacciatoi'-
pechniorc «Graniascii », che 
fanno par te della hquadia na­
vale sovietica che M trova in 
visita di coi lesta presso le 
costo di Cuba, sono arr ivate 
nei po i to dell'Avana Io alt io 
unita sono rimaste nel por lo 
di Ciemue^os 

Miglia.a di cubani sono con­
venuti nel porlo deU'A\ai,,ì 
per aeeoqheie i muliniti so 
\rolici Lo navi v ino entra te 
nel p o r o accolte da salve 
di eolp di ai-lts-liena >\)i\ 
iati ni sL»gno di saluto. 

DC e PSU 
li* - *i chiede un » impcpilo » 
MI una Jim»ii ili nellti cnnlnip-
piisi/Mine. «Ile Mnn/e popolali. 

PSI 
Indi i -nl iw! MI f|ll(Mo 

eini, il ijiltlle lui ri le\ ilio < ìi<> 
in que-li tinnii » M ncil.i una 
p ieus i deleniiina/Mnie ilelhi di'-
vii.i ili jilimcntiire preu. ciip.i* 
/ioni e paine al fine di -Imi­
tine a fa\me di vecchi «•(•lieini 
politici le p lur ime eie/nini ». 
(!iò che il segretario HR'KIII-III 
non ha detto, coinuiHpie. e che 
quei In ,( deMrn n, ofjgi. i* i.tp-
presentimi dnlhi niJif>nioi.iii/i 
del Hoveino, dal suo presidente 
del consiglio, e quindi dalla IH.. 
Mancini, quindi, a ptopo-ilo del-
la in tcmsla di Donai (a l i in , ha 
alTetmato che quella è '•lata 
« larga di concezioni alle lesi 
del padronali) e dirci la in mo­
do seoperlo contro l'untU sili* 
(hicnlc, che restii invece la gran­
de .«pcnin/a dei lavoratoli »; ah 
le sinistre d .c CRIÌ ha chiesto 
di picndeie una puhhlica poM-
•/ione «per evitare che il loro 
pilen/io diventi eonipliriù w, 

.Venni, pallimelo a Honni, ha 
esihito una nuova edizione del* 
le propiie tc-i, concedendo mol­
to «irnlhtrmismo della desini 
(ha pnrlnto, Ira Pallio, di una 
<( s>iliiazione di profondo turba* 
mento H ) . Il responsabile della 
stampa e propaganda, del PSI, 
Knrieo Manca, invece, ha detto 
che obicttivo delle foi/c più ie-
Irive della 1X1 e .lei PSU <• 
quello di « mobilitale ì sellini 
più i et rivi dell'eie ttoi alo con-
ho le mendica/ioni dei lavora­
tori )>; « quel elio .stupisce — 
lui a n i m i l o - - è che anche 
uomini della <-iindirà d .c , i li­
me Donai Cailin. diano mia 
incredibile copertina alle l'.ir-
netica7Ìoni sociìildenioeralicho « 
della desila dorotea ». 

CISL 
I n a polemica ti^po-la alla 

inteivisla del ininistio del I a-
voto alla « Slani|)a » è s|;i|a 

data dal sepiciano generale del­
la FIM-C1SJ,. (.amili, (liba-
dendo la scella un ila ri a del pio. 
pno .sindacalo, Camiti ha dello 
che il discorso di Donai Cnthn 
ripropone « implicitamente la 
ricMima/iono di una ipole-i di 
uni là sirdncnle pai agoveraa li­
ra ii, « Prohahihncnte — ha an­
similo ( a m i t i — Donai fal­
lili non sa che qurMa idei e 
tull 'allio che ninna: es-,i in­
fatti aveva tfià dovalo amore­
voli alfieu all'interno del sin­
dacalo ed è stala battala peichè 
forlunalamenle il dibattilo sul­
l'autonomia e sulla jndipeniicu-
va del sindacato non ha avolo 
una funzione salottiera ed a-
si rattamente culi orale, ma ha 
portato al progressivo foimarsi 
di una coscienza politica <iulo-
nomn della cinese npeiaui ». 

l o stesso Donai Callìu ha 
parlato a McMre, «fioiando ap­
pena i lenii che con tanta pe-
>anlc77ii aveva affiontalo nella 
sua inteivisla al giornale della 
FÌAT. Kgli ha parlalo di uni­
tà sindacale, ma ha circondalo 
il propiio discorso di tante li-
serve, finendo per dare, in de­
finitiva, ragione a Camiti. La 
Malfa, dal canto suo. Ila detto 
che il miimlro del Lavoro ha 
finito col far proprie le, te=i 
« che il P R l nvan/.a da almeno 
pelle anni a questa parte ». 

PSU 
T socialdemocratici continua­

no a battere sui temi oimai 
collaudali di mi anlicomunisnio 
programmatico. La sorlila di 
Donat Cattin viene accolta, co­
si come lo ern stata stamane 
sulla grande stampa borghese, 
con piacere, ed anche con qual­
che punta di pcsnntc irrisione, 
Tannasi ne, approtilta per defi­
line ((Utopistici e vcllcilaii vi 
i disegni di unità organica sin­
dacale. Ferri giudica l'iutcrv i-
sla del ministro del Lavoro co­
me un tentativo di « rcenpcio e-
lettorato » a destra; Preti ne ha 
trailo lo spunto per ripetere che 
non vi bono soldi per fare, le 
riforme. E sullo .sfondo di tin­
ta In polemica socialdemociali-
ca ricompare il ricatto dello scio­
glimento delle Canieie, in sin. 
cronia. ionie "ù ò visto, con le 
prese dì posizioni della detti a 
dorolea. 11 « pallilo della cri­
si » è tornalo alla libai la nel 
quadripartito. 

Rogers 
Cambogia: gli Stati Uniti vi 
hanno coinvolto non soltanto 
proprie truppe e mercenari 
suclvictnamiti comandati da 
« consiglieri » USA, ma anche 
reparti thailandesi. La noti­
zia non e ancora ufficiale, ma 
la si e dedotta da fonte in­
diretta e cioè dalla pubbli­
cazione a Bangkok, capitale 
della Thailandia, del bilan­
cio elei caduti. 

La Thailandia partecipa al­
la guerra contro il popolo 
sudvietnamita con un eserci­
to di 12 00(1 uomini Ossor-
\atori slianien a Bangkok 
hanno ora osservato che il 
coniando supiemo thailande­
se ha difliiso ieri un bollet­
tino sulle perdite subite da­
gli imasori nelle zone delle. 
« Becco d'anitra » e « Amo da 
pesca '>, che, come si sa, si 
trovano m terrilono cambo­
giano. Il comando thailande­
se non pubblica normalmente 
bollettini del genere, se non 
quando riguardano anche le 
proprie truppe. Di qui la cle-

! elulione ovvia che militari 
I thailandesi partecipano alle 
I operazioni anche m territorio 
1 cambogiano. 

I D'altra parto e stato leso 
| noto che le truppe th.itlan-
, desi lungo la t ronderà con 
i la Cambocia sono state mes-
, re in stato d'aliatine e sono 
I stale notevolmente ralìotva-
I te s.ignitica ciò che t thai­

landesi si apprestano ad apu­

le un nuovo «fronte» d'In­
vasione in Cambogia parten­
do dal proprio territorio? 
L'ipotesi non è da scartare. 
Come si è detto, 1 thailan­
desi, per conto degli amori-
cani, partecipano già all'ag­
gressione al Vietnam ed un 
loro impiego massiccio anche 
in Cambogia rientrerebbe al­
la perfezione nella politica 
di Nlxon di far combatterò 
« asiatici contro asiatici ». 

Le conseguenze dell'aggres­
sione USA si fanno intan­
to per il popolo cambogiano 
sempre più pesanti. I mas­
sicci bombardamenti dei 13-52 
stanno dando ad ampie re­
gioni del Paese l'aspetto di 
un apocalittico paesaggio lu­
nare. Nella sola giornata di 
venerdì, per esempio, e nella 
sola zona « Amo da pesca », 
dove si trovano i reparti 
americani di invasione, 1 
13-52 hanno sgancialo qual­
cosa come 1.500 tonnellate eli 
bombe. L'avvenire delle pian­
tagioni eli gomma, in mano 
a società francesi o miste, 
appare seriamente compro­
messo. Gli abitanti di niellile 
di esse, hanno abbandonato 
casa e lavoro e si sono ri­
versati verso la capitale. Im­
pianti sono stati distrutti e 
piante bruciale da «defolian-
ti ». Le due più importanti 
piantagioni, situate nella, zo­
na americana di occupazio-. 
ne, hanno cessalo completa-
mente l'attivila. Altre funzio­
nano come possono, ma sen­
za prospettive. La città di 
Snoul, distraila al 98 per 
cento prima dall'aviazione e 
poi dalle truppe di terra 
americane, si trovava proprio 
in una piantagione di gomma. 

Alle distruzioni provocale 
dal bombardamenti, occorro 
aggiungere il comportamen­
to delle I ruppe d'invasione. 
specialmente dei mercenari 
sudvietnamitl che dove passo-
nò sembrano cavallette, di­
struggono, bruciano, rapinano, 
violentano donne. Un piccolo 
esempio: Neak Luong e siala 
occupata giorni la da truppe 
del regime di Saigon, Appe­
na giunti, due « marincs » si 
sono diretti verso una picco­
la capanna abitata da conta­
dini e si sono impossessati 
di due sacchi di riso: rulle­
rà provvista della famiglia. Di 
Ironie, altri « marines » hanno 
perquisito la casa di un isti­
tutore nlugialosi a Phnom 
Penh. Materiale fracassato, li­
bri e riviste strappali e spar­
si al suolo dicono il modo con 
cui la perquisizione è stala 
eftettuata. I sudvietmimiti cer­
cavano «armi» e, non aven­
dole trovale, hanno virtual­
mente disi rullo una raccolta 
di testi classici francesi. E' 
un piccolo esempio. Per avere 
un'idea del comportamento 
generale della soldataglia mei-
cenai la di Saigon, che e en­
trata ufficialmente in Cambo­
gia come alleata del regime 
fantoccio di Lon Noi, bisogna 
moltiplicarlo per migliaia di 
volto 

Tulio ciò ha ulleriormenlo 
contribuito a rendere più fol­
li l'opposizione e il fermento 
contro gli aggressori, al pun­
to che Lon Noi si è visto co­
stretto a proclamare, a par-
lire dal 1" giugno, la legge 
marziale, per colpire, dice il 
lesto, « la corruzione, i pro­
fittatori. ì disertori, i disfatti­
sti, nonché coloro che sono 
impegnati in attività filoco­
muniste, lutti i traditori del­
la patria che saranno severa-
piente puniti ». 

Sul piano militare, le foive 
di resistenza sono stale atti­
ve ieri e oggi sia nel Vietnam 
del Sud che m Cambogia. 
Nel Vietnam del Sud il PNL 
ha attaccato 15 basi ameri­
cane e del regime fantoccio. 
In Cambogia un'unità ameri­
cana e caduta in un'imbosca­
ta nella zona «Amo da pe­
sca ». Gli USA hanno ammes­
so la perdita di tre elicotte­
ri, di cui due in Cambogia. 
Dall'inizio dell'aggressione, il 
30 aprile, gli Stati Uniti han­
no perso complessivamente in 
Cambogia 21 elicotteri e tre 
aerei. I morii ammessi sono 
stati 139 ed i feriti 744. 

Hanoi 
limino sempre ricevuto il so­
stegno e l'aiuto pieno di ca­
lore della grande Cina... La 
dichiarazione del Presidente. 
Mao e un «HODO e potente in­
coraggiamento per il popolo 
del Vietnam come per quel­
li d'Indocina. La lotta con­
dotta dai tre popoli contro 
gli Stati Uniti, per la loro sal­
vezza nazionale, sta svilup­
pandosi in modo estremamen­
te positivo. Unendosi stretta­
mente, intensificando ulterior­
mente la lotta, godendo del 
sostegno potente e dell'aiuto 
devoto dei Paesi socialisti •• 
dei popoli del mondo, i po­
poli dell'Indocina trionferan­
no sicuramente ». 

Manifestazione 
a Okinawa 

contro la base 
americana 

TOKIO, r.l maggia 
Diecimila persone hanno 

partecipalo sabato scorso ad 
un comizio pacifista noi prò-
si della b ise americana di 
Okinawa. I manifoslanli bau 
:' i chiesio l'allontanamento 
n. meditilo dall'isola delle ,n 
mi chimiche americano o bau 
no protestato contro l'aggres­
sione dogli stati Unni m Cam 
bogia 

Vii porta»noe del mimsieio 
della I3ito.sn americano ha con-
lernuto, inianio, oggi a Wa 
Mungimi, che l'esercito ha ri­
nunciato al programma di tra­
sferirò un ingoine quantitativo 
di armi chimiche e bai (enolo­
giche dalla baso di Okinawa 
all'Oregon. 

La decisione del Ponlagono 
— dietro Miggorinioiilo di Ni-
xon -- di tt istenre una parlo 
dei gas tossici nell'Oregon, ha 
provocalo uve ro.r.'ioni sia tra 
la popola/ione dell'Oregon, 
die nello piovince conlìnànti, 
nel Canada. 
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